
* QUAE SUNT. CAESARIS CAESARI QUAE:SUNT: DEI DEO (Matt. XXII 21) 

Sig x 

È N. Ou # » Vi Gi Usenpe na <dQggj 
, sE La d& Gi % SA * (3 bre 

21 riul: 18 tto 

Anno XXXIV . N. 243 — C. C. Postale 
s 

mm ig.06eai, 25 la copia | Hibonamente: 006 sE la 
enti annui cumulativi dall” 

Abba 
FESTA n 

alia e Colonie 

33, 

AVVERIRE D'ITALIA con 

Estero 
Ma ANNO 1 SER | TRIM 

Direzione e Amministrazione BOLOGNA - Via Mentana N, 4 - Telefoni: Urbani 16-65, 16-65, Intero. Cabine A e B PREZZI DELLE INSERZION 
\ TRINIS | 
16,50 L 150 |L75]|L 38 Periodici della CASA EDITRICE CARDINAL FERRARI 

tutte le edizioni: Pubblicità. Commerciale 
Mortuari L. 2,50. 

Per Bologna e 

3 per mm. d’ altezza (larghezza una colonna) in 
L. 2,50 » Cronaca L, 4 » Finanziaria L.8 © 

Provincia ® UNIONE PUBBLICITÀ ITALIARA - Via Indipendenza N. 2. 
ma dì "CARROcei > ‘alla L 155 Estero L S60 |) L'ALEA. . . daltalia L 7050. Estero. 175: LA FESTA IL CARROCCIO LA FIORITA È L’ALBA IL CORRIERINO L'OPERA Per l'Italia e l'Estero: UFFICIO PUBBLICITA DE “L'AVVEMIRE D'ITALIA, - BOLOGNA, Via Mene 
ne pr) di o si 4 = pa is IL’ CORRIERINO » 0» 7850. >» 16. SETTIM, DELLE FANIOLIE || quinDICIN DEI GIOVANI || QuiNO. DELLE SIGNORINE || serrimanaLe rrmminite SETT. DEI FANCIULLI" ll passeGNA SOCIALE MENS, pina Berta MAIO Vie sn cp altra BBOR esclusivo A. DALPIAZ & Co. = SEW YORK RL Y« 

lispdli n abirmnamenti all'estero fattl attraverso gi? uffet postali memafa prozze:che ner Interno I] Amo. 100. om 50 | Ant. 14 som 7.50 Anno L. 14 Sem. 7,50 Amo |. 15 Sem. 8 Anso L 15 Sem.8 6 152 West 42nd Street, 

iflettelt z 
i. SO) IL DISARMO DOPO GL’INCONTRI DI WASHINGTON LA QUARTA SEDUTA PROBLEMI FRANCESI 
possonii 
per È 
venie 

’no la 
amento. 
navig 

nte ch 
iltra 4 
Tale 

> acco 
di redì È 
partiti 
genziei 
# le MUTUA 
ogeri ‘ Di siseO MPRENSIONE 
condif 
durafli pr 

în ag 8l'incontri di Washing- 
Fenza i era in gennaio la Con- 

otto); °° Londra per un accordo ;* de le cin 
isteinc» sula 

dis aggiori Potenze del 
i disarmo navale, Gli scet- 3.9 DI fralutg eli ottimisti sono costretti 

presoli ine dt tentativo quale ‘un'o- ratifichlfio Seria di pace 5: 

2 ‘l'e Ì legittimi sospetti di ivvedii pria non escludono u- @ isione i vantaegi 7 causa «dei vantaggi. che È Riv della, pacificazione e del. 
“Za possono venire anche Mtanto da i . rà d un È A A 

disarmo, a intesa preliminare 

riduzioni che ‘posso- 
Regio da tutti accettate. Se i 
6 un 1 per le Nazioni minori 
nti indispensabile, ai sot- 
tanto Lr Sì rinuncerà; ma, l’im- 

li impl@Parigi, è So “a come a Tokio e 
o in VWilliazione. oh ‘9, Spirito sia di con- 
r celiltà non mi gl’intoppi e le diffi- 
0 annifamente Pa interpretati scet- 
— agì, ‘che 0, a insormontabili osta- 
mobilifidicato come me Ugio non venga 1 Îlo. 0 me un rinvio senz’ap- ta »- Ugni tapn: ) Ù apparent PPa, per quanto lenta 
a è pura emente poco conclugiva 
A, 9 Sirso în Ni ini un cammino per- 
el POSSE opoli Slan dai rappresentanti 
na Sti punti tit potranno illustra- 
bina, distarli. e Vista particolare e ac- 
di aDilfose ’ ‘@Ndendoli in abbozzi di 
rvestit Perchè ital : 

Ùte i il dis&rmo, si è detto più > Non è inutile ipeterlo, non 
Ma a se stante e le di- 
he si affrontano ‘per esso 
Sultare vane logomachie 

se Una visione parziale ne 
stazione, Potenze e pro- 

i to ciiate non sono tutta- 
tiva. che ca Una giustizia di- 

iità: Tutti © garantisca la im- 
ridurre oro proporzional- 

dei diseredo ‘l'armamenti; nessu- 
cai accettare la condi- 

. ‘ta Come. definitiva. 
zioni : tendenza ‘al disar- 

ad un più equo e- 
Ze e di risorse non 

toa - Anzi scegliere altri 
Slano quelli delle ar- Per viver, +, © e DI O QI civiltà ch prosperare è un se- 

aste intese preannunciate da Mac Donald 
I problemi difensivi per l’Italia e la Francia - Il Giappone per la 

Tiduzione delle forze aeree - Gli Stati Uniti abbandonano l'isolamento 

varie ed alte battaglie nel mondo 
che ancora risente le conseguenze 
dell’ultimo conflitto. 

Tre punti pertanto. ci sembrano 
particolarmente interessanti nelle 
ultime discussioni, iniziate sull’ar- 
gomento. speciico del disarmo na; 
vale: il richamo al patto Kellogg, 
l'ammissione dei probiemi europei 
esistenti e resistenti fuori. dell’A- 
tlantico e del Pacifico e gli accenni 
a più vaste intese sia per la ridu- 
zione degli armamenti che per l’e- 
quilibrio economico mondiale. 

Il richiamo al patto che dichiara 
la guerra fuori legge espresso. dalle 
due maggiori potenze mondiali po- 
trebbe significare una valorizzazio- 
ne delle garanzie già ammesse im- 
plicitamente il riconoscimento dei) 
problemi europei si desume - dal fat- 
to che gli organismi già approntati 
(Società delle Nazioni, Corte  del- 

;{l’Aja, Commissione per il disarmo) 
vengono ammessi da Hoover; l’al- 
largamento ‘degli orizzonti per una 
détente ‘s'er@rale ha base sia nelle 
dichiarazioni dei due uomini di Sta- 
to incontratisi a Washington, sia 
nella proposta giapponese per  e- 

:l'stendere anche alle armi aeree le 
riduzioni che si stanno predispo- 
nendo nei riguardi delle flotte na- 
vali. 

Gli Stati Uniti escono in sostanza 
dal voluto isolamento in cui si erano 
confinati dopo la guerra, sia pure 
per difendere le posizioni conquista- 
te con la invasione finanziaria del- 
l’Europa; c'è da sperare che esami- 
nando più da vicino problemi già 
stîmati piccoli e astiosi, essi si per- 
suadano che la vita ha dovunque e- 
sigenze che non si misurano a mi- 
liardi e che un equilibrio mondiale 
ha ancora. uno. dei suoi centri nel 
vecchio continente. E intende che gli 
accordi in corso fra. Stati Uniti e 
Gran Bretagna possono anche preoc 
cupare; ma.la chiamata dei Domi- 
inions a decidere imporrà un gioco 
scoperto. 

Poichè disarmare in 'un comples- 
sivo sistema di accordi che si au- 
gura migliore non significa restare 
indifesi, l’attesa the ancora. si pro- 
lunga per i risultati. de, raggiunge. 
re nelle prossime discussioni di Lon- 
dra è illuminata dalla speranza, 
che ver i minori-è necessità, di una 
mutua comprensione che supera i 
tonnellaggi,. i calibri delle artiglie- 
rie, la misura delle miglia marine 
da percorrere, per ticonoscere a ciu- 
scuno le condizioni di una esistenza 
che trae le origini della propria. 
grandezza non dalla vastità dei ier- 
titori e dei dominii, ma dalla luce 
della civiltà e dalla forza di espan- 
sione. = mentali: 1 no sì riporta alle fon- 

sere altri mi Cristiane per affer- 
! di .competizione, più 

Anche il disarmo, in conclusione, 
sia un problema morale, 
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LONDRA, 10 matt. 
È» Alica ‘una intervi- 
x Lor Donald al suo ha diet ashington. Il xa dichiarato ‘di avere 

€ non sperasse, 0 sol 
e Dl ine della suon snai nel breve 

7 Onald 2. VSIta — ha ‘detto 
gie go personale è (di venire a con: 

@ti Uniti e‘q; n Presidente ‘ ‘degli 
Mune dichiarazia constatare in una 

rimelf!0-amerie tone che la politica 
sarebbe ‘condotta’ in 

3) Uerta. ira, Cella impossibilità di 
)LI a, In seguit America. ed. Inghil-{ 
ride IMI, torn lo alle nostre conversa 

id e questioni: be onere con una serie 
o quatate dai .: Ce verranni i 

i. Mate a Ministeri interstizi au 
ve dilî 1 Dominiong Spe AAA 
in 0 SCOPO: di" Pasto la madre ‘pa- 

o a pil Droposito Spgiungere un ac- , Jennî . Tutto ciò è ‘stato 
at separare Ja 

è vi Stati Uniti dal 
tere Ioro gi bore Piuttosto per per- 
‘ ad. insia Coperare più efficace 
Ci», Urare la. sicurezza e la 
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Bent 1 risultati del- 5 : 0over ompiacilmes, j 1 TRE Donald, il ccesso i dicho. editoriale uscito clusioni gta soddisfatto del- 
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dell’an9î giunti, Td-americano so- 
ita in Ml co i 
vecchia!n ic a pe dice-il giornale — 

a a quel che già 
0, per quel che 

Auto ioni navali e toni tecnico di ri- 

‘ambi ovo st Parità, Quello che 
e si è ge dal Dunto Conversazioni sono pas- 
ri stargparità class Depia matematico del- 

niro Minto o del Patto Kellogg il BE 
a sfiducj Timo Ministro vedono a € i sospetti che pote- mo ue 0, So stificati Prima del pat- 

nuti di etio diverso. în Cevg prendendo Un o di C2MDo delle 10. AUEStO senso, nel 
‘ala di Mlogg ha Gatesi marittime il patto Ou i i 

@ coral una vera rivoluzione a dti mondo civile, e: alle ‘due Moca SA marittime innanzi 0 scopo ndagarne ‘e scoprirne il fl IEnificato. Il riassunto ioni di conversazioni cal è; chiave sola. Non è un Bparazio uslioni specifiche, ma una 
delle a Per Un più intenso stu: pot zioni anglo-americanè, in 

vartirà_! 
or la 

la 
spuppridi ame ETNO sarà congi fisam glunto con u 
dove k * ni {i ondamentale della, farina 
a er ernazionae Sturo e delle relazioni 
ai Mn Si Dote che dovranno regolarlo, 
rio dell a-attendere un risultato liore 
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lac Donald soddisfatto 
Giudicando dal punto di vista tec- 

nico il valore del testo dell’invito 
alle Potenze, il redattore navale del 
Daily Telegraph mette in rilievo la 
proposta, implicita del testo, di non 

‘|riprendere le costruzioni di navi di 
linea prima del 1936. Dato che non 
si può mettere in dubbio l’adesione 
della Francia, dell’Italia e del Giap- 
pone a questa proposta, essa per la 
Inghilterra rappresenta una econo- 
mia di circa 60 o 70 milioni di ster- 
line nel bilancio della Marina. ‘ 

« La questione di abolire i. sommer- 
gibili, — scrive poi. il giornale, — ha 
un'importanza più accademica. che im- 
mediata, Non: si può supporre che la 
Francia acconsentirebbe a rinunciar- 

vi, 18; del resto, il suo vasto program- 
ma di nuovi sommergibili toglie ogni 
dubbio al riguardo. Nè è da ritenersi 
che la Francia sarebbe la sola Poten- 
za dissenziente sulla: Questione dei 

sommergibili. », 

Entusiasmi caduti 
La situazione non è giudicata con 

altrettanto ottimismo dal Daily Mail, 
‘|anche in rapporto alla impressione 
che il comunicato finale ha destato 
nel pubblico americano. Il giornale 
pubblica una informazione nella 
quale. il suo corrispondenta da Wa- 
shington afferma che la natura del- 
le dichiarazioni sulle riduzioni na- 
vali fatte di concerto da Mac Do- 
nald e da. Hoover ha lasciato per- 
plessi quegli ambienti politici. Si ri- 
leva. che essa è singolarmente circo- 
spetta e poco o nulla rivela nella 
sostanza... 

« Fino a martedì sera il due presi 
denti — dice il giornalista — erano en- 
\tusiasti, ma mercoledì mattina il tono 
cedeva e alla Casa Bianca si espri. 

nierite. pubblicare nella giornata, stes- 
sa, le dichiarazioni. Finalmente si de- 
cise in modo affermativo da marte in- 
\glese, e ufficialmente, si attribuisce la 
indeterminatezza dél comunicato, alla 
necessità di andare ' molto cauti..Il to- 
no maggiore notrà essere usato even- 
tualmente solo se in gennaio le cose 
procederanno bene è Londra quando 
saranno colà adunate le cinque Po- 
tenze navali », 3 i 

I tommenti della stampa america 
na dopo colloqui tra. il Premier Mac 
Donald e il Presidente Hoover insi- 
stono specialmente .sull’affermazio- 
ne generica secondo la quale «i 
vecchi problemi. storici delle rela- 
zioni anglo-americane sono stati e- 
saminati sotto una nuova luce e in 
una nuova atmosfera ». 

Nei circoli americani sì presume 
che questa frase si riferisca essen- 
zialmente al problema della libertà. 
dei mari che si crede verrà esami- 

mevano dei dubbi che fosse ‘conve-| - 

nato secondo un nuovo punto di vi- 
sta, dopo che sarà stato considerato 
nei suoi agpetti dal potere responsa- 
bile della. (®an' Bretagna e dei Do- 
minions. (Redio Stef.). 

Il Capo del Governo e gli 

on. Grandi e Sirianni esa» 

minano la nota inglese 
ROMA, 10 sera, 

L'Ufficio stampa del Capo del Go- 
verno comunica che ieri, a Palazzo 

Venezia, il Capo del Governo ha ri- 
cevuto il ministro degli Esteri, on. 
Grandi e il ministro della Marina, 
on. Sirianni, per un primo esame 
della nota sul disarmo navale tra- 
smessa dal Governo britannico al 
Governo italiano in data 8 correpte. 

. (I CI LI o 

I desideri nipponici 
TOKIO, 10 matt. 

Si conferma che i circoli ‘ufficiali 
sono nel-complesso. bene impressio- 
nati dei termini nei quali è stato 
fatto l'invito per la conferenza. di 
Londra. Il Giappone aspira ad una 
effettiva riduzione degli armamenti 
navali; e rinuncerà probabilmente a 

rivendicare la quota del 70 per cento, 
come i circoli navali richiederebbe- 
ro. E’ apprezzata altresì l’opportuni-| 
tà data all'Italia, alla Francia e al 

Giappone di aprire conversazioni 
pleliminari, Si nota con compiaci- 
mento che la decisione sui sommer- 
gibili è lasciata al Giappone, alla 
Francia e all'Italia. E così pure le 

relazioni della Conferenza col lavoro 
per il disarmo svolto dalla Lega del. 
le Nazioni, sono messe bene in chia- 
ro. N 

Nei circoli politici si ritiene che 
il Barone Wakatsuki, ex Primo Mi 
nistro giapponese, deciderà di pre- 
siedere la delegazione nipponica, al- 
la Conferenza di Londra. Si afferma 
pure che della stessa delegazone fa- 
ranno parte il Ministro della Mari- 
na, ammiraglio Takarebe e lAmba- 
sciatore giapponese presso la Corte 
britannica. i 

Tutti i giornali, pur ammettendo 
le difficoltà. esistenti per una favo: 
revole.eonclusione della Conferenza 
navale, si augurano che. questa con- 
duca a un compromesso secondo. lo 
spirito del patto Kellogg cià. firma- 
to dalle potenze invitate. II Nichi-Ni- 
chi esprime Ta sua soddisfazione ner 
il fatto che gli Stati Uniti e l’Inghil- 
terra non: hanno menomamente in- 

tenzione: di imporre alle tre Poten- 
ze l'accordo stipulato tra lero due. 
Il giornale tuttavia si'duole che nes- 
suno abbia avanzato la proposta per 
una restrizione degli armamenti an- 
che nella flotta aerea e suggerisce al 
Giappone di solle*tare questa que- 
stione che ha pute la sua importan- 
za. (Radio Stef.), © : 

WASHINGTON 
si riaccosta all'Europa 

‘PARIGI, 10 sera 
Il Journal Des Débats, in un arti- 

colo di: Gauvain; esamina le decisio- 
ni di Washington in rapporto alia 
situazione europea è nota come:Hoo- 
ver abbia compiuto un nuovo-e più 
decisivo passo verso la-riconciliazio- 
ne.con la Società delle Nazioni; Es- 
so infatti nell'accordo di massima 
raggiunto col Governo.di Londra ha 
rinunziato all’ideà di dar vita a un 
nuovo organo internazionale -per la 
trattazione della-questione del disar- 
mo; ‘e ha affermato al contrario il 
suo desiderio di facilitare il compi- 
to della Commissione preparatoria 
della Società delle Nazioni .per la 
Conferenza generale del disarmo, de- 
stinata a essere ‘più tardi convocata. 

« Si vede da ciò «- osserva  l’artico- 
lista — che gli Stati Uniti continuano 
a tendere, con le cautele necessarie per 
non urtare le prevenzioni e.le suscet- 
tibilità del Senato, a un riavvicina- 
mento con Ja Società delle Nazioni. Il 

Governo di Washington mon si decide 
ancora a dare la sua adesione ‘all'or- 
ganizzazione ginevrina, ma collabora 

ai suoi lavori: Essò è già rappresen- 
tato nella. Commissione preparatoria; 
ha deciso di aderirevallla Corte perma- 
nente di giustizia itermtazionele nelle 
condizioni fissatevil mese scorso dalla 
decima ‘assemblea: ha .emesso l'inter- 

vento del Consiglio della’ Società delle 
Nazioni nei conflitti. ira gli stati del- 
l'America latina. Ora alcuni giornali 

d’oltre Oceano -annunziano addiritture 
che ‘i Governi di Londra e di Washin- 
iglon si provongono di far scomparire 

dal. Patto della Società delle Nazioni 
gli articoli non conformi allo spirito 

del Patto Kellogg. Th verita non si trat 
ta. di sopprimere. degli articoli: del 

Patto del 28 giugno -1919; ma. si tratta 
soltanto, in.conformità. con .la decisio- 
ne votata all'unanimità «il 24 settem- 

bre dalla ‘X asscmblea ginevrina, di 
mettere in armonia i due protocolli. 
Ma la tendenza non è per questo me- 

no interessanie ». ) 

litica è al nostro ideale fossero stati 

eletti. noi ci saremmo. limitati ad ac- 
icettare il fatto ‘compiuto, Ma la. de- 
sighazione ad una così alta funzione 
di rappresentanza. di persone che, in 
conseguenza del loro atteggiamento ri- 
belle, mancano di tutti i diritti per e 
sercitarla, ci obbliga.:ad adotiare prov- 
vedimenti energici.» 

.Terminando il Presidente del: Con- 
siglio ha dichiarato che la dittatura 
potrà finire, non importa in qual mo- 

I SOVIETI SCETTICI. 
sugli accordi di Washington 

MOSCA, 10 sera 
L'Isvestia, organo ufficiale dei S0- 

viety, dopo essersi finora astenute 
dal parlarne, pubblicano oggi un 
lungo commento sull’ineontro . di 
Mac Donald e Hoover a Washing- 
ton. Per quanto la Russia abbia fi- 
nora ritenuto inevitabile la, guerra 
tra i due grandi antagonisti occi. ae fot do, mai però colla denigrazione. di 
dentali, il giornale sovietico ammet. doversi: artendere: anelli: Ché, DA 
te ora che essa potrebbe anche esse-| sconfitto. 
re evitata, ma unicamente òve lim- 
perialismo inglese si adatti a fare 
delle concessioni a quello ameri 
cano. 

« E’ possibile questo aecordo 0g- 
gi come oggi, ma a spese dell’In- 
ghilterra — continua, il giornale — 
vale a dire più che accordo, capito- 
lazione da parte/di questa, ciò che 
renderà la posizione di Mac Donald 
insostenibile. Il. gesto pacifico dei 
due rivali urterà. contro qualche dif- 

ficoltà» tecnica. Sarà in apparenza 
un successo diplomatigo, ma non po- 
tendo. portare a un vero disarmo 
navale, si cercherà infine di svinco- 
larsi dalla responsabilità addossan- 
do la colpa all'Italia, alla Francia, 
al Giappone ». 

Tutto. sommato il giornale riflette 
il: pessimismo delle sfere ufficiali so- 
vietiche nei riguardi ‘della confe- 
renza che si riunirà a Londra. (Ra- 
dio Stef.) | 

La sottoscrizione aperta. tra i consi- 
glieri provinciali: per offrire .al gene- 
rale Primo de Rivera le insegne del 

{Collare. dell'ordine di Isabella catio- 
lica, recentemente conferitogli .dal 
re. ha già oltrepassato la somma di 

50° mila pesetas. 

La Banca di Spagna non au- 

menta il: tasso di sconto 
MADRID. 10 sera 

Una nota ufficiosa del Ministero del 
la Finanze dice di dover rettificare le 
voci .diffusesi in questi giorni in al 
cuni mercati finanziari a proposito di 
un prossimo aumento del tasso ‘di.scon 
to dia parte della Banca, .di Spagna. La 
nota precisa che Îl Governo non ha 
mai pensato “di. suggerire simile prov- 
vedimento alla Banca Nazionale e ‘che, 
vertanto, le ‘voci. allarmistiche sono 
prive di ogni fondamento. . 

Un: fuliainevsulla ffradio;, 

di Bérna 
BERNA, 10 matt. 

Un violento temporale accompa- 
gnato da scariche elettriche si è ab- 
battuto la notte scorsa su Berna in- 
sieme con pioggia torrenziale, Un 
fulmine è caduto sull’antenna. prin- 

cipale della stazione trasmittente 

della radio. interrompendo . brusca- 

mente, con spavento degli ascoltato- 

ri, il programma della serata. Da 
tutta la Svizzera si segnalano ab- 
bondanti pioggie con sensibili piene 

:ldei fiumi, Nelle regioni di monta: 

gna e particolarmente sul Gottardo 

è caduta abbondantemente la neve. 
La notte scorsa un violento.incen- 

dio scoppiato per cause ancora igno- 
te ha completamente distrutto 1’ Ho- 
tel (Bellevue di ‘Interlaken, che era 
stato chiuso al pubblico il giorno 

precedente, I danni sono ingenti. 
d-- 

Doumergue a Bruxelles 
PARIGI, 10 pom. 

Questa mattina alle 10.30 il Pre. 
sidente della Repubblica Doumer- 
gue, accompagnato dal Presidente 
del Consiglio e ministro degli este- 
ri Briand, è partito col treno reale 
del Belgio per Bruxelles ove si reca 
per compiere una visita di cortesia. 
Grandi feste sono organizzate in 
suo onore. Tuttavia la presenza di 
Aristide Briand fa credere che a 
Bruxelles avranno luogo colloqui 
che: potranno avere. anche carattere 
politico. 

RIFORME E RIGORI 
preannunciati da De Rivera 

« MADRID, 10 matt. 
Il generale :Primo' De Rivera, par- 

tecipando ad una’ festa organizzata 
in suo onore dalla Unione patriottica 
di Barcellona, ha pronunciato un im- 
portante discorso nel quale ha annun- 

ciato che; prima della fine del novem- 
bre prossimo saranno attuate alcune 
riforme, perchè egli ritiene giusto che 
coloro che dall’avvento del regime 
dedicano tutto il loro sapere alla pa- 
tria debbano guidare e rappresentare 
lo spirito dei cittadini. 
Occupandosi quindi delle elezioni 

corporative che hanno avuto luogo ul: 
timamente per la designazione dei 
rappresentanti in seno dell'Assemblea 
nazionale: e specialmente di quelle di 
Madrid, De Rivera ha detto che del- 
l'insegnamento che da esse deriva sa- 
rà tenuto conto per le prossimè deci- 
sioni ed ha aggiunto: 

« Se uomini contrari alla nostra po- 

Il raid Messico-Buenos Aires 

interrotto da un accidente 
MESSICO, 10 sera 

Telegrafano da Guajaguil che 
gli. aviatori messicani Sidar e Po- 
stes poco dopo la loro partenza da 
quella. località per continuare .il 
raid Messico-Buenos Aires attraver- 
so le Ande hanno dovuto atterrare 
presso una fattoria. L’atterraggio è 
stato disastroso giacchè l’apparec- 
chio è rimasto distrutto, Fortunata- 
mente i due aviatori sono incolumi. 

$ (Radio Stef.) 

DEL. DIRETTORIO 
ROMA, 10 sera 

Sotto la presidenza di S. E. il Ca- 
po del Governo e Duce del Fascismo 
il direttorio del P. N. F. ha conti- 
nuato oggi l'esame delle situazioni 
provinciali occupandosi di quelle del 
la Toscana, degli Abruzzi e del La- 
zio. 
Domattino.il Direttorio si riunirà 

ancora per completare l’esame delle 
situazioni provinciali e per trattare 
dei ‘rapporti fra il Partito ed ì Sin- 
dacati. (Stefani). 

NUOVO INCcEMENTO 
DELLA PRODUZIONE 

ROMA, 10 sera 
L'Agenzia di Roma pubblica nuo- 

ve notizie sugli evidenti sintomi del- 
la ripresa economica in Italia. Dai 
dati’ forniti si rileva che tutte le 
voci. della produzione. industriale: 
ghisa, acciaio, seta, concimi, ener- 

gia elettrica, ‘cementi, carta ecc., 
sono in aumento, 

Nei primi. sette mesi di quest’an- 
no, gennaio-luglio, l'energia elettri- 
ca. distribuita è stata di 5 milioni 
349 mila e 136 migliaia di Kilowatt 
ora ‘(5.028.742 idraulica prodotta, 
180.912 migliaia termica prodotta, e 
139.482 migliaia importata) contro 
4.871.132 migliaia di. Kilowatt. ora, 
distribuiti nel corrispondente perio- 
do dell’anno scorso. La potenza. e- 
lettrica installata che era di 2602 
migliaia di KW. per quella .idrau- 
lica e di 577 mila per quella termi- 
ca, nel luglio dell’anno scorso, è ri- 
spettivamente. salita al luglio di 
quest'anno a 2878 migliaia di KW. 
e 650.000 KW. 

A sua volta, la produzione della 
ghisa che fu di 45.986 tonn._ nel lu- 
glio 1927; e di 44,235 nel luglio 1928, 
è salita al luglio di quest'anno a 
60.104 ‘tonnellate. La produzione 
dell'acciaio nei mesì di luglio degli 
ultimi tre anni, è successivamente 
passata da 137,289 a 172.386 e 186.554 
tonnellate. 

La produzione cementizia è stata 
di 16.873.400 quintali pet i sette pri- 
mi mesi dell’anno ed è aumentata 
a 19:575.997 nei primi sette mesi di 
quest'anno, La produzione dei fo- 
sfati è stata per lo stesso periodo 
dello scorso anno di 5.107.339 quin- 
tali e di 7.097.403 nel corrisponden- 
te periodo di quest'anno. 

Infine, la produzione della carta 
che fu di 1.849.554 quintali nei pri- 
mi sette mesi dell’anno scorso, è sa- 
lita nei primi sette mesi di questo 
anno a 1.922.802. quintali. 

La ripresa parlamentare 
non aticora fissata 

ì ROMA, 10 sera. 
Abbiamo voluto assumere a fonte 

competente notizie in merito alla ri- 
presa: parlamentare. Finora non c'è 
niente di stabilito, nè sulla datà di 
Tapertura, nè sull'ordine dei 1a- 
vori.e nemmeno c’è nulla di con- 
creto riguardo al mutamento d’ora- 
rio. delle sedute della Camera che 
all’inizio della XXVIII Legislatura 
sono state tenute di sera in segui. 
to: alla proposta: del’ Segretario‘ del 
Partito ‘on. Turati, approvalta dal- 
l'assemblea, 
Qualunque anticipazione in me- 

rito è perciò prematura. I presi- 
denti .delle due Camere, on. Feder- 
zoni. e Giuriati, dovranno .conferi- 
re col Capo del Governo e prendere 
con lui tutti gli accordi necessari; 
e soltanto dopo tali colloqui si po- 
trà sanere qualche cosa di preciso. 

La situazione della Bano» 

d’Italia al 30 settembre 1929 
ROMA, 10 sera 

Nella decade dal 20 al 30 settem- 
bre u. s. sono avvenute le seguenti 
variazioni. nella. situazione della 
Banca d’Italia: L’oro in cassa è 
passato da 5.170.767.000 a, 5.175,508.000 
lire con aumento. di 4.741.000 lire; 
la. circolazione» è aumentata da 16 
miliardi 538.343,000. a. 16.917.047.000 
lire, cioè di 378.704.000. lire; il por- 
tafoglio su piazze italiane è aumen- 
tato. da 3.699.595.000 a: 3.766.845.000 
lire, cioè di 67.250.000 lire; le anti- 
cipazioni sono aumentate. da un 
miliardo 490.196.000. a. 1.667,030.000, 
cioè di 176.834.000 lare; i depositi in 
corto corrente fruttifero sono dimi- 
nuiti da 1.139,342.000 a 1.030.642.000, 
cioè di 8.718.000 lire; e infine i de- 
biti a. vista sono aumentati di 441 
milioni 213.000 a 514.844.000, cioè di 
73:630,000 lire. 

La. produzione ha dunque .chie- 
sto maggior denaro all’Istituto di 
emissione per poter far fronte ai 
pagamenti della. fine del terzo tri- 
mestre che sogliono essere notevoli, 
donde l’aumento del portafoglio e 
delle anticipazioni. con la conse- 
guenza-sulla circolazione, Ma V'Isti- 
tuto servendo i bisogni dell’indu- 
stria non ha trascurato l’importan- 
te capitolo dell’oro in cassa, che ha 
avuto un ulteriore. incremento di 
quasi cinque milioni di lire. 

I vincitori della battaglia 
del grano saranno premiati 

‘ in dicembre 
‘ ROMA, 10 sera 

‘ Entro la seconda decade di di- 
cembre si svolgerà la solenne ceri- 
monia della premiazione dei vinci- 
tori della battaglia del grano. 01- 
tre ai vincitori del. concorso del 
1928, come ha disposto il Capo‘ del 
Governo, si procederà alla premia- 
zione dei vincitori della presente 
annata granaria. i 
_Il lavogo di accertamento può 
dirsi ormai completamente ultima- 
to. Infatti, le: Commissioni grana- 
rie provinciali, man mano che han 
terminato la raccolta dei dati e dei 
rilievi, li trasmettono al Ministero 
e propriamente alla. Commissione 
centrale, la-quale procede alla clas- 
sifica per l'ammissione al concorso 
nazionale ed in un secondo tempo 
alla proclamazione dei vincitori dei 
quindici grandi premi, cinque dei 
quali sono riservati alle grandi a- 
ziende, cinque alle medie e cinque 
alle piccole, i 

.|il ?5 per cento del fabbisogno interno 

Uno sguardo all’agricoltura 2 
Or-son'bdochi anni un medico fran- 

cese, che per ragioni della sua pro- 

fessione: aveva avuto agio di osservare 
è&studiare minutamente.i problemi ru- 
rali della Zona della Guascogna, fa- 

ceva questa acuta osservazione: « Noi 
andiamo insensibilmente verso la cul- 
iura pastorale, Questo regime ha sul- 
l'uomo. una infiuenza.ben nota: per- 
mette il riposo delle braccia, quello 
dello spirito e conduce, a lungo an- 
dare, alla sonnolenza, o alla paralisi 
di tutte le energie ». “uesta ‘osserva- 

zione profonda faita da un uomo che 
non. era nè un cconomista nè un s0- 

ciologo ‘song come un allarme e co- 
me un monito. E-in.realtà il problema 
agrario della Francia era allora come 
oggi uno dei più ponderosi, tanto niù 
che in quei pace, come ben dice ii 

Caziot; esso sì presenta sotto il dupli- 
ce aspetto’ di problema economico € 
di problema. demografico in quanto 
solo dalla felice soluzione di esso la 

Francia nuò sperare di ricostituire il 
materiale umano in continua e pro- 

gressiva. decadenza. 
All'indomani del ‘conflitto mondiale 

sorse in Francia una schiera di serit- 

tori ad agitare la questione agraria è 
in pochi anni una ricca bibliografia si 

è venuta formando intorno l’argomen- 
to vitale. della terra e dei contadini. 

Ma, sfogliando gli scritti dei diversi 
scrittori i quali nell'analisi delle cir- 

costanze causali della decadenza a- 
graria e nelle proposte per ovviare a 

un si. grave male manifestano discre- 
panze talofa notevoli ispirate alle di- 
verse tendenze politiche, si resta: tut- 
tavia colpiti dal fatto che tutti sono 
d’accerdo nell'ammeltere che così non 
si può più andare avanti e che lo 
stato attuale dell’agricoltura, lungi 

dall'essere una questione di pura eco- 
nomia privata riveste un carattere 

spiecatantente nazionale per cui lo Sta 
to non può fare a meno di interessar- 
si. Vi sono.qui, come in ‘ogni altro 
campo i pessimisti e gli ottimisti, i 
primi pensano che difficilmente la 
Francia notrà risollevare le ‘sorti della 
sua agricoltura se non pone mano @ 
una’ vasta riforma sui diversi tipi di 
gestione come in Germania; i scecon- 
di al contrario ritengono che con un 

po'di buona volontà da parte dei ru- 
rali e mercè alcnne riforme» della. le- 
gislazione vigente in materia di credi- 
to l'agricoltura potrà rifiorire. "ra que- 
ste due tendenze stanna i moderati, i 

positivi, i quali non nascondono le. e- 
normi difficoltà che ostacolano la so- 
luzione del problema. e osservano. che 
i miliolii Gi lavoratori ‘agricoli att 
non sono viù sufficienti per mantene- 
re una popclazione di 48 milioni di 
uomini, - 
Ma le opinioni hanno un valore ‘in 

quanto possono essere suffragati dalla 
esperienza e dai dati stàtistic.. Alla 
luce di questi ultimi la Francia non 

ha certo motivi di rallegrarsi; anzi a 
quel certo senso di invidia che le pro- 

viene dai notevoli progressi realizza- 

tisi in breve. tempo in. Italia in 
questo campo deve aggiungere il ram- 
marico di non poter fare altrettanto. 

Ond’è che si dibatte in un’affannosa 
quanto incerta politica agraria e co- 

mincia a riflettere seriamente, e non 
senza una certa apprensione, sui suoi 
20.mila Comuni che non contano più 

di 400 abitanti ciascuno. E’ questo un 
problema creato dalla guerra? Restrin- 

gendo mel momento le nostre consi- 
derazioni alla. produzione  granaria 

basta gettare uno sguardo all’Annua- 
Tio internazionale di statistica agri- 
cola per convincersi subito che la de- 
cadenza dell’agricoltura francese, seb- 
bene rincrudita dalla guerra, nòon è 
tuttavia un fenomeno balzato  d'im- 
provviso sulla scena economico-politi- 
ca di quel paese;-ma è cominciata a 
manifestarsi fin dall'inizio del secolo 
dn corso. Infatti il rendimento annua- 

le medio per ettaro mentre nel decen- 
nio 1900-1910 era di 13.6 quintali, nel 
quadriennio successivo era disceso a 
12,9 rimanendo pari alla ‘produzione 

unitaria italiana che da una media di 
10 quintali nel decennio citato saliva 
a-12.9 nel quadriennio successivo,‘ Se 
si.fa «eccezione della Gran Bretagna e 

Irlanda che da una media di 22.1 ‘q.li 

mel 1910 era scesa a 21.1 nel 1914 nes- 
sun altro paese del mondo si trovava 
all’inizio della guerra di aver perduto 
nella proauzione unitaria quintali ‘0.7 
in quattro anni come la. Francia. Di 
Dari passo con la diminuizione della 
produzione unitaria erano scemate la 
produzione globale, la superficie semi- 
nata. e la. popolazione rurale. Le tabel- 

le statistiche recano queste cifre: nel 
1914 produzione. globale granaria q.li 
76.930.000 con un’area seminata di et- 

tari 6.060.000; nel 1917 produzione glo- 
bale 39.900.000 quintali, aréa seminata 
4.800.000 ettari. In tre anni la Francia 
aveva perduto. 1 milione e 260.000 et- 

tari di seminato con una rispettiva 
diminuzione di produzione di quintali 
37.030.000. ® 

La popolazione attiva maschile rurale 

nel 1914 era, secondo i calcoli del Ca- 
ziot, di 5.300.000; dopo la guerra era 
ridotta. a 3.800.000. Dalla cessazione 
della guerra a oggi l'agricoltura fran- 
cese ha ancora perduto 1.500.000 ettari, 

lla produzione granaria è scesa a circa 

mentre la popolazione rurale si è 
ancora enormemente assottigliata, 

Il vuoto demografico delle campagne 
viene colmato sempre più su vasta 
scala da popolazioni straniere (italia- 
ne, belghe, spagnole). : 

‘A ragione gli studiosi e gli uomini 
politici francesi si preoccupano di 
questo grave periurbamento che scalza 
le basi dell’edificio sociale. 

Il noto ingegnere agronomo H, Ca- 
stillon de Saint-Victot in «La vie a- 
gricole et rurale» ‘scrive che tutti i 
mali di cui soffre l'economia agraria 

francese son dovuti alla politica eco- 
nomica liberista che ha imperato dal 
1860 al 1914, al proibizionismo di u- 
scita e all’insufficienza della protezio- 
ne doganale della nuova politica post- 
bellica. Indubbiamente fra le tante 
cause del disagio agrario la politica 
ha avuto e ha il suo peso, ma non'è 
tutto perchè se essa fosse l’unica cau- 

atteso tanto a battere altre vie più 
sicure, Basterebbe un diverso indiriz- 
zo di politica per riluediare, come per 
incanto, alla penuria di viveri, La po- 
litica doganale, si dite, proteggendo i 
guadagni degli imprenditori agrari, 
stimolerebbe le energie, le iniziative 
e richiamerébbe alla terra i capitali 

che se ne sono fuggiti in cerca di altri 

investimenti più Jucrosi e meno alca- 

tori. Ben detto, ma la politica delle 
alte tariffe mancherebbe della virtù és 
senziale di crearè ‘in Francia il con- 
tadino e di rinsaldare il nucleo fami- 
gliare ‘che va: in. frantumi. E qui il 
punto difficile, La Francia deve au- 

mentare la sua proguzione agricola, e 
sta bene, ciò .è pacifico, ma e le. brac- 
cia dove si, prendono ? Verissimo, ci 
sorio Je. macchine e una volta che la 
politica protezionista SOA n i 
capitali alla terra ‘questi‘e quelle ri- 
golveranno.la. questione, Poste su que- 
ste basi la questione appare semplice 
e facile quindi a risolversi. Ma non 
si riflette abbastanza che i capitali so- 
no nell'economia moderna come l'e- 

breo errante e che una sterzata a de- 
Stra © a sinistra del manubrio della 
politica agraria come nuò attirarli co- 
sì può farli fuggire. Pensare di risol: 
vere la questione agraria senza i con- 
tadini sarebbe come voler fare il com 
mercio senza la classe dei commer- 
cianti. Ma ‘in Francia i contadini ci 
sono: certamente che ci sono e nes- 
suno lo nega, ma la loro compagine 

è ormai troppo invasa dal tarlo rodi- 

tore urbanistico. I vincoli sentimen- 
tali che-un tempo legavano gli uomini 

lla terra vanno spezzandosi; i mem- 
bri della famiglia si disperdono nelle 

città. mentre le fattorie e i villaggi 
non accolgono. più che i vecchi fedéli 
alle antiche tradizioni patriarcali Man» 
cano. le braccia giovanili e i campi 
sì convertono in pascoli e gli armneti 
diminuiscono per lasciar posto . ai 
greggi: ecco come si cammina verso 
il regime pastorale lamentato dal La- 
bat. I rimedi? Bisogna — si dice — 
attirare gli uomini alla terra; Ma 

con quali mezzi? 
Semplicemente con 
mici? : 

D'accordo col Serca noi riteniamo 
non. sieno sufficienti. Gii uomini, tutti 
lo sanno, non ubbidiscono solo agli 
stimoli edonistici, ma anche e forse 
più ad. altri incitamenti che non sono 

neppur parenti con l'economia. Il pro- 
blema agrario irancese è strettamente 

legato al rinsaldamento del nucleo del 
la, f&miglia. rurale. .e..a. parer nostro... 
@ssoe ‘problema ion potrà trovare uno 

assetto definitivo se non. medianie la 
attuazione «di un vasio-piamò di appo- 

deramento. ‘Le: correnti di idee in. tal 
senso cominciano ad affiorare. Quali 
saranno gli ulteriori sviluppi di esse 

non è dato prevedere. 
Giacomo Otelio 

LA MASSONERIA 
| E STRESEMANN È 

ROMA, 10 sera 
Alcuni giornali, nel tessere le nos 

te autobiografiche di Stresemann, 
misero in rilievo i punti di contatti 
che l'ex ministro degli Esteri del 
Reich aveva avuto con la Massone- 
ria del suo paese. ì 

* Ciò'ha avuto una piena conferma, 
in occasione della sepoltura del mi. 
nistro degli «Esteri, specialmente in 
un episodio che. viene, assieme ad 
altri; commentato assai nei circoli 
nazionalisti tedeschi. L'ultimo can. 
to cantato sulla tomba di Strese- 
mann: è stato infatti l’inno. della 
Framassoneria:; «Fratelli, tendete» 
vi le mani ». Aa de 

E’ risultato .ben chiaro che Stre: 
semann era molto attivo della Fra- 
massoneria. Egli era stato ammes- 
so alla loggia «Federico il Grande» 
nel maggio 1923, tre mesi prima del- 
la. sua nomina a' Cancelliere. Era 
stato. promosso Maestro dell’Ordi 
nel. 1925, si 
Stresemann è stato molto 

anche. nell’organizzazione 
Massoneria tedesca, Egli ha 1 
rato all’unione delle logge tedesche, 
profondamente divise, come ‘ha già 
illustrato. alcuni. mesi -fa, in una 
sùa lettera da Parigi, il direttore 
del Giornale d’fialia; ed ha favori- 
to il riavvicinamento tra la Fra» 
massoneria tedesca e la Framasso- 
neria dei paesi già nemici, e sopra- 
tutto della Francia. Ma pare che in 
questo ultimo aspetto la sua attivi. 
tà non abbia avuto itroppo successo, 
Un incontro dei maestri delle nove 
loggie tedesche si è concluso senza 
che essi avessero potuto trovare al- bi 

cuna base di intesa. È 

IL NUBIFRAGIO: 
IN SARDEGNA. | 

Un altro ponte asportato dalle 
acque = Una straze ci pecore 

7 CAGLIARI, 10 sera 
Ulteriori notizie sul nubifragio che 

ha imperversato nel Campidano re- 
cano che un ponte sul Rio Palmas 
venne asportato dalla violenza delle 
acque. Rimasero così interrotte le 
comunicazioni tra. Villaperrucchio 
ed un gruppo di case situate oltre il 
fiume; Anche la strada tra Narcaa è 
le miniere Rosas è stata danneggia- 
tissima. A Guspini un fulmine colpì 
da: gregge di 30 pecore uccidendole 

\ 

gli stimoli econo- 

Peet 

> . . p È; gi Le interruzioni stradali 
nel Campitano perca:s9 

CAGLIARI, 10 sera, 
Ulteriori notizie sul nubifragio 

che ha imperversato nel Campida- 
no recano che un ponte sul Rio Pal- 
mas ‘venne asportato dalla violenza 
delle acque. Rimasero così inter. 
rotte le comunicazioni tra Villa Pe. 
rucchio e l’agro e un gruppo di case 
situate oltre il fiume. Anche la stra» 
da tra Marcao e le miniere Rosas 
è stata danneggiatissima. A Guspiz 
ni un fulmine colpì un gregge di 34 
pecore uccidendole tutte, s sa il Governo francese non avrebbe 



- «lilla e per i nostri 

TO 
L’AVVENIRE D’ITALIA — 11 Ottobre 1929 

NOBILE DISCORSO DEL MINISTRO GIULIANO 

EDUCAZIONE NAZIONALE 
E INSEGNAMENTO RELIGIOSO 

ROMA, 10 sera 
1 nuovo Ministro della E. N. Bal- 

bino Giuliano è intervenuto stama: 
ne a] Consiglio Superiore. della Pub. 
blica Istruzione e vi ba pronunciato 
un interessante discorso sugli orien- 
tamenti. della scuola» secondo lo 
spirito del regime fascista. 

Ì tempi non consentono audacie 
‘«« Invece di tenervi un discorso- 

programma, aggiungerò al mio sa- 
luto una modesta conversazione sen- 

" Zu pretese e vi esporrò alcune idee 
generali alle quali noî possiamo ri- 
‘ferire la nostra attività: ‘Anzitutto 
devo dire che io non ho assunto il 

: ‘Ministero dell'Educazione nazionale 
... Con fieri propositi di operare imme- 

diati e radicali rivolgimenti nell’or- 
ganizzazione della scuola e della 
cultura. Non tutti i tempi consen- 
tono le audaci riforme e controri- 
forme e non tutti gli uomini poss:- 
no meritare questo consenso dei 
tempi. Fra le molte tnetazioni che 
deve vincere chi giunge ad un posto 
di comando è quella di voler legare 
il proprio nome ad un fatto che in- 
terrompa ia storia e segni un nuovo 
ordine ed un nuovo orientamento. 

:Al nostro amor proprio ed al nostro 
orgoglio può ben bastare la soddi- 
sfazione di avere il proprio nome 
segnato fra i Api della rivoluzio- 
ne fascista e la coscienza di portare 
un sia pur modesto contributo alla 
sua grande onéra dij ricostruzione ». 

E poi soggiunge: 
«A prima vista potrebbe sembra- 

» re che il cambiamento del nome 
° del Ministero significasse una net- 
«ta ed aperta contraddizione del pas- 
sato. Ora, il fascismo non contrad- 

dice mai al suo passato e lo muta 
solamente in quanto ne esplica le 
virtù .canaci di vivere. néell’avveni. 
re. Questo mutamento. di nome del 
nostro Ministero sicnifica appunto 
l'esplicita chiarificazione di un con- 
estto che il fascismo ha avuto fin 

. da principio, dalla. cultura e della 
organizzazione della cultura, per- 
chè risponde alla sua intima idea 

. essenziale », 

Le organizzazioni g'ovanili 
Ù nello Stato 
Svolge quindi dettagliatamente 

questi concetti, insistendo sulla ne- 
cessità di formare il carattere degli 
italiani, precisando così il suo pen- 

. Siero: 
‘| « Evidentemente, per î nostri ba- 

avanguardistì, 
passare alle dipendenze del Mini- 
stero significa essere assoggettati 

..ad una ancor più rigida disciplina; 
‘ma nell’effettuare questo passaggio 
sentiamo anche la necessità di ben 
vigilare che ‘una disciplina più ri- 
gida non spenga quel senso di bel 

...la libertà entusiastica che i nostri 
-balilla e i nostri avansu»adisti. han- 
no. ereditato con le tradizioni del- 
l’organizzazione delle camicie nere. 

«Qui ci si presenta quello che è 
“il problema fondamentale  dell’or- 

‘ gamizzazione fascista e cioè l’accor- 
. «do del principio di libertà e del 

* principio di vinità: Esprimiamo so- 
lo un concetto. che» dobbiamo avere 

» ‘presente nella. soluzione di questo 
, problema, ed è che l'educazione fi- 

sica non è puramente fisica, ma es- 
senzialmente educazione spirituale; 
non significa, cioè, aumentare una 

* brutale for-. di. peso corporeo, ma 
significa dare al corpo una virtù di 

impulso e di-reci:tenza che rappre- 
senti il riflesso fisico di un-più alto 

-. e nobile sentimento della .. propria 
«. dignità di uon.ini. 

Religione e cultura nazionale 
E dopo avere accennato all’inse- 

. gnamento artistico, così viene a par- 
: lare dell’insegnamento religioso: 

« Essenzialmente formativo è l’in- 
segnamento religioso che il Governo 
fascista ha sin dalle sue prime ore 
istituito nelle scuole primarie e che 
ora porterà anche nelle scuole me- 
die. Con questo atto il Governo fa- 

: scista si è proposto di dare al popolo 
italiano un più vivo senso del valore 

= sacro della vita e dei suci ideali. O 
‘“. ra, è evidente che non si può con 
questa finalità insegnare la religio-| 
ne generica e indeterminata, ma si 
‘deve insegnare una concreta e de- 
terminata religione, nello stesso mo- 

do che non si può insegnare la lette- 
ratura in genere, ma solo la, lettera- 

evidente che tale religione può esse: 
re per noi solo il'eattolicismo, che ri- 
sponde all’intima forma della nostra 
coscienza e della nostra tradizione 
nazionale. Per questa ragione, il Go- 
verno fascista, sin dal suo primo av- 
vento al potere; ha istituito l’inse- 
gnamento religioso nelle scuole pri 
marie. : 

« Il Governo italiano è guidato da 
mente troppo illuminata per non ve- 
dere. l’importanza della. questione 
religiosa nella vita, della ‘cultura. 
Per troppo tempo l’Italia è rimasta 
come incerta tra una passiva agita- 
zione nell’ortodossia ed una mate- 
rialistica negazione, interrotta a 
guando a quando da sviluppi critici 
della riforma tedesca. Oggi chi guar- 
da in fondo alle nostre cose si ac- 

suo problema religioso: il proble- 
ma, cioè, di trovar nella fede che 

corge che la Nazione affronta. ill. 

sua ortodossia, una fiamma viva 
che susciti più potente la sua virtù 
di ‘creazione ideale. Il Governo fa- 

| 

da parte sua, tutto il suo dovere 
per la soluzione di questo problema 
essenziale della sua storia. Ecco per- 
chè, in seguito al Concordato, esten- 
de alle scuole medie l’insegnamento 
religioso cattolico; e tutti auguria- 
mo che esso valga a elevare la sua 
energia creatrice e che risulti un 
aumento. della sua cultura e della 
sua intima virtù di coesione e della 
gua potenza di espansione nel. mo- 
rale ». 

Il Ministro quindi ha proseguito 
accennando all’istruzione professio- 
nale 6 agli altri aspetti del proble- 
ma dell’educazione nazionale. 

Cessati gli applausi che hanno ac- 
colto il discorso del Ministro si è 
alzato a parlare nella sua qualità 
di vicepresidente del Consiglio Su- 
periore, il sen. Fedele il quale ha. e- 
spresso il consenso di tutti i suoi col- 
leghi alle alte parole pronunciate 
dal Ministro e ha assicurato della 
fervida, intera, leale collaborazione 
del. Consiglio. : 

Subito dopo l'assemblea plenaria 
si è riunita la prima sessione del 

rappresenta la sua tradizione e-la dele. 
Consiglio presieduta dal Sen, Fe. 

Dalla Città del Vaticano 
Udienze pontificie 

CITTA' DEL VATICANO, 10 sera 
Il Santo Padre ha ricevuto. in pri- 

vata udienza: 
S. E. Mons. Angelo M. Dolci, Arci- 

vescovo titolare di Gerapoli di Si- 
ria, Nunzio Apostolico in Romania; 

S. E. Mons. Raffaello Carlo Rossi, 
Arcivescovo Titolare di Tessalonica, 
Assessore della. S. Congregazione 
Concistoriale; 

S. E. Mons, Arcadio Lisiecki, Ve- 
scovo di Katowice; 

S. E. Mons. Teodoro Kubina, Ve- 
scovo di Czestochowa; i 

S. E. Mons. Carlo Bewley, Invia- 
te Straordinario e Ministro Plenipo- 
tenziario di Irlanda, con la signora 
M. C. Neill. 

Per la visita al Papa 
feiSovraniedell'on Mussolin 
Stamani alle 8, .l’on. De Vecchi, 

Ambasciatore d’Italia presso Ja San- 
ta Sede, si è recato in Vaticano ed 
è salito dal Cardinale Gasparri, Se- 
gretario di Stato, con il quale ha 
avuto un lungo colloquio, 

Vi sono parecchi problemi dopo 
ia Conciliazione, che devono anca- 
ra trovare. la. soluzione: e quindi 
queste visite non devono sueravislia 
re, neanche se effettuate ‘fuori. dei 
giorni di ricevimento diplomatico, 
che sono generalmente il venerdì cd 
il sabato di ciascuna settimana, 
Une dei problemi da risolvere, è 

al.quale convergono. sempre le ai- 
tenzioni della stampa, è quello del- 
la visita deì Sovrani e dei Principi 
Reali. e del Capo del Governe al 
Ponitefice, 

Le basi. del protocollo e del ceri- 
moniale per queste visite sarebbero 
già pronte, ma sono tenute ad ogni 
modo nel. massimo segreto. Negli 
ambienti ecclesiastici non solo. si 
parla insistentemente di tale visita. 
ma vi si annette molta importanza 
‘per quello che sarà l'avvenimento 
storico e straordinario anche per 
gli annali della Chiesa. 

Telegrafo e radio 
nella Città del Vaticano 
Si attende da un giorno all'altra 

la firma della convenzione nei ri- 
guardi deli funzionamento  dell’Uffi 
cio Telegrafico della. Città del Vati. 
cano per il pubblico. 

Dal giorno della ratifica del Trat- 
tato tra. la Santa Sede e l'Italia, fi- 
no ad oggi, sono stati emessi dal 
l'Ufficio Telegrafico del Vaticano cir- 
ca tremila telegrammi di Stato, una 
media di oltre 35 al giorno. Quan- 
to prima, avranno inizio i lavori 

% 
è 

| per l'impianto della stazione radio- 
telegrafica ultra potente secondo il 
progetto preparato dal sen. Marco- 
ni. L'apparecchio e le antenne ver- 
ranno collocate presso i due torrioni 
che adorneranno le mura della Cit- 
tà del Vaticano nella parte più alta. 
del giardino, ‘sotto la riproduzione 
del Santuario di Lourdes. 

Americano ricevuto del Papa 
Il sig. Giavi Francesco, Presidente 

della Fed. Not. Incorporation di 
‘tura di una Nazione. E° altrettanto 

"LA LETTERA 
dà 

DEL “PICCOLO, 
L’Abbazia di F: arfa 

‘Da qualche settimana, con vivo rineresci- 
mento delle migliaia di soci dell’Associa- 

. Sione Card. Ferrari, Il Piccolo taceva. 
Perchè mai? 
Il Piccolo è un giornalino, di modesto 

formato, di umili pretese esteriori, ma. che 
.ha un grande pregio: quello di farsi leg- 
gere con gusto. 

Ne sono una prova le moltissime lagnan- 
“.L ze pervenute a noi, perchè non compariva» 

no i brani più salienti che siamo soliti dare. 

Îl motivo di questo interessamento sta nel 
fatto che Il Piccolo consiste in una lettera 
di don Giovanni Rossi ai soci dell’Associa- 

“ zione Card. Ferrari, in una lettera dettata 
_ con semplicità, con immediatezza di tratto 

e dì colore, ma sopraltuito con un impaga- 
bile ottimismo realistico. \ 

Il Piccolo è ricomparso, perchè don Rossi 
è tornato da Farfa. Aveva voluto. tuffarsi 
per circa un mese nelle dolcezze corrobo- 
vanti della solitudine e al suo silenzio orale 
aveva tenuto dietro quello epistolare. 

«Nel Piccolo odierno racconta la. storia e 
. la impressioni della storica Abbazia posta 

“sui cotti Sabini. 
- Quanta è mai mutevole la vicen- 

“a delle cose umane! Al fastigio di 
monaci, santi e di Abati potenti 
nel secolo XVIII terine dietro la de- 
cadenza; quando decadde l'impero, 

. declinò anche lo splendore dell’A- 
. bazia Imperial di Farfa. L’antica 
Basilica che l’abate Ugo descrisse 
come una delle più belle opere ca- 

‘ratteristiche del suo tempo, oggi si 
può in parte rivedere nelle sue co- 

- Jonne e nelle sue pitture sotto la 
© vecchia torre rimasta sulla rovina 
“di una antica villa romana. Deve 

essere pur stata un gioiello di ar- 
‘ chitettura con le due alte torri, co’ 

suoi affreschi, prime pure espres| 
sioni dell’arte cristiana! Una torre 
non v'è più; quella rimasta è stata 
abbassata perchè minacciava di 

- crollare; però porta ancora la vec» 
chia campana. Quando suona nella 
notte per il mattutino o alla sera 
per il vespero, pare che racconti le 
antiche glorie. Essa salutò gioiosa. 
mente i cortei, le processioni, gli 
scalpitii dei cavalli. le festa Aci ee. 

New York, che possiede vaste pra- 

valieri, la gloria degli abati, le de- 
vote salmodie dei monaci. . 3 
.La Basilica nuova. fu edificata dal 

Cardinal Orsini sulla fine del secolo 
15.0. E’ tutta affreschi di Santi, di 
Papi, di Apostoli. Trionfano la Ma- 
donna e San Benedetto. 
Napoleone diede l’ultimo colpo al- 

le glorie dell’Abazia. Le leggi ever- 
sive del Governo Italiano - si: può 
dire, che abbiano chiuso il ciclo di 
splendori indimenticabile: della Ba- 
dia. Era rimasto‘un custode. 
Un signore protestante acquistò 

dal Governo la Badia e le proprietà] 
terriere. Trent'anni fa l'avv. Vitali 
la ricomprò e divenne il mecenate 
di. Harfa a cui diede‘ acqua, luce, 
sewvola, 
L'Abadia era un cumulo di rovi- 

ne attorno alla Basilica muova. 
L’antica abitazione dei monaci era 
stata abbarconata anche perchè un 
giorno ‘erano venuti dei ladri, ave- 
vano legato i monaci, uno per ‘uno; 
li avevano bastonati, avevano ‘ ru- 
bato tutto ed erano scappati via. I 
religiosi. s'erano ritirati in una ca- 
setta a Sanfiano. Di là discende- 
vano ognì giorno a celebrare. la san- 
ta Messa e le funzioni nella ‘Basi- 
Tonz=+* : 

“Fra l’ora., 
Era l’ora icommovente del tra- 

monto. Mi affacciai alla balconata! 
del corridoio. 

A’ sinistra una muraglia squassa. 
ta dai terremoti e daì vandalismi; 
simbolo eloquente delle umane va.} 
nità; lontano, nei greti della valle, 
il Farfaro, al di là del Tevere. il 
Soratte che si ergeva su, nel rosso 
eroceo del sole ecciduo a dirmi: 
Così si muore. : 

Intorno intorno sui dossi e sulle 
cime dei colli, biancheggianti nel 
verde tanti silenziosi paesini: come 
Montopoli, Bocchignano, Castel San 
Pietro, Salizzano, che guarda la 
strada di Rieti, Mompeio, Castel 
nuovo Toffia, giù alle porte della) 
valle Granritica. Qua e là si aceen- 
devano: le prime luci dei casolari. 
La natura e gli uomini vivevano 
“uel mamanta estatiea Ads) iramanta 

prietà terriere in quel di Treviso, è 
stato oggi ricevuto -in-udienza -spe- 
ciale da Sua Santità, che lo ha in- 
trattenuto ‘assai affabilmente, 

I pellegrinaggio 
di Adria - Revizo 

Il Santo Padre ha ricevuto questa 
mattina in udienza cento pellegrini 
tedeschi, di cui 60 provenienti dal. 
l’Alta Slesia e 40 da Francoforte. Il 
pellesrinasgio era diretto ‘dal rev. 
Parroco Reickel. 

Si trova da alcuni giorni a Roma 
il pellegrinaggio di Adria e Rovigo, 
composto di 300 persone e -guidato 
dall'’Ecc.mo Pastore della Diocesi 
Mons. Anselmo Rizzi, 

T pellegrini sono stati ricevuti nel. 
la Sala Ducale, ove pure er 
fluiti due altri pellegrinae 
di Teggiano, Salerno e quei 
lentino, comprendente le diocesi di 
Lecce, Otranto e Ugento. 

Il pellegrinaggio di Teggiano com- 
prendeva 150 persone con a capo il 
vescovo mons. Caldarola. 

Fant:sie sulla successione 

dei Card. Dubois 
J. giornali francesi e «alcuni fogli 

italiani pubblicano nomi di even- 
tuali probabili successori del defun- 
to Card. Dubois. 

E' inutile rilevare come i nomi dei 
futuri designati .al Cappello Cardi- 
nalizio nella. Sede di S. Remigio, 
siano sempre il parto delle solite 
fantasie giornalistiche, 

I cittadini del Vaticano 
sono 518 

Il Temps di Parigi pubblica alcu- 
ni dati statistici relativi ai cittadini 
della Città. del Vaticano. (All'epoca 

i della conclusione del trattato tra la 
Santa Sede e l’Italia i parrocchiani 
del Vaticano sì aggiràvano tra i 520 
e i 540. Ora il censimento dei citta- 
dinî dà 518 individui e in questi so- 
no inclusi î 25 cardinali di Curia i 
quali, eccettuato il Cardinale Segre 
tario di Stato Gasparri. dimorano 
fuori della Città del Vaticano. 

I 518 sudditi presenti sono di di- 
versa . nazionalità. Il - contingenie 
maggiore è dato dagli italiani in nu- 
mero di 489. Segue la Svizzera, a 
causa -dei militi della guardia con 
113; viene poi la Francia con 11 sud. 
diti, la Germania con 5, la Spagna 
con 2: poi l'America. il Belgio, la 
Norvegia, l’Austria, l'Olanda e VE. 
tiopia con 1. Tra i sudditi della Ger. 
mania è compreso il cardinale Ebr. 
le; tra muelli spagnoli il card. Mer- 
ry del Val. N suddito austriaco è 
il Card. Frùwirth e il suddito oian. 
dese è il Card. Van Rossum. Tra i 
francesi è il cardinale Lepicier. 
Quantunque nella Città del Vati. 

cano sia rimasto il piccolo semina- 
rio etiopico fondato. da. Benedetto 
XIV, gli alunni non sono considera- 
ti cittadini vaticani, merchè la loro 
permanenza, è transitoria..e vi ri- 
mangono solamente per il periodo 
degli studi. Pure nella. statistica 

scista. lascia che lo Stato compia, 

legio, un ebreo, che si sta preparan- 
do per passare..a] cattolicesimo € 
ricevere. il - Battesimo; è un certo 
Hagos Fessuh nato ad Alitena e che 
rimarrà addetto al seminario elio- 
pico stesso. Dei 518 sudditi, due sSo- 

italiani è il Pontefice Pio XI, sovra- 
no e primo cittadino dello Stato del- 
la Città del Vaticano. 

SETTIMANE SOCIALI 
delle Donne cattoliche 

ROMA,.10 sera 
Alla, vigilia. di riprendere una più 

intensa attività col riaprirsi della 
stagione invernale PU. D. C. I, pre- 
para nel mese di ottobre due inte- 
ressantissime ‘“«Settimane Sociali» 
che vogliono ‘essere » preparazione 
spirituale e tecnica per chi le segue 
e manifestazione di pietà e di fede 
per il Vicario di Cristo. . 

Dal 21 al 26 ottobre la settimana 
di «Azione famigliare» e di «Azione 
religiosa» terranno, contemporanea- 
mente le loro riunioni. : 

Il corso di «Azione famigliare» che 
com'è naturale’ interessa più spe- 
cialmente le madri! di famiglia sarà 
diretto dalla. Consigliera Nazionale 
Contessa Marcello del Maino e si 
chiuderà con un ‘pellegrinaggio di 
«Madri cattoliche» ‘che andranno. a 
chiedere al Padre comune il con- 
forto della parola ammonitrice e la 
benedizione per sè e per j loro cari. 

La settimana: «Azione religiosa» 
tenuta dall’illustre benedettino P. 
Caronti coadiuvate dal.rev.mo mon- 
signor Sargolini e dalla Consigliera 
Nazionale svolgerà un programma 
intorno alla formazione spirituale, 
alla coltura. religiosa, all’apostolato 
di pietà del più alto interesse. 
L'Unione fra ‘le Donne Cattoliche 

si ripromette con sicura fiducia un 
largo concorso, di. dirigenti e di so- 
cie, I temi per V'«Azione famigliare» 
son: «Il matrimonio, la sposa e la 

ducazione e azione pratica delle 
Donne cattoliche. 

Quelli per l’«Azione religiosa ri- 
guardano la storia in rapporto al- 
l'ora attuale, la formazione e la cul. 
tura religiosa, l'apostolato e l’orga- 
nizzzione», È 

i1 33° Congresso francese 
della “Buona Étampa,, 

: PARIGI, 10 sera 
Nel suo bel palazzo di Corso AL 

berto I si è tenuto il 33.0 congresso 
nazionale della «Bonne Presse» pre- 
senti 300 delegati venuti da tutta la 
Francia. 
Prima dell'apertura del congres- 

so, il Direttore della Croix, monsi- 
gnor Mestlen ha celebrato la Messa 
nella cappella della Madonna della 
Salute, parlando’ al Vangelo della 
missione spirituale della stampa e 
del dovere dei giornalisti cattolici 
di- perfezionare “#8 stessi péèr ‘essere 
degni dell’apostolato cui sì sono de- 
dicati. £ È sid 

Alla seduta d’apertura, presiedu- 
ta da. S. E. mons. Mennechet, Ve. 
scovo di Soissons, erano presenti 
tutti i capi dell’otganizzazione del. 
ia Buona Stampa, col Presidente 
Pietro de l’Espimois, che rievocò le 
modeste origini dell’opera quando i 
primi congressi si tenevano in un 
modestissimo locale vicino. Il. suc: 
cesso è dovuto alla. cooperazione. di 
tutti e alla fedeltà al programma del 
‘fondatore Padre.rPicard.. Rievocò i 
defunti. Padre Janiou. e Card. Du. 
bois e disse che in luogo di questi 
mons. Crepin. presiederà la. sedu- 
ta di chiusura. ; } 

L'abate Guilbaut, Segretario del 
VUfficio Propaganda presente quindi 
la sua, relazione su quanto si è fat 
to per attuare i.voti dei precedent? 
congressi e su quanto si ha in. pro 

giormente la Croîr 
cazioni, © f 

Su questa relazione si svolge una 
discussione pratica e proficua; per 
accrescere la diffusione del quotidia- 
no e dei settimanali. cattolici, per 
stringere ancora più l’uniona fra la 
Croix nazionale ‘ele Croir regionali 
e locali e per incrementare le altre 
pubblicazioni della ‘Buona stampa, 
come i romanzi, la Revue des Saints 
e la Documentations Catholique e al- 
tre riviste di pietà e di liturgia. 

Alla sera l'ab. Leone Merklen del 
la Croix presentò la relazione gene- 
rale sull’Opera della Buona Stam- 
pa; mons. Loutil,.il popolarissimo 
Piérre VErmitte, pronunciò un bril- 
lante discorso; é alla fine chiuse 

e-le altre pubbli: 

I 

della cittadinanza ‘è registrato un 
etiopico; è questo un ospite del coi- 

quando tutto il creato risponde som 
miessamente alla squilla ‘de «l’Ave 
Maria ». go 

Il degradare dei colli tutto neres- 
gianti di olivi dava al panorama 
qualche aspetto di Getsemani, |’ 

Il pio autore. dell’Imitazione di 
Cristo ha scritto: « Tutto è vanità, 
non v’è che una sola cosa vera, a» 
mare Gesù Cristo! », i 
Dopo aver bevuto a sorsì quella 

tristezza di natura edi cose più 
viva che la storia dell'antica Abazia, 
più conosciuta e più desolata mi 
apparve la storia della mia vita. 

Sopra le groppe di S. Martino il 
cimitero di Fara guarda la Basili- 
ca; aì viandanti che battono le. di- 
screte stradicciuole, distese quasi 
strisce di amore a congiungere l’un 
paese all’altro, pare che di lassù a 
tutti ripeta: è stolto vivere sulla 
terra per essere sepolti nella terra. 

Mio Dio! Se anche la natura pur 
così bella, così s’intristisce a sera, 
se la morte corona la. vita perchè 
noi si vive? 

La campana del monastero suonò 
per la preghiera dei Monaci. Corsi 
anch'io, quasi come uno che non ne 
noteva più, a guardare il Taberna- 
colo. 3 

Mi posi nell’ultima panca dove 
stanno i Pubblicani, a guardare ill 
Cristo per vederLo, vederLo, veder- 
Lo! (ox 

Non so, o miei cari amici, se 
qualche volta nella vita vi sono toc- 
cate soste di solitudine, Eppure è 
necessario un po’ di solitudine. Non 
è giusto vivere tutti i propri giorni 
‘avvolti in un continuo frastuono di 
vento e nubilar di polvere. Bisogna 
qualche volta raccogliersi, per do- 
mandarsi donde sì :viene, dové si 
va, che cosa ci attende: bisogna 
qualche volta fermarsi di mezzo al 
la corrente degli anni per orientare 
la nave verso il suo porto vero. 

Al mattino, alle tre e. tre quarti 
suonava la sveglia, Alle quattro ii 
buon Priore veniva a bussare pia- 
no anche ‘alla mia porta. Non ho 
potuta dormire molto a Fara. Il 
battito: del Padce, mi sembrava n 

ie cuciniere del suo reggimento. 

no nati dono 1’°11 febbraio. Nei 389 | 

Vita-della, famiglia,..la madre e l'e-| 

posito di fare: peri sviluppare mag: 

Opinioni e fatti 
Vita vita! 

Dicevamo. ieri, che i giornali danno 
spesse volte notizie Licte, e nobili, a 
compenso di quelle spiacevoli inde. 

gne. Le quali non possono -Mancate; 
perchè il. giornale dovrebbe essere l’e- 
co. della vita quotidiana in. cui «il be- 
ne è inesorabilmente comrt:isto al 7. 
Ma olire al bene e al Male potrem- 

è e. 

mo, con qualche paravento ‘di distin:! 

guo, aggiungere un terzo ge: re, che 
i lessici hanno pure trovato» il: neu- 
tro. 

Vogliamo collocare in questa -cate- 
goria tutte le scipilaggini tutte le. ba- 
lordaggini, tulte le scemenze? 

Si pubblicano delle scemenze così 
sublimemente idiote, che a’ contarle 

si è certi che non si corre rischio’ di 
falsificazione alcuna I ballatoi tirudi- 
zionali delle diffamate. comari- non le 
sanno smerciare così marchiane come 
certi nostri colleghi. ; 

Ci è capitata sott'occhio quesia cor- 
rispondanza romana al Progresso Italo 
Americano un periodico di New York: 

La cessazione delle pubblicazior®. del 
giornale quotidiano cattolico romano 
Il Coriere d'tIalia, che era, diretto dal; 
l'on, Mattei Gentili, il quale ha recen- 
temente ‘lasciato anche il posto di sot- 
tosegretario di Stato alla Grazia e 
Giustizia, indica chiarament. la fine 

della stampa cattolica di. partito in 
Italia. \ 

Il Pontefice ‘ha. .fatto - comprendere 
che la Santa Sede ed il teroro della 
Città del Vaticano non possono i. al- 
cun modo sostenere imprese giornali- 
stiche. che, dato il patto di concilia- 
zione, non hanno oggi più scopo e 
ragione di esistere. Per :°. atti uffi- 
ciali e Ie comunicazioni ufficioso della 
Città. del Vaticano basta L'Osservato- 
te. Romano, che sarà migliorato ed 
ampliato. 

Unico giornale cattolico in Italia, nel 
senso diremo così di partito,. perchè 
L'Osservatore Romano può e deve con- 
siderarsi come un giornale rubblicato 

in uno Stato straniero, ugualmente co- 
me il Giornale Ufficiale della Repub- 
blica di San Marino, resterà TIfalia 
di Milano, organo dell'Azione Catto- 
lica Italiana, i 

Così, dopo l'Unità Cattolica, il Mo- 
mento di Torino e il Corriere d’Italia, 

presto, cesseranno le pubblicc.zioni an- 
che il Cittadino di Genova. e l'Avveni- 
re d’Italia di Bologna, Questi giornali 
comungue non si pubblicheranno »iù 

col nuovo anno 1930 ». 7 : 
Toh! E noi non ne sapevamo nulla. 

Almeno per prepararci ad una buona 
morte e chiedere il prete a tempo dp- 
portuno, i 
Sappiamo invece due case. Sono po- 

che, ma possono, per oggi, essere. suf- 
ficienti, i : 

1. Che il Papa il 26 giugno 1929, -vdle 

a. dire quattro mesi e rotti, dopo Vi 
febbraio ha manifestato il suo affetto 
vivissimo per i. giornali cattolici. che 
hg.detto essere la «sua voce », che. ha 

‘|deito ‘essere-oggi, come, ieri, come .do- 
mani, necessari all’Azione Cattolica, 

2, Che. l’Avvenire d’Italia, a giorni 
lancierà il suo cartellone d’abbonamen- 
ti appunto per il 1930 e che. nel nuovo 
anno dovrà fors: pubblicare una pri. 
ma edizione nelle ore della sera, per 
arrivate il mattino nel. Mezzogiorno, 
dove. molti Vescovi, lo chiedono. 

| Tanto per Vesattezza delle informa- 
zioni. Le quali — conveniamone — non 
provengono ‘da dhimo cattivo 0 cri- 
saiuolo, ma certo e dalla constatazio- 
ne facile dell’ignavia di molti catto- 

lici e. da una incomprensione della 
nostra ‘situazione Spirituale, 

Che ‘può Ttiassumersi e pres 
casì: ; 3 

° Noi Non -obbediamo a nessun inte- 
resse economico, non siamo sovven- 
zionati da nessuna coalizione indu- 
Stridle; serviamo puri un'Idea. È 

La nostra Idea non è di natura poli- 
tica;.-devoti cristianamente alle Auto. 
rità civili, cooperatori leali a tutto 

quinto il Governo promuove per il be- 
ne dell'Italia amatissima, noi, senza 
astrattismi irreali, cerchiamo di vive» 

re, nella stampa, l’apostolato, appli- 
cando. în questo campo, ch'è dei più 
amerti e battuti, il nostro convincimen- 

to religioso a] ritmo della vita; met 
tendo il nosiro interiore fuoco. spiri- 
tuale nel cragiuolo che forgia le ani- 
me, 3 
Questa azione di illuminazione e di 

accensione è la tagione specifica del 
nostro essere. 

Ci sembra, che meriti ogni nostro 
entusiasmo, come il rispetto da parte 
degli avversari, ; 

Ed è perchè la lampada sia fornita 

d’olio ed il fuoco di legna, th: ad e- 
sempio, in questa settimana la Com- con appropriate parole il Vescovo 

di Soissons. SI È 

ria liberazione, non tanto perchè il 
lettino monastico serviva a fare un 
po’ di penitezna, appena.ci sì muo- 
Vveva era un sussulto: quasi di la- 
mento per averlo: disturbato; ‘ma 
piuttosto perchè sospiravo di scen- 
dere in Chiesa a; parlare col Signo. 
re... moisi 
È Alle quattro e un quarto nél coro 
incominciava la recita del Mattu- 
tino delle Lodi;rdi Prima; indi me- 
ditazione, la. santa. Messa conven. 
tuale in..canto 
anch'io; dipl) «o oligi8n0G.d 

Bella edificante-ta niccola Comu- 
nità di. Farfa» due Sacerdoti; don 
Agostino e .don .Anselmo, un Dia- 
cono, un converso e sette alunni. 

La Comunità di Farfa 
Don Rossi, dopo aver detto delle qualità 

esimie di bontà e di zelo di don Agostino 
e di don Anselmo, parla del Diacono. 

Don Stefano è uùn Diacono: un 
giovane santo, raccolto, ubbidiente; 
se il Padre Priote/gli dicesse: Que- 
sto bastone è un’ cavallo, risponde- 
rebbe: Padre,.sì.(E’ un religioso 
veramente esemplare, ma deve sof- 
frire un gran sonno. Al mattino 
quando arriva in coro sembra che 
non sappia dove appoggiare le ma- 
ni, Quand’era novizio, mtni raccon- 
tava, si lavava alla sera, per giun- 
gere in coro al segno preciso della 
campana, Recitando l’Ufficio il pe- 
sc delle ciglia gli fa spesso saltare 
qualche. parola, ed) allora, come u- 
sano ì monaci, pronto, si piega pet 
terra. a toccare. in penitenza col-dito 
il. pavimento. Una.{mattins lo vidi 
in continua altalena! In coro vi 
un gradino -bucato; il Padre Priore 
diceva che lo scavo era fatica dei 
tocchi di Don Stefatio. s 

Caro Don Stefano! 3 
In cucina regna un Converso, che 

sì chiama Padre Antimo. Autentico 
e simpaticissimo. Fa il cuoco e lo 
fa. bene. Ogni mattina mi portava 
la. colazione con un grappolo d’uva 
e si tratteneva a raccontarmi qual. 
che episodio della sua vita. Duran- 
te la guerra fu' soldato in Albania 

veva una sua sautenza un po’ hipio. 

«oInfine. dicevo Messaj 

Altri 

pagnia di S. Paolo addetta all’Avveni- 

«I monaci possono parlar male dei 
conversi, ma meglio. un conversa 
sgangherato che non cento camerie- 
PI i 

Povero Fra Antimo! Un giorno a- 
vevano donato al Monastero un ce- 
sto. di frutta: la portò in cantina 
per conservarla al fresco, ma. poi 
se ne. dimenticò. Più tardi. il P. 
Priore \gli chiese conto delle mele, 
Fra Antimo corre in cantina: sono 
tutte marcie..... Povero Fra. Antimo! 
Sentì .li suo ‘oremus. Quella sera, 
dopo compieta quando il Priore. co- 
me-un buon Padre fa l’aspersione e 
benedice tutti i Frati, Fra Antimo 
non comparve! Forse riteneva, che 

:|l’aspersione l'aveva già ricevuta!... 
Il gruppo dei sette alunni che si 

preparano. a. divenire. Benedettini, 
rappresenta quanto vi può ‘essere 
di più grazioso. Sono fanciulli vispi 
che non. fanno che cantare e lavo- 
rare. Sanno a memoria.i salmi, co- 
me il Pater noster. 5 i 

‘ In molti paesi.di campagna vi so- 
no dei fanciulli che desiderano la 
perfezione e magari il Sacerdozio; 
i nostri ottimi parroci.non hanno 
la possibilità di sostenere la. retta 
del Semnario e non sanno dove 
mandarli. Farfa, è il sito ideale dove 
i ragazzi che hanno una vocazione 
per il servizio di Dio, possono cre. 
scere nella pietà, nello studio, per 
formarsi alla vita Religiosa. 

H “Denrofundis., a pranza! 
Nel monastero Benedettino. dopo 

la Basilica, la biblioteca. ed il la- 
voro, c'è un altro hiogo ‘tenuto in 
sommo rispetto: il Refettorio,. 

Nel refettorio i monaci non. par- 
lano mai:.e vi accedono cantando 

.|il Deprofuniis. 
Come è sentito il Cristianesimo di 

S. Benedetto! Chiesi al Padre Prio- 
re: « Perchè cantate il Deprofundis, 
sedendo a tavola? | 
Don Agostino mi disse: «Le no- 

stre Badie vivono di carità, il nane 
che mangiamo ci è stato dato da 
tanti benefattori defunti, E' giusto 
che nvima di andare n. mensa .suf- 

ma lora anime n»... 
semile il Cristianasimo n Come è 

entarsi 

re d'Italia s’è raccolta in solitudine 
ed în preghiera nei Santi Esercizi, 

A. prepararsi meglio per riprendere 
il proprio posto. 

Noi siamo sicuri che la Provviden- 
Za ci aiuterà, ch2 i frat.lli di fede ci 
daranno fattivo il loro affetto. 

Come ci è di conforto indicibile la 
solidarietà magnifica dei Pochi, Ma 
tanto carì e. tanto bravi compagni no- 
stri di lavoro, non appartenenti alla 

Compagnia di S. Paolo, nonchè di que-! 
ste superbe maestranze dei vari repar-; 
ti. che vivono il nostro palpito e vo- 
gliono viverlo, viverlo, 

Nel: 1929, nel 1930 e nell’avvenire del- 
VItaltia e della Chiesa. 

(cierre) 

All Università Cattolica 
del S. Cuore 

MILANO, 10 sera 
Fino al 31 ottobre sono aperte le i- 

scrizioni presso le Facoltà e Scuole 
dell’Università Cattolica per il conse- 
guimento delle seguenti lauree: giuri. 
sprudenza, scienze politiche, scienze e- 
conomiche e sociali, lettere e filosofia. 
Come è noto. le lauree conferite dal- 

la. Università Cattolica hanno valore i. 
dentico a quelle conferite dalle Uni- 
versità statali. 
A.favore di studenti di disagiate con- 

dizioni economiche e che posseggano 
ì requisiti richiesti, sono ‘costituite la 
Cassa ‘scolastica’ e numerose borse di 
studio; inoltre l’Università ha un pro- 
prio pensionato al quale vengono am. 
messi giovani meritevoli per studi e 
condotta, 

Inoltre ‘anche. gli studenti della Uni. 
versità Cattolica possono fruite delle 
facilitazioni concesse:a tutti gli studen. 
ti universitari, come ritardo dal servi. 
zio militare fino al ventiseiesimo anno, 
ribassi sugli abbonamenti ferroviari, e- 
senzione dalle tasse :per gli apparte- 
nenti a famiglie numerose, 

Istituto di Magistero 
Annesso all’Università Cattolica a PI 

stituto. Superiore di Magistero per un 
corso biennale alla Direzione didatti- 
ca, oppure per un corso quadriennale 
per abilitazione all’ispettorato didat- 
tico. Inoltre, con corsi pure quadrien- 
nali di studi si possono conseguire di. 
nlomi validi peri concorsi alle caîte- 
dre di scuole medie per.]e materie let. 
terarie, pedagogiche e filosofiche e di 
linemne straniere. Si accede all’Istituto 
mediante esame di concorso, Tutte le 
facilitazioni concesse acli studenti uri. 
versitari sono pure estese agli iscritti 
all'Istituto Superiore di Magistero. 

La scomparsa di un apostolo 

fra gli operzi dell’Austria 
ROMA, 10 sera 

E’ morto, fra il generale compian- 
to, il sacerdote Antonio Schwarz, 
fondatore e superiore della Consre- 
gazione Operaia Cristiana di San 
Giusepne Calasanzio, per l’istruzio. 
ne religiosa e l'assistenza agli o- 
perai. 

La pia opera aveva 50 anni di vi- 
ta ed aveva ottenuto l'approvazione: 
canonica della Santa Sede nel 1920. 
Essa si era imposta alla considera- 
zione del paese come all'ammira. 
zione del popolo. 

.. Le. singolari virtù dell’Estinto Jo 

venerazione da parte di ogni ceto 
di persone, Il Cardinale Arcivescovo 
si è reso interprete del lutto popo- 
lare con nobili parole di elogio per 
questo apostolo di operai. 

======@aoG--AAo 

SINOVIAL RIVALTA 
La.Goîta, l’Artrite, i Reumi, la Sciatica, 10 

Nevriti e la Sinovite, migliorano pronta- 
| mente col SINOVIAL,; che scioglie l’acido U- 
rico e in meno di mezz'ora fa cessare il do» 
lore, scomparire il gonfiore e rimette in pie- 
di ammalato, Effetto garantito. Non agisce 
sul cuore, non indebolisce lo stomaco, Non 
disturba l’intestino. Ricevendo L. 47,50 spe- 

dirò scat. racc, franco. dovunque: Prof, Dett. 
P. RIVALTA » C. Magenta, 10-= Milano (9), 

e LIT 

Malattie STOMACO INTESTIN 
Dott, ELIO CACCIARI 

Bologna,' Via Foscherari angolo Via 
Marchesana, 12 . Telefono 4475 

i Controllo radiologico 
Dott. A. MONARI - Ore 10-12 . 16-18 

TT 

NERVOSI - ANGOSCIATI = 
Ritroverete la calma, la saldezza del vostr. 
nervi, maggior voglia di lavorare @ prove 
rete la gioia di vivere dopo una breve cura 
di SEDOMIL, Il SEDOMIL a base di sola ca 
momilla è efficacissimo contro perturbamenti 
nervosi, malincaniîe, insonnia, emozioni vio 
iente, disturbi mensili delle donne. Per 
vambîni bizzosi e nervosi è il calmante più 
raccomandato dai Sigg. Medici. 1 fiacont 
L. 7. 4 flaconi L. 25 si spediscono franchi 
ovunque, anticipando l'importo a ISTITU. 
TO. BOLIGNESE CHIMICO & FARMACO. 
LOGICO Via S. Stefano 42 Bologna. 

: i 

Cattolici, ricordatevi dei vostro do: 
vere di sottoscrivere all’«Avvenire d'l. 
talia LA ; N 

pochi sanno. Bisogna recarsi in un 
Monastero, uscire da questo mondo 
vano, rimanere un po’ a respirare 
l'aria di un cenobio, per compren- 
dere che solo nella perfezione cri- 
stiana vi è la gioia piena della, vita 
ed. il motivo supremo di vivere 

La piccola comunità di Farfa è 
di un ordine mirabile, si leva al mi- 
nuto; si prega allo scattar della lan- 
cetta dell’arologio. Tutto è preciso. 
Tutto.è ubbidienza. Il priore è il 
‘Padre, ma, è anche il Signore. Tutti 
volontariamente sono sottomessi a 
lui, perchè ha l'autorità piena che 
gli ha dato S. Benedetto. Egli è ve- 
ramente il. rappresentante di Dio. 

Ed il monaco non lavora tanto 
perchè è alla presenza di Dio, ma 
Peo vive .di.Dio che è dentro di 

ui, ; 
Il cerchio dei compari 

La parrocchia di Farfa si estende 
per una larga cerchia di colli. Alla 
Parrocchia della Badia son. pochi 
però quelli che vengono. Forse per- 
chè le loro abitazioni sono troppo 
distanti. Qualche: volta li vedevo -en- 
trare in chiesa, salire frettolosi al- 
l’altare, lasciare cadere  rumorosa- 
mente una moneta nella cassetta in- 
nanzi alla Madonna, farsi un segno 
di ‘Croce e scappar via con la sicu- 
rezza di essere stati esauditi. 
Im Sabina si dà sempre del tu a 

‘tutti; anche alla” Madonna. 
Quando S. Tomaso portò d’Orien- 

te la sua immagine miracolosa, che 
è posto sull’Altare, questa era. con- 
tenuta in una cassa di legno, tenu- 
ta ‘insieme da un ‘cerchio. Anch. il 
cerchio è diventato per il popolino, 
un oggetto di culto. } 

Un giorno si presentò una donna. 
in chiesa con un bambino e do- 
mandò: «Padre, dov'è il cerchio? » 
« Il cerchio?, che cos'è il cerchio? » 
— « Mi scusi, chi è Lei? ». «Fo sono 
un prete:non di quà». Allora la don: 
na se ne andò in cerca di Don An- 
selmo, Non so se l'abbia trovato, per- 
chè il cerchio è stato posto al ripa- 
ro da oghi superstizione. i 
Una volta i neonati della Sabina 

ilepo aver ricevuto .il -Battesimo .wve- 

avevano. circondato di particolare] 

DUE LAVATE DI Ci 
Vuoi avere i capelli a peri 

T’insegno in due parole la Mi 

195 

<{ 

Prendi. l'Acqua Chinina di N 

E lavati la testa mane e sel 

; ° ff -Ricor 

VO! GHE SOFFRITE Olkeotena 
De Pari 

DI STOMAGO dz e Molti ]; 
Perchè continuate a, soffrif@@Passare 

chè avete a portata di mano Arte; 
medio sicuro, che ‘da molti ® idetti 
recato ‘sollievo. a ‘migliaia di È PURO 
che soffrivano di male di si@ migli 
Questo prezioso rimedio è la Mo il te 
sia Bisurata, che dà sollievo @:Tra. 
essa neutralizza ia soverchia 4 «Pari 
che si accumula nello stomaco ar 
è la causa di tante sofferenz@ Il Ch 
stive. Un mezzo  cucchialà Catt 
Magnesia Bisurata in un. poé rmai 
qua. dopo i pasti, fa cessare i di È 
acidi, i bruciori di stomaco, la@©Te di 
tezza, lo nausea, le fiatulenze M0-1 su 
tri malesseri digestivi prode Amiel, 
una soverchia acidità. La Mr ; fi 
Bisurata evita la fermentazione» IMile 
alimenti e ne assicura una Peazion 
assimilazione  raddotcendo al scultr 
stesso le pareti irritate dello Sk i mai 

La Magnesia Bisurata si 4 SR 

vendita in tutt» te Farmacie È" CO: 
5.50 e Lire 9,00 la boccetta, La WVViIva | 
da Lire 9.00, contenendo due WU ame 
mezzo la quantità della bocceBa centr 
cola, è molto più economica, $randi 

= Ruesta 
. * {estone 

Se vi cadono i Cafrtica. 
7 “grande 

ne. pettinarvi, se la forfora, il | fondo 
| vi danno noia (sono di 'ann@ xi 
pelli), usate la LOZIONE ANTIR@NEgIr: 
SITARIA PACELLI che ne rimiflizio no 
bulbo, e. mentre fa provare Ulma sca; 
sazione . piacevo'e. lescia ud rx; 
profumo, d ziale 

Vendesi in tutte le Farmacie ®era. I 
R Farm. Zarri. Bonavia e Gefistero, 
ratorio Pacelli - Livorno a LE criti 
posta L 13,50. morti 

Ho 
lelle sc 

PIBBLIGITÀ i dal i Mbri dall 
Le) 

Questi avvisi st. ricevono per 1° Gi 
Botogna e provincia presso «gli uffi \11ornc 
UNIONE PUBBLICITA’ . ITALIAN 0 mai 
indipendenza > primo piano sntti. ì ; 

non festivi dalle 8 alle 12 e dale INFO Nell 
— per fuori Bologna agli UFFICI O cc 
BLICITA'. . DELL’«AVVENIRE DUB -_ 3° 
Milano, Via Mercalli 9: Bologna, fRundi 
tana 4. se del.} 

hi non intende dare i oropriò Mò? Coi 
|nell'anriso può servirsi delle rassetil: » *. 
capito della Inicns Pubblicità AMM» di 
L 3, valevole per 10 giorni, onr'iftoria? 
Cassette di Recapito presso gli % oîm 
pubblicità del giornale. une. n 

| Possono essere inviatt per posta 0Mal Tp 
gqnati dall'importo corrispondente: nne i 

ile far 

PASTI 

Annunzi di indele ‘comme 

pere al costo dell'inserzione la ta 

Cono, 
inserzioni per tassa ir favore d 

ma debbone a norma di legs@i®VOro < 

Cent. 60 per parola — Minim ; che i 

natina dell'1.50 per cento dell'an 
dell'avviso col minimo di cent. W 
hlicazione e cent. % per agni grupi mne 1 

li Previdenza dei Giornalisti, gra: 

Le offerte indirizzate alle “ opratui 
non possono venire recapitato 

affrancate e spedite: per posta. Ogla im 

ezze, t; 
Cento; 

G A: "gn 
MOBILI camere, sale liquidazi 
chi giorni senza concorrenza 
sella, 18, EC 

Vari occasioni 

24 TAVOLINI IN. LEGNO abet 
nuovi; Cedonsi. a. prezzo. asso, 
te conveniente. Rivolgersi Uffl@ 
blicità « Avvenire d'Halia », 
Via Mentana 4, da 3508) 

7 Camere Ammobiliate con f 

CAMERA centrale ben ariegg 
fittasi. Cassetta 2 M. Unione 
cità Bologna, 

Offerte d'impjego e di 

CAMERIERA ‘media età, prati@uelle ; 
vizio compreso lavare biaricheM®he ci 1 
di buon comando, ottimo @@Cristia 
cercasi da famiglia fuori Bolt: c: 
Mensile ‘200. Referenze controll?-'anesi, 
Inditizzare CASSETTA 17 F _MBI0 di £ 
PUBBLICITA?, Bologna, Stlanesi, 

, 

Oper 
GAMERIERA, media età, praMe 
stiro. rammendo, pulizia, san% 
tabile, buon carattere, cercasi 

gli; 
a si è 

miglia signorile fuori Bologn® IMma 
sile 1159, Referenze controllabiPagane: 
rizzare CASSETTA 16 F_UNIO! con ] ” 
BLICITA’ Bologna, Di. Ps 

L] 

i Tapass: 9. Lezioni _Gonversazion', Sit ti 

ISTITUTO FAMIGLIA - Giardi! 
fanzia - Scuola elementare <B2 in ( 
scuola . Convitto Femminile “lombari 
Vitale, 28 - Palazzo Marconi PA... 
gna. 3 *rCari 

nivano portati a Farfa: il @& 
li introduceva attraverso que anni 
chio e la parentela era rinsf ore 

‘Tl cerchio ora è sotto chiavé i Dil 
Anche in Sabina fiorisce 12 o 

L'altro giorno era esposto. Solito li 
parrocchiale l'annuncio del nti 
monio di un vecchietto di. gl 
ni con una sposina di. TRON dis 
vedavi, buoni cristiani, che ®- Corti 
l’uno una vigna: e l’altra. un&fero pa 
ta, pensarono di mettersi? Certo 
per unire la casetta e la viSbartico] 
matrimonio doveva, essere  C@Rusticg 
in aurora alle quattro; i bU®Paria;, 
chietti che credevano neppUlàn, o 
glie sapessero le loro inten? 

tanta gente, che aveva lascia! Pa 
to per venire ad applaudire i Ugge. 
coppia insolita. Slovani 

Gli sposini, accortosi, presolemic 
tieri dei monti arrivando et avv 
lica solo alle sette. Don Anselk, Ehi 
era in coro a recitare il mattUf SPImI 
gni tanto guardava ‘alla - pd olor 
comparivano i due colombi. @'ente | 
mente eccoli, All’altare della Pattag]; 
na si celebrò il rito nuziale. MRO: G; 
tutto era finito, I novelli ‘conilfa l’ott 
chè ebbero ringraziato il P?Mfiho che 
usciti per andare alla loro “Erande 
trovarono sul piazzale in atti sep 
banda con istrimenti sonori.Ja_ Cite 
poco armoniosi: latte, coperdSncio 
“Ero in Chiesa, non capiv0! tà, 
Domandai a Don Anselmo 003; -m; 
vi fosse. E' la festa degli sp@ftore, 
veretti! Eppure vi furono dei Erogiuo 
moni fortunati celebrati in # E all 
ziana, D'altronde che cosa c'è de: com 
le? Che non si possa amare iman, 
settant'anni? f di 
L'Abazia deve risorgere! Ple 

na ne ha bisogno, Qui tanta tto) 
tù potrà trovare il suo ideal@@t» Sett 
ta e se vi peregrineranno le ff! Nuow 
stiane, riceveranno tanta conàNere e 3 
ne per il loro spirito. «BO 
Su la Badia di Farfa ha scritl9, 

tissimo ed appassionato studio il 
Schuster, che là ricondusse i .suot* 
benedettini. . 3 ta 
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ta nes 

bene 

Ricorre ques 
°ntenario della nascita È tarim e Ja letteratura (È va enor 
olti lav 

2 pariniana 
Imemente incrementando: 

OTl però sono destinati a 
AGO 
O so tc ossi: pe meteore nel cielo del- 
molti @detti 2a la vasta mole dei co- 
cia di. mi Li Volumi d’occasione. Altri, 

di; Igor, rimarranno e sfideran- 
ll tempo, 

R: in Mi piace ricordaré 
(Di Chia. di Arcari. 

cncchiaià Cate) Rettore dell’Universi- 
all li Friburgo può dirsi 

Specializzato in siffatto ge- 
Bi Penta ci Tutti rammentia- 

dB Amiely presi di «Pascal» e di 

RT Era; lavoratore, Arca: 
Fini e minuzioso, Le sue 

1 ini anno 1 tratti delle nobi- 
De i moti Raccoglie da ogni par- 
dina Reati 1, i dati eruditi; li or- 

a garb stage viva nata O e simmetria, poi li 
ta, La È CON 11 suo fervore-e con il 
lo due SUO amore, N s 

rale 

la com i È | ì comprensione .dell’o- rmacie ®era. I lettori diventano, per il ma- 
a e detgistero di sj ; ro di siffatta rol- o a ali critiài. guida, a loro vol 

ie tito tante volte, ‘dai banchi 

attriti ie 2lle ore riposanti della I) Ju el 
bri A 1° Odi pariniane più cele- 
im «Caduta» alla «Educa- 
te ass i ati fee: Gio” 1‘ meglio cesellati del 

nai 2 SPPUre confesso che non 
o nepetunto a vedere così adden- 
fesco com Ima dell'Abate settecen- 

DPuindi È: (Oggi, auspice Arcari. 
sogna, - i gli è, quasi un ricreato- 

arimi. Sarà sempre obietti- 
d'A derà sempre il «Pa- 

cari al «Parini» della 
le rasse 
cità af 
ni, opp 
so ol ome. nea eda vana: nella vita 
r: ‘pcstali@ài tibatigi agio non vi hanno 

‘AMSIZIONI fotografiche, sì pe- ondente: ché, sl. pe 
e la tas e inc 6) pete ile him O ed. un instanca- 

Conoscer 
| dell'an 
cent. d 
ni grup e inpulzai ne a licerne Patio Parini significa cono. 
st. Mo; grande. cè in lui il lettera- 
alle Sopratutt » Senza dubbio; quando;, 
apitate 0 nel «Giorno», si dà al 
i tegg@i®VOro di ceg > ‘nesta. ÎOgia in mi ello e rievoca la mito- 

ile scorci, con mille fi- ezze 4 certa PRE eco del languido set- 
“che i cose meravigliose, ma vuo 

don gri dd ammirazione sì; ma 
catutisca 1 intima adesione, che Dita dal di dentro della 

comme 
Minim 

quidazil 
‘Orrenzaa 

Olbia di dio 
im rduo, {h di religione? | Problema 

Son 00 Arcari risolve, e forse 
O abettài volo @ “esagerazione, in ma- 

ni Ugento Pu ina garantiva. Il Sette 
lia », BMente irrelio; elle età, più tipica- 
0. AMumi quell I81ose. Era.il mondo dei 

iclopedisti che trionfava. Gli En-| 
con P : no tenevano il campo e vi 
gnche in Le _un’Enciclopedia 

inf si e, natur ag adattata ai nostri 
ionev, aumente, temprata e ra- 

*, Mal in Parini uno di 
andoni. di sentimento, € Ci ricorda di 

,, prati Juelle inda 
ancheMl@ne ci rich: 
imo ei Ichi 
ori Boll 

dio-Evo, mai unà di 
Sin possenti e sottili, 
amano a Pascal. Il suo 
O è piuttosto un Cri- 

Go (sì ricordi l’elo- 
= di amo Miani), un Cri- 

Opera Uma benedice al lavoro 
gli sfu ana : ‘la contemplazio- 

asièa 28€: la musica dell’ani- 
Bologn i ig. irollabili aganesim ocumento di questo suo 
UNIONE: con Ja Ga Potenziale il Brindisi 

È. © poi Pica espressione: «Beve- mi LL ; - 
apassati Onte». Il suo saluto ai 

ia, i 
cercasl 

rsazioni. 
Sit Atibicto Sullo spirito latino 

GiardinBiù freni terra .levis». V'è forse 
ntare a i di aspettazione cristia- 
ninile o, che non nell’Abate 

i Fave conclusione del- 
e © Un po’ forte, ripe 
È Cl aluta a collocate il 

Parimenti, gelo posto. 
> Quando ha cantato n 

ty 2° € andato molto oltre 
MUOcChi ana «© astuzie dei vecchi 
vero, che = cOntici, si vede il 

o Riel ferito li osteggiy ina i ricchi e di 
fienti gli SS! ma quando i po- 

etto di Sl sono. a quando 1 po 
di. 7ARon disde 1° Prodighi. di sorrisi, 

© cortigiano 1, ® Volte, di diveni- 
€ galante. Manca il 

ulla tatad “a sa - 

tmpagna ha spunti 
Viani pelici e nella «Vita 
ci È a «Salubrità del- 

sente l’homo sano e 

Be: 

Da O, colui chi s 1 

verso | XA grandi cita sdegna il fasto 
mercati, Quiet ed. ama riposarsi 

: Te ) 
quella 80 i tuzio spo Tago: del suo 
lascialitne l’anima: q-è 10 definitiva an- 
laudir? fugge: Dosi Rina la cam agna gli 

Piovanni Pix” Lui Virgilio o 
Re troppo ardore 

avvicinarci e troppa Arcadia 
irito, o alla natura con. pu- 
ors n N occhi limpidi. Così 
ad car ombra mai forte- 

se cstonte: non ve la > della. : 
ziale. ia Che Mena e forma l’Uo- 
li ‘conitta l’ottimie. è dimenticato: trion- 
) il Pf en del secolo. Pensia- 
, loro il vola €cento scoppia la 

Settecento dpi pensiamo che 

cOPErARbe o “Teativo, tutto cpneelianza, capivo» fratellanza. ] ‘guag 4) 
cimo dii ) - ln questo cli. 

(vl . PULIOS . «da l enti attraverso ill del dolore. 
dono questa demolizio- 
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t' ‘anno ‘il secondo 
di Giusep- 

Dio del Me do i dolci trovieri di| 

no»: prelude potentemente alla Ri. 
voluzione di Francia: è simbolico 
ed impersonale: non è questo © 
quel «giorno» è il «Giorno» per 
eccellenza del Giovin. signore ‘e 
anche qui. non.-di questo o quel 
Giovin: signore (il pedagogo. di 
Casa: Serbelloni. chi. sa’ quanti 
ne ha conosciuti), ma del tipo 
tout-court, un «aggiunto». E un 
nemico v'è, nemico che portiamo 
dentro di noi, sempre, più i più 
ricchi, ma in una. certa misura: for: 
se tutti; l’ignavia, l’inerzia, quel 
non sapersi non opporre agli even- 
ti, quel non sapere imprimere su 
tutto «il sigillo trasfiguratore della 
nostra personalità. 

Vi senti l’eco è il presentimento 
(questione di punti di vista sulla 
storia, del modo. retrospettivo 0 
prospettivo -di guardar gli eventi) 
della Rivoluzione di - Francia ed 
appare un personaggio. fino ‘allora 
quasi assente, la Folla. Arcari nei 
disgraziati, che circondano ideal- 
mente il noto scacciato per il famo- 

cena 

so — Aita — Aita — della «Ver- 
gine cuccia», vedé addirittura in 
embrione «I Miserabili» ed il co- 
lossale.romanticismo-di Victor Hu- 
go. Forse anche qui la fantasia 
galoppa molto, ma il fondo è esat- 
to. .Il mondo dei diseredati, dei 
reietti, dei non-valori, o almeno 
dei presunti tali, torna in onore. 

Bella ‘pure la figura del «Villan 
sollecito»: Nulla esso era di fron- 
te il «Giovin Signore». Qui si li- 
‘bera ad un tempo della protezione 
nei nobili e degli schemi arcadici, 
nonchè dalla tradizione cinquecen- 
tesca e georgica. Il lavoro è glori- 
ficato ie con.il lavoro le grandi ope- 
re di bonifica e il rinnovamento ci- 
vile; qui è veramente il Parini il 
cantore dei nuovi tempi e del ri- 
nato fervore, che caratterizza l’Ita- 
lia d’oggi. 

Naturalmente v'è in Parini del- 
l'ingenwità, la fede nelle scienze, 
nei lumi. L’inno «per là scoperta 
dell’innesto del. vaiolo» ne è V’in- 
dice. Riteneva quel secolo felice 

be] È 

che la fiaccola della scienza potes- 
se dissipare tutte ‘le tenebre. Oggi 
assistiamo a ‘prodigi della scienza, 
che sanno di favole; ma nondime- 
no siamo divenuti più contenuti 
ed austeri nell’élevare epinici. 

Della scienza sappiamo le glorie 
ed i limiti. Che può fare la scien- 
za di fronte agli ultimi sottili — 
perchep tot Cig 
Ma il Cristianesimo di Parini 

in un altro punto si rivela, nell’a- 
vere avvicitato con bontà evange- 
lica coloro ‘the cadono ed averne 
scoperto le ansie, i tormenti, le at- 
tenuanti. Viîè Ode: al pallido «Br 
sogno», che,è di una impressionan- 
te verità. L'Uomo, prima di con- 
dannare, deve «conoscere: Colui 
che delinque è travolto spesso da 
una forza, cui difficilmente si re- 
siste: il vortice del Male ha le sue 
leggi fatali.’ Bisogna integrare la 
repressione Con la prevenzione. E- 
ra .il secolo :in cui gli ergastoli si 
aprivano a mitezza, il secolo di 
Beccaria, quando; il libro «Dei De- 

litti e delle Pene» suscitava impe- 
ti.d’improvvisa ed alta commozio- 
ne. Il giudici meditavano nuova 
mente pensosi intorno alle loro sen+ 
tenze: le azioni umane venivano 
analizzate e scomposte nella trama 
talora sfuggente dei motivi. Ciò 
che pareva mostruoso, enorme, sì 
da rassomigliare il delinquente al 
pazzo e all’indemoniato, a mano a 
mano non dico si giustificava, il 
male non può mai giustificarsi; ma 
si spiegava attraverso il dinamismo 
delle cause. Quindi Parini è uno 
dei massimi fattori della coscien- 
za morale d’Italia. E’ stata accu- 
sata la sua arte di pedagogismo: 
noi ne siamo fieri, perchè non con- 
cepiamo l’arte avulsa dalla vita, 
fiore di serra profumato, elegan- 
te, ma perverso. 

L'artista è uomo nel più alto sen- 
so del termine e come tale deve es- 
sere giudicato. 

Venne sull'Italia la raffica dell: 
Rivoluzione di Francia, eppure l’A- 
bate Parini conservò sempre, mal: 

ret 

grado gli entusiasmi effimeri del 
tempo; a cui lo avrebbero spinto i 
suoi printipi illuministici,. il senso 
della digmtà e della misura. Al 
cune. frasi. sono. rimaste famose, 
come queste: «Dove non abita 1l 
Cittadino Cristo, non abita il cit- 
tadino Parini»: e l’altra: «Viva 
la Repubblica, morte-a nessuno». 
Molta. imprecisione d’espressione, 
ma nel contempo molta contenuta 
fierezza. Egli seppe nella Rivolu- 
zione ‘distinguere quanto vi era di 
naturalmente cristiano e quanto vi 
era di deplorevole e di abberrante. 

© Venne di moda tra le donne il 
costume «alla ghigliottina» ed E- 
gli lo satiteggiò fieramente. Ave- 
va: innato il senso del buon gusto, 
dell’italianità, della gentilezza. 

La donna deve essere e rimanere 
donna, non affettare pose maschili 
o dilettarsi, come le matrone ro- 
mane nel Circo, di spettacoli fe- 
roci. 

Monito: questo, sempre, utile e 
degno: 

Lamia buona ventura ha: fatto sì 

che per diversi anni ho potuto ‘nell’e- 
state avvicinare con cordiale confiden. 
za il nostro grende maestro Giuseppé 
Toniolo, nei luoghi ov’egli si recava 
per trascorrere un quieto e riposante 

periodo di vacanza con leletta sua fa- 
miglia, che lo «circondava .delle . più 
amorose cure, Dapprima ad Intra ové 

era desideratissimo ospite della fami- 

glia del notaio Besozzi-Benioli, e dove 
spesso lo visitava Mons. Pini negli in- 
tervalli fra una, corsa e l’altra da In- 

ira ‘a. Miezzina, ove passava le vacan- 
ze: e l’ultimo estate a Varallo Sesia, 
Ospite venerato del conte Ernesto Lom- 

bardo, il generoso mecénate di tutté 
le istituzioni cattoliche. 

Non.so se è un mio errore.di visua- 
le, dovuto alla immensa venerazionè 
che. ho sempre nutrito pel Maestro in- 
signe dei cattolici italiani (che, dal 
1896, quando mi conobbe quale colla- 

boratore dél Popolo Italiano’. propu- 
gnante rigorosamente la conoscenza é 
l'attuazione della Rerum novarum nei 
primordi d'una concreta. organizzazio: 
ne della Democrazia Cristiana, ebbe 
sempré pèr me tanta benevolenza) ma 
mi sembra doveroso, per ognuno che 
lo avvicinò, il raccogliere e fissare i 

sono di ammaestramento e di edifica- 
zione e perchè potranno forse un gior- 
no a qualche cosa di concreto giovare. 

Mi ricordo benissimo di quel lugliò 
del 1917: erà una totrida giornata ‘e il 
Conte Lombardo fece avvertire il dott. 
Marchisio è me, che nella serata sa- 
rebbe giunto il prof. Giuseppe Tonio- 

‘în casa Lombardo nel sobborgo S: An: 
dreaj vicino alla grandiosa manifat- 
tura, ed ‘il mdattino. dodo. avrebbe .-pro- 
seguito. per Varallo Sesia, instellan: 
dosi quivi nella casa ‘del Conte Lom- 
bardo; nei.pressì dello-stàbilimento da 
lui amministrato, onde passarvi il me- 
se di ‘agosto, Ho detto l’anno 1917 e la 
data spiega:pérchè.egli non potesse re- 
carsi come «di consueto» faceva, per 
qualche tempo, a Pieve di Soligo, nel 

Trevigiano, ond'era oriundo la vene- 
randa ‘sua consorte, signora’ Maria 

Schiratti: erano ‘troppo vicini i rumo- 
ri. della guerra ed era nell’aria quel 
malessere che tragicamente sboòcava 
nell'ottobre: successivo a. Caporetto. 
— Non avendo potuto «esser presente il 
Conte Lombardo (il cui domicilio. era... 
in treno. e. nei.diversi paesi ove conti 
nuamente correva nella sua affannosa 
operosità) andammo noi ‘a riceverlo, a 
fare gli onori di casa e dopo una notte 
riposante, di cui il Maestro aveva im- 
menso bisogno, il'giorno dopo era si 
stemato nella fresa e cmbrosa casa 
di Varallo. i 
L’ammirazione e l’ossequio con .cui 

fu ricevuto. e poi sempre. circondato 
nella graziosa capitale della Valsesia, 
è difficile a ridirsi: ed.egli tutto e tut- 
ti accoglieva sorridente, umile, giovia- 
le, con tanta cordialità che sembrava 
il padne.o.il fratello di quanti lo av- 
vicinavano e attendevano da lui le pa» 

role è le assorbivario: come insegna- 

menti di ‘vità: una venerazione infi 
nita egli godeva fra i giovani del Cir- 
colo, che revutavano gran fortuna l'a- 

verlo qualche volta tra di loro. A_quei 
tempi Varallo, cittadina ‘ricca e fred- 

de come ambiente diffidente di tutto, 
non aveva molti uomini’ e molti gio- 
vani che osassero dichiararsi cattoli- 

ci: pochi ma buoni. Non molto socia- 

lismo in quell’aristocratico lembo del- 

la Provincia rossa; ma un ‘diffuso li- 

beràlismo che si risolveva nell’indiffe- 

rertismo religioso ed in qualche este 

riorità di patriottismo voluto dalla 
guerra ‘ini pieno Sviluppo. È ; 

Giuseppe Toniolo aveva allora 72 an- 

ni ed éra in un momento: diprostra- 
zione e di stanchezza: attivissimo an- 
éhe ‘in quell’anno, nella scuola e fuo- 

ri, le continue fatiche aggravate dall'e- 

state torrida e dalla mancanza di tan- 

‘tè comodità che la guerra vietava, gli 

avevano dato "un aspetto preoccupante. 

Gli occhi soltanto erano sempre Vivi, 
sembravano ancora più grandi, sem- 

pre più espressivi ed eloquenti. Quan- 

do stringeva la mano, si sentivano le 

suè dita Scarne ed ossee come se più 

nulla le rivestisse. Me la sua parola. 

riconfortava. Se ammetteva. d'essere 

stanco, non diceva però di non. poter 

lavorare: e lavorava. rea 

Serisse allora quel.suo layoro, pub- 

blicato - sulla .«< Rivista ‘intetnazionale 

di studi sociali » che fu detto il suo 

testamento spirituale ed ìn cui esami- 

nava gli avvenimenti del conflitto in- 

ternazionale in. sviluppo, —traendone 

deduzioni ed indicando quali dovevano 
essere i risultati della guerra, a pace 

conclusa, a favore dei popoli, di tutti 
i popoli, vincitori o vinti. .E per que- 
sto si. basava precipuamente sui docu- 
menti.pontifici.. | .. 
Ricordo una sera in cui sì parlava 

dell'intervento pacificatore del Papa. 

Malgrado la censura sulla stampa, è 

noto qual colluvie di sciagurati com- 

menti fossero stati pubblicati — a Co- 

minciare dal. massimo. organo mila- 

nese — sulla celebre e ‘tremendamente 
vera frase del Pontefice Benedetto XIV, 
l'inutile. strage... TURE MAIDA 

« La parola del Pontefice — diceva 
il Maestro — è accolta volentieri s0l- 

tanto quando dà ragione ed asseconda! 

le passioni od i desideri di chi la giu- 
dica. Ciò non è giusto. La parola del 
Papa va accolta, accettata sempre, 
pérchè ha valore in quanto è l'espres- 

ricordi' atiche. minuti e in apparenzaj 
trascurabili, della vita di.Lui, perchè|' 

lo, con la. Signora ‘e la figlia Maria] 
Teresa; avrebbe pernottato a Novara;|: 

sione del successore di S. Pietro e non 
di colui. a Cui è diretta. Perchè ieri 
consonava coi desideri di tutti ‘gli ita- 
liani, applausi. e lodi: oggi che urta 
taluni,. perchè espone principi univer- 
sali di giustizia, di bontà, di invito 

alla riflessione ed alla misura, è re- 
spinta e svillaneggiata. Comunque suo- 
ni, è sempre l’augusta parola del Pa- 
dre di ‘tutti. Se parla così, è perchè 
così vuole la legge eterna del Van- 
gelo ». 
Esprimeva sempre altissimi sensi d’i- 

‘taliano, pur auspicando una pace giu- 
sta ed equa. 

« La guerra è terribile, ma ogni sol- 
dato deve fare tutto il suo dovere: 

il nostro dovere  d’Italiano è di 
vincere perchè la vittoria ‘ci. da- 
rà la pace è il giusto assetto ‘ dei 
popoli. E' tèrribile: lo'sa anche Ma- 
ria Teresa (alludeva al fatto che sua 
figlia era fidanzata ad un nobile uffi- 
ciale bresciano, valoroso soldato della 
patria ma Ugualmente valoroso milite 
della causa cattolica: e purtroppo e- 
Eli cadde al fronte). Ma non la si può 
abbandonare a nostro capriccio. La si 
può però ‘concludere, secondo la pa- 
tola del Papa, od almeno tenendone 
l’alto conto che merita la fonte onde 
proviene ‘»... 

Egli negava assolutamente la teoria 

hegeliana che la guenmra fosse norma- 
le e fatale’ elemérito di evoluzione di 
civiltà fra le ‘nazioni. Contro queste 
teorie egli elevava' netta e recis. la sa- 
piente dottrinal'della Chiesa: la guerra 

è un mezzo estremo, una erlrema ra- 
tio per prevenire o riparare le viola- 
zioni dèi diritti fra i popoli, ma non 
cessa . di: essere. ui flagello accompa- 
gnato da mille: malanni. 

Con la sua voce dolce, pacata, il 
prof. Toniolo “avrebbe continuato a 
parlare per qualche ora ai pochi am- 

messi a sentirio: nessuno osava inter. 
romperlo, tanto ‘era il godimento che 

provocavano le «sue. parole. Ma qual- 
che volta: io mi.-permettevo di dire: 
Maestro, si stanca troppo: i suoi udi- 
tori sono screanzati e dovrebbero fl- 
nirla! : 

Allora si rideva. tutti concordi: sì 
parlava noi... 0..ei congedavamo - per 

lasciarlo riposare. 
Ogni mattina egli voleva recarsi alla 

parrocchiale per la Messa e la Comu- 
nione: della sua edificante pietà po- 
trebbe portare dbtumenti -Mons, Ge- 
melli, il prevosto di Varallo zelantis- 
simo d'ogni buòna attività. Io ne fuì 
testimone più ‘volte: era un insegna- 
mento. ed un’edificazione mirabile: 
ed era anche ura predica per tutti co- 

loro che. non lo potevano: avvicinare; 

ma ‘sapevano qual uomo fosse. 
Si volle récare, a ‘piedi si compren- 

de, al Sacro Monte visitando le famo- 
se cappelle: e mentre taluno parlava 

delle artistiche bellezze e del grande 
Gaudenzio : Ferrari che le cappelle e 
più il Santuario insigne ornò di impe- 
riturée bellezze, égli metteva in prima 
linea. il senso di religione a cui cia- 
scuno avrebbe dovuto ispirarsi. visi 
tando il sacro luogo, che non poteva 
essere la meta di una gita sportiva, 
ma la soddisfazione d'una aspirazione 
religiosa, un devoto pellegrinaggio. 

« L'uomo profana troppe cose — di. 
ceva — colle sue manie artistiche e 
sportive: dai santuari alla Madonnina 
del Duomo, al Campanile della mia 
Pisa, Ma esse non sono state create 
per lo sport e per la curiosità artistica. 
Sono chiese del Dio vivente, non fred- 
di musei egiziani o buddisticiì ». 
Aveva una. certezza ed ‘una fiducia 

completa nell’avvenire. della Democra: 
zia Cristiana: più d'una volta abbiamo 
rievocati gli avvenimenti e le alterne 
vicende della nostra attività democra; 
tica.. Non mostrava alcun scoraggia- 
mento. « L’elevazione del ‘popolo A 
comprendere ed a partecipare alla vi. 

ta, tutta Ja vita, è naturale, fatale; vi 
si. arriverà: non. bisogna aver furia, 

IL SUD AFRICA 
e le sue aspirazioni n:zionali 

(Nostro servizio particolare! 

“ CITTA' DEL CAPO, 10 ottobre, 
Un nuovo movimento politico diretto 

alla creazione di una Società Repub- 
blicana ‘il cuì scopo essenziale sareb- 
be quello di mirare ad una separazio» 
ne totale dei legami che uniscono VU 
nione del Sud Africa con l'Impero Bri- 
tannico,..si è iniziato a Pichefstroom, 
hel ‘Transvaal, secondo alcune rivela- 
zioni ‘contenute nel giornale « Ons 
Land » organo del Partito Sudafrica- 
no. I promotori di questo movimento 
seperatista si propongono, di ottenere 

una completa separazione dall'Impero 

Britannico in linea puramente. costi- 
tuzionale.. Essi desiderano costituire 
una Repubblica del Sudafrica, e non 

bracci tutti ‘gli abitanti di razza' bian- 

cà dei territori sudafricani, senza di- 
stinzione di razza e di religione. 
Come primo passo verso la realizza. 

zione di queste mire, i dirigenti del 

movimento domandano una revisione 

dell'Atto di Costituzione della Unione 

del Sud Africa, e pur desiderando di 
mantenere rapporti amichevoli o me- 
glio ancora di alleanza con VImpero 
Britannico, Jo schema di costituzione 
preparato. per la nuova Repubblica dir 

chiara di non. aderire allo Impero Bri- 
‘tannico per la ragione che il giura- 

mento di fedeltà e lealtà verso la per- 
sona. del suo Sovrano comporia un 

obbligo ed un dovere di soggezione 

ad una potenza straniera, la qual co- 

sa « sconvolge le nostre relazioni in- 

terne tra le varie razze che costitui. 

scono la popolazione dei territori del- 

‘l'Unione e ci lascia esposti al pericolo 

di indesiderabili interferenze straniere 

nei nostri affari interni ».' è 

La'stessa carta ‘costituzionale proget- 

tata si ‘dichiara ugualmente. contraria 

a qualsiasi legame giuridico con 1 Im- 

pero Britannico ‘che renda l' Unione 

parte dell'Impero stesso, perchè questa 

‘unione porta ad una unicità indeside- 

rabile di rappresentazione ‘diplomati- 

ca ed'‘ad un comune imperialismo; 

inoltre perchè questa unione: non è 

affatto giudicata necessaria. perla si 

curezza e il progresso del-Sud- Africa. 

Il ‘giornale <Ons: Land» ‘attribuisce 

questio movimento; ed'\ogni altro. mo- 

vimento, consimile allo: ‘atteggiamento 

del generale Herizog nei riguardi del. 

la indiperidenza sovrana. 

che molto probabilmente questo movi- 

otterranno sempre maggiore diffusione 

nel futuro. Di questo fatto la respoh- 

sabilità viene fatta.risalire al Governo 

«strato ‘sinora una, strana riluttanza 

nello spiegare alle masse le vere con- 

dizioni attuali della sovranità della 

Unione; «ossia in. altre parole dichia» 

rare ben alto e con precisi termini se 

l'Unione »del Sud Africa sia uno stato 
sovrano: appure soltanto un. «domi- 

nion » di imvortanza secondaria *in 

quella Comunità di popoli conosciuta 

col nome di Impero Britannico, 

Molti partigiani di Hertzog già ap- 

partenenti al vecchio Partito Nazione. 

‘lista hanno aderito al nuovo movi. 

mento, per cui si ritiene che l’unico 

‘mezzo di uscire da questa situazione 
ambigua è che il Generale Hertzog 

dichiari apertamente ed audacemente 
che l'Unione del Sud Africa è uno Sta- 
to Indipendente Sovrano e che la sua 
devozione al Re e Imperatore ha uni- 

camente riguardo alle relazioni inter- 
nazionali dell’Unione Sud Africana con 
potenze al di fuori dell'Impero Bri- 
tannico. i 

Gradatamente ìl Governo attuale del- 
l'Unione va prendendo piede tra le po- 

polazioni di lingua olandese. dell’U- 

prio travolgimento. (Intern. News Ser.) 

una, repubblica olandese, la quale ab: 

L’ opinione pubblica locale ritiene 3 

mento separatista, ed altri. movimen-|, 

ti di natura anche più rivoluzionaria | 

mione siessa/è si teme che il movi. 
mento separatista possa prendere tra 
non molto l'aspetto di un vero e pro- 

L' “OCEA NI Ci 
La nave rimane sullo scafo 

(Dal nostro inviato speciale) 

: SbONDRA, 10 ottobre 
La costruzione:dell'«Oceanic», il nuo- 

Vo transatlantica inglese di 60 mila 
tonnellate che fu iniziata lo scorso 
anno a. Belfast, è»stata interrotta e la 
precedenza” è stata data ad-una nuo- 
‘va motonave di Citta 27 mila tonhel- 
late. Questi: cambiamenti sono stati 
annunciati ufficialmente dalla «White 
Star Line». 9 

« La chiglia» della nave gigantesca 
rimarrà però indisturbata sulio scalo 

dove è stata ‘impostata lo scorso anno 
sinchè i proprietari e i costruttori 

hon avranno risolta l'importante pro- 
blema della potenza. della forza mo- 
trice che deve azionaria » continua il 
comunicato della: «White Star Line». 

Siamo riusciti;.a sapere che la. so- 
spensione dei lavori di costruzione 

» paell’«Oceanic»..fu ordinata: dopo che 
il nuovo transatlantico tedesco, il.«Bre- 
men», ebbe. vinto la battaglia dell'A- 
tlantico. sorpassendo in velocità tutte 
le navi inglesi. , ; 
A.quanto si dice .i funzionari della 

:« White Star. Line», in seguito alla ve- 
locità. raggiunta «dal «Bremen»  deci- 
sero, che.i piani.del loro nuovo basti- 
mento devevano essere. modificati pér 

permettere all’«Oceanic» di gareggiare 
con i velocissimi transatlantici mo- 
«derni. dos 

Il comunicato ufficiale della «White 
Star Line», ché anhuncià Ja sistema- 
zione del «problema. della forza mo- 
trice» si riferisce, a. quanto si crede, 
‘a questa circostanza. 

« Il presidente della società, Lord 
Kysant, ha già annunciato che L’c0- 
ceanic» ‘sarebbe azionato elettricamen- 
te, aggiunge il ‘comunicato ufficiale, 
ma il generatore di enèrgia è ancora 
allo ‘studio E i 

‘« Vari metodi SOno stati proposti, i 
quali richiedono! merò tutti di essere 
studiati. ‘sviluppati secondo gli espe- 
rimenti più.redenti, prima di giunge: 
re, ad una decisione che possa essere 
adottata in modo da assicurare ìl suc- 
cesso. i ue i 
‘«.E’ naturale, che’ con una nave del 

tonnellaggiò e. del ..valore: dell’«Ocea- 
nic» si..cerchi di eliminare: ilorischio 
il. più possibile ». (Intern. News: ‘Ser;) 

Un'assicurazione sulla vita 
‘per 135. milio ni 

{Nostro servizio particolare) 

i NEW YORK, 10 ottobre 
. La più forte assicurazione sulla vi- 

ta'che esista al mondo è quella. del 
Presidente della Compagnia Industria- 

Nazionale, il quale ha sempre dimo #6 Dupont; il signor Pierre S. Dù Pont 
è infatti assicurato ver sette milioni 
di dollari o 133: milioni di.lire. Poi 

vi sono agli Stati Uniti dieci persone 
assicurate per ‘95. milioni di lire fra 

essi ci sono quattro dei maggiori pro- 
duttorì di. film? cinematografiche, FOX, 
Schenck, Lasky, e Zukor.. 

Joseph Barrymore è l'attore più as- 

sicurato: 38 milioni di lire, Altre 314 
persone sono fssicurate-per un milio- 

ne di dollari ciascuna. (Intern, News 
Service), 8. 

‘La radiotelefonia in Russia 
Re MOSCA: 10.s0r8 
Verso la finè di quest'anno sarà 

aperta la prima linea radiotelefoni- 
ca sul territorio russo, Essa colie-| 
gherà Mosca con Sverdlowsk le 
quali distanò l'una dall’altra 1700 
km. I lavori di attuazione di questo 
progetto‘. procedono alacremente. 
Anche i] cinema parlante sarà sta- 
bilito in un grande numero di loca- 
lità. Si progetta di impiegare un 
centinaio. di milioni di rubli per la 
fabbricazione di.films parlanti dato 
‘che questo ‘cinema ha avuto molto 
successo. (Radio Stef.) 

iL LENINISMO 
e la fiera lotta antialcoolica 

{Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 10 ottobre 
La minaccia avanzata da parecchie 

parti di gettare la luce ‘della pubbli 
cità sugli ubriaconi ‘inveterati nella 
speranza ‘che il biasimo .sociale: così 
suscitato li induca a rinunciare all’a- 
buso delle bevande alcooliche, è stata 
mantenuta e per la prima volta messa 
in atto da un quotidiano ufficiale di 
Mosca, il « Comsomoletz. di Mosca », 
ergano della associazione giovanile co- 
munista « Comsomoli ». 4 

In un lungo articolo-atto di accusa, 
messo bene in vista sulla prima pa- 
gina. del giornaie, il giornale riporta 

i nomi di sei giovani comunisti ac- 
compagnati dalla qualifica di ubria- 
coni ‘abituali, e riproduce altresì le fo- 
togralie di tre di essi stampate contro 
uno: sfondo formato da un ammasso 
di bottiglie di vodka. Ognuno di. quei 
sei nomi «invece di essere preceduto 
dalla qualifica ‘abituale di «tovariitz» 
ossia. compagno, viène fatta. precedere 
dall’appellativo di « ubriacone ». 
Uno di questi sei giovani comunisti 

che hanno avuto l'onore di éssere i 
primi a cui è stata inflitta questa spe- 

‘cialissima : pena, lo « ubriacone » I. 
Kilikov. evidentemente preavvisato che 
il suo nome era stato compreso nella 
prima lista che il giornale avrebbe: 
pubblicato; con molto zelo aveva prov 
veduto: ad inviare al: Direttore del 
giornale stesso una lettera in cui egli 
recisamente ngava. di essere un. ubria- 

cone. inveterato, e dichiarava invece 
che egli aveva l'abitudine di:bere uno 
o due bicchierini di vodka soltanto 
prima di ogni pasto per stimolare 

l'appetito, da; Diet 
Ma questa lettera a nulla valse, an- 

zi si può dire che abbia ottenuto un 
effetto del tutto opposto a quello de- 
siderato, poichè. il Direttore insieme 
all’articolo  incriminante-ed ‘alle foto- 

grafie ha pubblicato anche la lettera 

un particolare commento dedicato ai 
lettori, in cui dice: 

« Kilikov è un mentitore., Non cre- 
dete nemmeno una. parola. di. quello 
che. asserisce. \Egli è un alcoolizzato 
incurabile; e ‘tutti quanti lo conosco- 
no ben lo sanno; Ma oltre ad essere 

un ubriacone ‘Kilikov è anche un pi. 
grone smidollato ‘. Tutti i giorni non 

si è mai sicuri se egli andrà o non 
andrà a lavorare ». ; 

Il marchio di infamia che il gior- 
nale applica agli altri cinque è u- 

colpevo]je. è stampato in grasseito a 

brevi cenni biografici altamente. illu- 
strativo, così: tai 

« Ubriacone Michele Parshin — è 
impiegato come operaio nella fabbri- 
ca di maglierie Zindel — da nove me- 
si non paga la sua quota di associa- 
zione nei Comsomoli, ragione per cui 
tutto questo denaro è siato da lui 
speso in vodka. Assai noto per la sua 
attività. fastidiosa di corteggiatore, co- 
me ben sanno tutte le ragazze impie- 
gate nella fabbrica Zindel. ». 

« Ubriacone Alessio Kaldayev - beve 

tanta di quella vodka che il più delle 
volte i suoi amici sono costretti a ri 
portarlo ‘a casa a braccia. Almeno u- 

na volta alla settimana egli rimane 
assente dal lavoro nell’officina perchè 
la quantità, di vodka ingerita lo mette 
completamente . fuori . combattimento 
per 24 ore », 

tutti gli altri nomi della prima lista 

di prescrizione, STE 
Il giornale annuncia che la serie di 

questi brevi biografie illusirate di u- 
briaconi inveterati verrà continuata 
quattro 0 cinque volte ogni settimana. 
(International News Service). 

del Kilikov, facendola però seguire da; 

gualmente bruciante. Il nome di ogni 

‘grandi. caratteri, ed accompagnato da 

E così di seguito su questo tono per! 

UN’ESTATE CON GIUSEPPE TONIOLO A VARALLO SESIA 
Lungi dai monti della guerra: - L’ ospitalità di un "Conte che abita in treno - Un lembo aristocratico di terra rossa - L’ antico, indomito 

Maestro — L’ “inutile strage,, — Papalità assoluta — I bambinì -Gusti aristocratici e preferenze po itiche — Un ebreo molto cristiano 

Si tratta <del: Cristianesimo; possiamo 
mot'ir tutti prima di vedere l’alba di 
quel. che sognammo; ma l’idea, la ve- 
rità, il regno della giustizia non può 
morire. Se la democrazia cristiana vo- 
lesse significare. l'abbassamento dei 
pochi. all'infimo: livello ‘spirituale e so- 
ciale dei più, si otterrebbe presto. Ma 
sì tratta di innalzare le masse. al li- 
vello- alto dei pochi: e. questo è più 
faticoso ed esige assai maggior tempo 
e lavoro... » 
Parlando di politica, diciamo così. 

parlamentare, prevedeva. una .larga 
partecipazione dei cattolici al potere: 
della presenza dell'on. Meda. nel Mi- 
nistero. Boselli era soddisfatto, sia pei 
valore dell'uomo sia pel significato di 
quella concordia di partiti e'di animi 

dalla quale sperava utili risultati, che 
lo smussèmento di molti angoli e la 
più serena conoscenza e valutazione 
di uomini e di programmi avrebbero 
certamente arrecato. Rigido assertore 
dei' «diritti: del Pontefice, diceva che 
dovesse lasciarsi completamente ‘a lui 

il parlare e giudicare di quento inte. 
ressava la .S. Sede ed a noi spettare 
soltànto la più assoluta ubbidienza, 

sopra. e. anche entro le nostre indivi. 
duali «convinzioni, «E’' tronpo comodo 
accettàre quanto ci soddisfa è circon- 
dare ‘di se; di ma, di secondo quanto 

non entra completamente nelle nostre 
aspirazioni ». 

Questa assoluta. «papalità» era in 
Toniolo così profondamente radicata 
che gli :sgorgava sovente in parole 
calde e- fiere; Non ho mai conosciuto 
un'uomo più «papale» di lui. ; 
_ Un giorno, celiando sull’avvenire po- 
litico. dei. cattolici, uno dei presenti 
disse: Il Presidente. del Consiglio flo 
abbiamo già... sar > 

que? 
—, Naturalmente, Lei. 
Sorrise dolcemente, poi soggiunse: 

di fattivo. | 

me uomo € scienziato, 

po ebreo... 

lissime...Lo .assillava molto il pi. 

vando.che troppo facilmente 

in proporzione del lavoro 
tità dell'assistente eoglesiastico: 

si deve far calcolo.» 

frequentare un corso di lezioni, uti 
lissime e piacevoli: 
parola sun fascinò indefinibile, un in 

ravigliosa ‘si 

cordo. visse a-lungo e quando nel 

bori della vittoria, si diffuse la noti 

un soave pensiero: che egli aveva la 

zione; - 2 

Lorenzo Alpino 

| LE FESTE POLACCHE 
per l’Università di Wilna 

VARSAVIA, 10 matt. 

ungheresi e delle Università di Tor 

rimonie commemorative del 350 an 
niversario della fondazione  dell’u 

suffragio del prof. Gioacchino Lee 
vel illustre storico, capo «del. movi 

VArSiIcaTIa. 

— Vediamo un po, chi sarebbe dun- 

To sono la negazione assoluta. della 
politica in azione. Vi auguro tutto 

quello che è possibile in questo cam- 
po; vi aiuterò, applaudirò, consiglierò 
se crederete, ma non sarò mai nulla 

Giudicava molto: bene Luzzatti, co- 

un ebreo molto cristiano; di- 
ceva; ma come cristiano è ancora trop- 

Era meraviglioso l’amore che Dorta- 
va. ai bambini: se uscendo dalia vil- 
letta, per venire nella città ne incon- 
trava qualcuno; da:solo, lo accarezza. 
va, gli faceva semplici ed ingenue do- 
mande; se andava al catechismo, se 

aveva già fatta la prima Comumwone, 
che cosa voleva fare da: ‘grande... E 
se erano giovinetti o giovinotti.del Cir. 

colo, aveva per loro attenzioni specia» 
ne 

ma della formazione. giovanile, rile- 
nostri 

‘giovani quando giungono ai diciotto 
o.venti anni «abbandonano i Circoli € 
le opere assistenziali nostre, frustran- 
do spesso il lavoro di molti anni di 

preparazione. Diceva che questo è il 
problema maggiore da studiare, spée- 
cialmente da parte degli assistenti ec- 
clesiastiti, «L'organizzazione giovani. 
le può vivere e svilupparsi soltanto 

della san- 
se 

anche i giovani lavorano e'coadiuva- 
no, meglio, ma non è-su di loro che 

Stare vicino a Giuseppe Toniolo era 

c'era nella sua 

canto..;.Ma. siccome: anche gli incanti 
hanno uma fine, così passò l'estate e il 
Maestro ritornò alla sua Pisa, ai suoi 
‘studi, alle. sue (opere. E per Varallo 
fu un-dolore, come:se partisse il più 
caro.fra. i padri, come.se-una luce me- 

spegnesse su una via 
che è invasa dalle tenebre. Ma il ri. 

l'autunno dell'anno seguente negli al 

zia della sua morte, fu più potente il 
cordoglio, che era però temprato da 

sciato. un po’ del suo spirito a Varal- 
lo \e che vi avrebbe fruttificato, per- 
chè non nassava indarno in alcun luo- 
go, ma dovunque seminava in benedi- 

Alla, presenza dei membri del Go- 
verno, del Parlamento e dei rap- 
presentanti di tutte le università po- 
lacche, dei delegati delle università È 

-[precetto ha sempre ‘una forma sem. — 
pat (Estonia) si sono iniziate le ce- ; i 

niversità di Wilna. Ieri mattina si 
è svolta una cerimonia religiosa in 

mento insurrezionale ‘polacco del 
1830, emigrato .a Bruxelles, morto 
a Parigi nel 1861 ed ivi sepolto. La 
salma del Leevel era stata traspor- 
tata.il mese scorso in patria e ieri 
è stata sepolta in uno speciale mau- 
soleo a. Wilna. Nel pomeriggio ìl 
ministero della istruzione pubblica 
ha inaugurato la esposizione ‘ùuni- 

Tra i suoi ultimi uditori più in- 
telligenti e pensosi vi fu un giova- 
netto, nel quale la passione per l'I- 
talia e per la Bellezza -divampava, 
Ugo Foscolo. Alessandro Manzo- 
ni, quando-ebbe notizia della mor- 
te del Parini, se ne addolorò estre- 
mamente. Era la Poesia che spari- 
va.e spariva poetando: l’ultimo so- 
netto .su la. «Giustizia» fu da lui 
dettato sul letto di morte; nel-gior- 
no ‘ultimo. 

Ma l’uno e l’altro, Ugo ed Ales- 
sandro, raccolsero l’eredità prezio- 
sa: il genio di una stirpe non muo- 
re: è questa la santa eternità nel- 
la storia, oltre quella di ogni A- 

nima nell’Infinito. 
Vennero poi «I Sepolcri» se il 

Capo di Parini divenuto sacro: fu 
per sempre recinto dal lauro, che 
non sa inverni. 

Alessandro, affraricato completa- 
mente da ricordi arcadici ed' illu- 
ministici, tornerà al Cristianesimo 
dei Padri ed esalterà quella vita o- 
perosa, lieta ed onesta, che è il no- 
stro vanto migliore, di popolo; che 
rifugge dalle mollezze, vince, l’i- 
nerzia, l'aristocrazia non abolisce, 
ma riconosce attraverso le opere 
proficue, redime le classi lavoratri- 
ci.dalla ignoranza e dalla miséria, 
si. vale dell'Arte per rendere. gli 
uomini più uomini, cioè più vuma- 
ni e giusti è. pietosi, 

FRANCESCO AQUILANTI 
della R. Università: di Roma 

TRA I LIBRI 

Sapienza in... pillole 
Quasi tutte le forme del pensiero 

umano ebbero la migliore e più -sin- 
tetica espressione nel proverbio che 
fiorì spontaneo sulle labbra del po- 
polo minuto e su quelle del dotto 
uso alle indagini più faticose e pro- 
fonde. I proverbi rivelano il carat- 
tere di un popolo; ne sintetizzano 
idee ed usi; ne interpretano ‘ògni 
sèntimento; sovratutto rivelano: la 
duttilità dell'ingegno, l’accortezza 
delle osservazioni, Ogni proverbio 
enuncia una verità, esprime un pre- 
retto, traccia talora anche un meto- 
do. E°, dunque, il proverbio la più 
efficace delle sintesi, viva. sempre 
per quello che enuncia e, d’ordina- 
rio, serrata. 

La  precettistica più razionale e 
provata, la filosofia più sana e più 
feconda, il giudizio più sicuro ed e- 
sperto, la lode od il vituperio, ‘stan- 
no nelle poche parole di un prover. 
bio più efficacemente che in un pon. 
deroso trattato. 

Si noti poi che, spesso, i prover- 
bi si integrano l’un l’altro così che 
una distribuzione per materia potreb 
be agevolmente dare un ‘codice -com- 
piuto su. questo o quell’argomento, 

Nè si creda che si possano.circo- 
scrivere ad una sola regione o ad 
un solo popolo, mentre, invece, la 
massima parte son cittadini di ogni 
nazione, anche attraverso alla for- 
ma mutata. E’, questo, uno dei tanti 
fili che. legano i popoli tra loro con- 
fermando. quella. unità morale che 
isupera' ogni barriera, ic... 
Recentemente l’Arthaber ha pubbli- 

cato presso l’Hoepli, mecenate ed e- 
ditore accortissimo, un dizionario 
comparato: di proverbi. 

In italiano e nei dialetti, in latino 
ed in greco, in tedesco ed in inglese, 
in francese ed in ispagnolo s via via 
nelle lingue. quali è stata possibile 
l’interessantissima indagine, si suc- 
cedono  nell’elezante volume hoe- 
pliano circa 1500 proverbi. Un dizio- 
nario alfabetico. per ogni. singola 
lingua, permette la consultazione e 
la- ricerca più. sollecite, E° questo, 
per quanto ci è dato sapere, il pri- 

Tommaseo l'aveva vagheggiato e 
consigliato chiamando un tal libro 
« il più gravido di pensieri, dopo la 
Bibbia ». Infatti, qui si ha una ere- 
dità trasmessa di generazione in. ge- 
nerazione, . custodita, integrata; au- 
mentata: eredità rivelatrice- d'un 
comune pensiero, d’una comune spe: 
ranza, d’un comune bisogno. Roma 
attihse alla Grecia ai suoi filosofi, 
ai suoi tragici, ai suoi poeti. 
Erasmo nel.suo'« Adagiorum xcol- 

lectanea .» tradusse in basso latino 
molti proverbi. greci e. latini: che 
vennero così diffusi e via via natu- 
ralizzati dalle varie. nazioni ‘nelle 
singole lingue. D'altra marte, a mi- 
sura..che-un popolo yive, si svilup- 
pa, agisce, sale, sintetizza per sè e 
per i venturi le proprie esperienze 
nella locuzione provérbiale che, co- 
sì, si diffonde e diviene patrimonio 
comune. Per questo è lavoro arduo, 
anzi .per molti lati impossibile, lo 
stabilire a quale nazione apparten- 
ga un proverbio, o chi ne Sia l'auto. 
re: Si tratta d’una ricchezza collet- 
tiva basata su comuni esperienze e 
comuni bisogni. Che se talora si può 
parlare d'autore, d’ordinario questi 
non ha fatto che dare forma conve- 
niente: ad una. conquista, ad ‘una 
convinzione già radicata negli spi- 
riti. Perciò lo studin migliore in 
questo campo è quello della, ricerca 
comparata nelle varie lingue. Certo 
il proverbio ha il suo terreno ed il 
suo clima, ma ciò non impedisce 
che, pur mutata la forma, non si. 
bossano trovare uno o più equiva- 
lenti presso altri popoli. 
L’Arthaber tutto: questo ha tenuio 

presente nel suo lavoro. che mon è 
solo di compilazione, giacchè vi è 
manifesta la cura della selezione è, 

-{sovratutto. la mancanza di quella 
artificiosità che è la peste di certi 
forzati raffronti. La raccolta .è ben 

l'abbiamo notato particolarmente 
ver i] latino ed il greco: sima secon- 
da edizione sarà più awérita e dili- 
cente. Non adecuatamente si è poi 
‘attinto alla Bibbia mella quale ‘il 
nroverbio domina meglio . che. în 
mualuncue altra opera, e nella muale 
l'enunciazione di una verità.o di un 

vlice, -strincata, efficace, i 
-|_I proverbi italiani sì sono ripro- 
[Jotti quali fioriscono . sulle. labbra. 

del popolo; la loro raccolta votrà . 
essere integrata coi classici d'ogni 

-|serolo in ulteriori edizioni, 
-|. Vantaggio non lieve, anche per la 

“acilitata ricerca, offre il volume es- 
sendo appendice e compimento di 
ngemi altro dizionario; 

L'Arthaber che confida © nella 
cortese cooperazione dei nostri let- 
fori », accetti le nostre tronno fret- 
tolose osservazioni a vantaggio del. 
sio lavoro che è Ja prima raccolta 
noliglotta di proverbi. à 

Agostino Stocchetti 

matenzio BRE MIFNFO LL 

mo tentativo del genere tra, noi. Il 

lungi dall’esser completa. Noi stessi , 
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CORRIERE COMMERCIALE 
IL RACCOLTO 

DEL GRANOTURCO 
Mentre il raccolto del grano ha rag- 

giunio il record della produzione fru- 
meniaria nazionale, mentre andiamo 
înconiro g una produzione viticola co- 
sì abbondanie da doversi preoccupare 
di un fenomeno di sovraproduzione, 
invece il raccolto del aranoturco è sta- 
to indubbiamenie pregiudicato. 
Devesi però rilevare che se il raccol- 

to è siaio decurtato dalla rarità e dal- 
la insufficenza delle precipitazioni ac- 
quee nei mesi estivi, ma non però nelle 
proporzioni lamentate’. nell’ annata 
scorsa nella quale gli effeiti della sic- 
cità furono assai più disastrosi, aven- 
do la pianta sofferto fino dagli inizi 

del suo Sviluppo. 
Tuttavia anche quest'anno si avrà 

un raccolto scarso di granoturco e così 
bisognerà risalire al 1926 nel quale si 
produssero, secondo le statistiche del- 

VIstituto Internazionale di Agricoltura, 
quintali 28.909.000 per riscontrarne uno 

di discreto. 
La produzione discese, L’anno succes- 

sivo, a quintali 21.321.000 per precipita- 
re nel 1928 a limiti anche più bassi. 
Dai quali quest'anno certamente ci sia- 

mo un. po sollevati, ma. non tanto 
forse da raggiungere la entità del rac- 

colto dél 1927. 
A meno che della produttività del 

suolo, eccitata dai razionalizzati pro- 

cessi culturali, non-sia derivato, come 
pure è pensabile, un congruo beneficio 
anche al granoturco. Nel qual caso, 
nonostante le deplorata avversità cli- 
materica, potrebbe attendersi una pro- 

duzione che non dovrebbe allontanarsi 
di molto da quella ottenuta Nel 1927. 
La previsione è comunque difficile, 

ragione per cui bisognerà ntiendere, 

con giustificato ottimismo; gli accerta- 
menti statistici che potrebbero dar luo- 

go; com’è successo pel grano; a soddi- 
sfacenti sorprese, 

MERCATO UVEEVINI 
Milano, 9. — Il bel tempo ha con. 

dotto. una. maggiore animazione sul 
mercato delle uve. Richiesta l uva 
vesuviana rosa e nera, I prezzi fatti 
sono i seguenti rosa lire 80-100; nera 
100-120; negrétto ‘100-120; americana 
130; moscato Terracina 300-320; colom- 
bana di Toscana 170-18% trebbiano 
lire 160-170. 

Alessandria, 8 — Uvaggio mg. 600 
da lire 10 a 11 al mg, 

Asti, 8 — Barbera msg. 2500 da lire 
t1.a 14 al mg.; uvaggio mg. 4500 da 
10 a. 12. 
Gasale Monf., 8 — Uvaggio mg. 290,5 

da lire 9,50 a 11,50 al mg.; media li. 
re..10,653: 

Stradelta, 8 — Uve rosse di collina 
da lire 105 a 120 al quintale. 

Alessandria, 8 — Vino rosso da pa- 
sto: di gr. 9-10 L. 100 a 110; id. gr. 
10-11 L. 110-130, id. bianco. secco di 
gr. 10-11 L. 110-130, id. barberato di 
gr. 11-12 L. 120 a 40, id. barbera di 
sr. 2-13 L. 180 a 200, id. barbera extra 
di er. 13-14 L. 220 a 240'all'ettolitro 
al tenimento: 

Brescia, 8 — Vino Franciacorta pri- 
ma, qualità iL. 140 a 170, id. 2.a qualità 
100. a -130, riviera alta fini 180 a 200, 
riviera bassa, comuni 130 a 160; Bot- 
ticino e dintorni 130 a 170; Cellatica 
e Gussago la qualità 160 a 180, id. 
2.a qualità 110 a 140 al quintale, — 

Sansevero,. 8 — Vino bianco nuovo 
gradi 11-115 L. 88 a 92, id. id. gradi 
12.12.5 97 a 105, id, id. gr. 12.5-13 105 
e. 110, id rosso montep. gr. 12.5-13 105 
n 110, id, cerasuolo gr. 11:5-12 85 a 90 
al quintale, , 1, 

BANCHE E BORSE 
BORSA DI BOLOGNA 

(g. s. c.) Nervosi, oscillanti e quindi 
molto incerti. A metà riunione la quo- 
la.sembra orientarsi a decisa fermez- 
za con la Emit a 1334, Fiat 447, Chatin- 
ion 213, Terni 400. In chiusura ritor- 
na Vinattività ormai comune da motto 
tempo. , 
BOLOGNA, 10. — Rendita Italiana 3,59 per 

cento 67 — Consolidato 5% 78,40. — Obbliga- 
zioni Venezie 71 — Banca d’Italia 1800 — 
Banca Commerciale Italiana 1332 — Banca 
Nazionale di Credito 563 — Banco di Roma 
118 — Credito Italiano 790 — Cosulich 91 
-- Meridionali 1200 — N.G.I. - Rubattino 
510 —.Seta di Chatillon 212 —. Snia Visco- 

| s2.74,50 — Montecatini 255,90 — Fiat 4M1 — 
Adriatica Elettrica 921 — Terni 393 — Ri 
«oria Italiana 75 — Bonifiche Ferraresi 466 

- (Assicurazioni Generali 4940 Credito 
Tondiario 5% 454 — Credito Fondiario 6 
re? cento. 490. — Cambi. Parigi 74,5 — 

dra 92,90 — New York 19,10 — Svizzera 

BORSA DI MILANO 

MILLANO, 10. — Rendita Italiana 3,50 per 
cento 67 — (Consolidato 5%. 73,35 — Banca 
d'Italia 1300 — Banca Commerciale Italia- 
na 1332 — Banca Nazionale di Credito 555 
-- Banco di Roma 117 — Credito Italiano 
720 — Cosul:ich 84 — Mediterranee "47 — Me- 
ridionali 1190 — N.G.I. - Rubattino. 513 — 
Libera Triestina 135 — Cotonificio Venezia- 
na 87 — Lanificio Rossi 3850 — Seta di Cha- 
tillon 212 — Linificio Nazionale 381 — Snia 
Viso 74,50 — Ilva 220 — Metallurgica Ita- 
liana 213 — Miniere «Elba» 48,50 — Mon- 
‘acatini 255,50 — Fiat 442,50 — Adriatica E- 
‘attrica 321 — Edison S52 — Vizzola 935 — 
“erni 399 — Distillerie Italiane 152 —. In 
-‘lustrie. Zuccheri. 776. — Raffinerie Liguri 
‘embarde 887 — Riseria Italiana 74 — Gu- 

‘’nelli Distilleria 300 —. Bonifiche Ferra- 
esi 464 — Fondi Rustici. 192 — Beni Sta- 
ih 631. — Eridania 487.. — Cambi: Parigi 
x — Londra 92,92 — New York 19,97 — 

zera 269 — Berlino 4,55 — Bruxelles 
3 0 + Zagabria 33,67 — Spagna 233,50 — 
Olanda ‘7,68. ; 

BORSA (DI ROMA 

ROMA, -10. — Rendita Italiana 3,1/2 per 
cento!cont. 66,05 — id. f. m.; 68.80 — Consoli. 
dati 5% cont. 78,25 — id. f. m. 78,40 — ObDli- 
cazioni Venezie 3,1/2 % 72 — Banca d’Italia 
1320 — Credito Fondiario 452 —- Banca Com- 
merciale Italiana 1332 — (Credito Italiano 
(22 — Banco di Roma 118 — Banca Nazio- 
nale. di Credito 552 —- Credito Marittimo 
7N2.— Banca d'America e d’Italia 100 — 
Consorzio Mob. Finanziario 768 — Ferrovie 
Meridionali 1190 Rubattino 510.1/2 
Libera Triestina 187 — Tramways 252 — Co- 
toniere Meridionali. 27,1/4 —. S.NLA. 75 — 
Soie de Chatillon 211,1/2 — Varedo 42 — 
Terni 398 — Elba 49 — Metaliurgica. Italia- 
na.220 — Ilva 218 — Ansaldo .127 — F.L.A.T. 
4 —. Azoto 148 — Montecatini 256,1/2 — 
Monte Amiata 269,1/2 — Antimonio 2 — 
Gas 7286 — Romana Zuccheri 113 — Fridania 
4%6 — Pantanella 203 — Bonifiche Ferraresi 
462,1/2 — Fondi Rustici 196.1f2 — Immo- 
biliare 929 — Beni Stabili 632 — Imprese 
Fondiarie 126 — Risanamento 1249 — S.A.T. 
A. 18 — Acgna Marcia 1490 — Condotte 765 
— Acquedotto Serino 517 — Marconi 30 — 
Cementi Spalato 215 — Isonzo 60 — Fondia- 
ria Vita 782 — Acquedotto Palermo 463 — 
S.LE.T. 125 — Banca Italo Britannica 505. 
—. Cambi. Parigi 74,90 — LoLndra 92,90 — 
New York 19,10. s 

BORSA DI VENEZIA 

VENEZIA, 10 + Rendita Italiana 3,50 per 
cento fine. mese 67.30 — Consolidati 5% fine 
mese 78,39 — Obbligazioni Venezie 71,95 — 
Banca Commerciale Italiana 1333 — Banco 
di Roma 117 — Banca Nazionale di Credito 
552 — Banca Italo Britannica .515 — Assi- 
curazioni (Generali. 4930 — Cosulich 89 — 
Veneziana Navigazione %6 — Libera Trie- 
stina 135 — Cantiere Navale Triestino 62 — 
Cantieri Acciajerie Venezia. 90 — Costrit- 
zioni Venete 263 — Adriatica di Elettricità 
25075 — Terni 395 — Fiat 444 — Cotonificio 
Vancriano 8650 — Soie de Chatillon M2 — 
Grandi Alberghi 71,50 — Montecatini 255 — 
laliana Gas 235 — Conterie Veneziano -1890. 
— Cambi: Parigi 74,965 — Londra 92,995 — 
Zurigo 269 — New York 19,11 — Madrid 283 
— Berlino 4,555 — Bruxelles 265,50 — Vien- 
na 2,69 — Zagabria 33,70 — Praga 56,60 — 
Bucarest 11,33 — Budapest 3,3350. 

SOCIETA’ 
Cartiere di Burgo - Vezzuolo (cap. 

L. 80.000.000). Il Bilancio 1928-29 si. è 

chiuso al 30 giugno con un utile netto 
di 8.265.248,66. Viene distribuito un di- 
videndo di L. 40 per azione (8%). 

La, relazione dei Consiglio rileva che 

nell'esercizio scorso la Società si ado- 
però per conseguire i più bassi prezzi 
di costo, e che il miglioramento del- 
l'industria è stato. progressivo e l’an- 
nata trascorse nel suo complesso den- 
sa di lavoro e senza avvenimenti, che 
richiedano particolare rilievo. Nel de- 
corso esercizio rimasero  sostanzial- 
mente inalterati i prezzi della carta 

per: giornale, e andò accentuandosi la 
tendenza ferma per le altre carte. Nel: 
l'esporiazione il Gruppo Burgo contri- 
buì col 43 % del totale : quantitativo 
venduto dall'industria cartaria nazio- 
nale. La produzione deila carta in ge- 
nere mira a consolidarsi sopra unvli- 
vello in aumento a quello dell’ante- 
guerra. 

BORSA CEREALI 
MILANO; 10. — La Sezione Cereali della 

Borsa Merci di Milano comunica all’Agen- 
zia Stefani le quotazioni ufficiali odierne: 
Frumento: discreto. numero di affari, 

prezzi stabili. Apertura: contante 133; ‘cor- 
rente 133,15; dicembre 138,15; marzo 143,85. 
Chiusura: contante 133,15: corrente 133,05; 
dicembre 138,10; marzo. 143,83. 
Granoturco: scarsità di affari, andamento 

debole. Apertura: corrente 26,25; dicembre 
8; marzo 784,50. Chiusura: corrente 86,95; 
dicembre 82,55; marzo 83,90. 

Riso: numerosi affari, andamento debole. 
Apertura: corrente 143,75; dicembre 143,99; 
marzo 147,50. Chiusura: corrente 142,70; di- 
cembre. 143; marzo 147,20. 

Risone: idem come il riso. Apertura: 
corrente 98,33; dicembre 99,50; marzo 105,15. 
Chiusura :. corrente 87,05; dicembre 98,30; 
marzo 104,15. 

MERCATI LOCALI 
MERCATO DI TREVISO 

Treviso, 10 — Cereali — Frumento 
nostrano fino per quintale L. 127-131; 
id. mercantile 125-127 . Granoturco no. 
strano giallo 82-86; id. bianco 79-85; id. 
estero 78-80 - Avena nostrana 77-80; id. 
estera: 80-38 - Segala 83-85 . Riso qua- 
lità superiore 300-310; id. qualità via- 
lone 250-260; id. qualità fina 195-200; 
id. qualità comune 153-115 Mezza 
grana 110-115 - Risetta. 105-110. 

Farine e crusche — Farine di Fru- 
mento: tipo comune da pane per quin- 
tale L, 160-162; Li ne qualità n. 1 
162-164; id. qualità superiore 165-169; 
id. qualità extra 169-176 - Granito di 
grano duro 200-220; id. di grano tenero 
192-198 - Crusca 70-75 - Cruschello 60- 
70; Farina di granoturco: gialla 100- 
110; id. gialla 105-125. 
Legumi — Fagiuoli scritti per a.le 

L. 200-210; id. Verdoni 190-200; id. Bo. 
nelli di Piave 150-160. 
Bestiame — Buoi da lavoro per quim- 

tale L. 350-450; Buoi da macello di La 
malità ‘410-450; id. di 2a qualità 340. 
380 - -Vacche da macello di 1a qua- 
lità: 380-400; id. di 2.a qualità 330-250 
- Vacche da. frutto per capo 1000-2000: 
Vitelli da macello sopra i 100 ke, per 
quintale 650-760; id, sotto i 100 ke. 
580-675 Maiali da macello 525-650; 
id. lattonzoli per capo 100-200. 

Vini — Bianco di collina per etto- 
litro L. 130-200: ‘id. di pianura 100-130 
- Nero raboso 130-160 . Nero padovano: 
corbino ‘130-160; id. friularo 110-130. - 
Nero. ‘clinton. nuovo. 10-11 gradi 120- 
139: - Aceto di vino di 4 gradi 50-60; 
ia. di alcool. di. 6-10 gradi 120-140. 
Legna..da ardere e carbone — Legna 

in tronchi. per quintale L. 15-16.50: id. 
spaccata ‘16:17; id.‘ segata per stufa 
19-21.- Carborie vegetale 60-65: id. coke 
34-38 - Mattonelle Cardiff. 30-35 - An- 
tracite 38-40. i 

VARIE 
Prossima estrazione di buoni del te- 

soro — Giovedì 24 ottobre, presso la 
Direzione generale del Debito pubbli- 
(CO, avrà inizio l'operazione per il sor- 
teggio dei premi da, assegnarsi ai Buo- 
ni del Tesoro novennali creati con la 
legge 6 luglio 1922 e con il R. D. L. 22 
marzo 193. È 

Comuni piemontesi che diminuisco- 
no le tasse — Con recente’ provvedi- 
mento, i podestà o Commissari prefet- 
tizi dei comuni di Bibiana, Bussole- 
no, Carignano, Castagnole Piemonte, 
Chivasso, Collegno, Coazza, Cumiana, 
Favria, Oglianico, Feletto, Piossasco, 
Rivalta, Rivarolo, Sant'Antonio e Va- 

jes, tutti in Piemonte, hanno diminui- 
to sensibilmente il carico ‘tributario, 
falcidiando dal bilancio comunale tut- 

te.le spese non fondate su tassativi ob- 
blighi di leggi o contratti, nonchè: le 
spese facoltative con carattere di libe- 

ralità. 

| Fallimenti e concordati 
ALESSANDRIA: Caneparì Adelaide, tes- 

suti, Pecetta (Valenza). — Corello e Verri, 
legnami, Nizza Monferrato. Lombardi 
Ermenegildo; ‘bestiame, Litta Parodi. — 
Rocco Giovanni. ; 
ASTI: Pinosch Umberto fu Giovanni, vi- 

ni e liquori. — Risso Giuseppe è Francesco, 
olii, Vigilano d'Asti. 
CATANIA: Petino Giuseppe, pellami, via 

Gazometro 26-28. — Pulvirenti Salvatore fu 
Mario, panificio, Riposto. — Rettani Sal- 
vatore, tessuti, Acireale, via Dafnica 169. 
— Piccoli fallimenti. Castiglione Nicolò, 
mercerie. — Leanza Giuseppina, calzature, 
Adernò, via Garibaldi 169. — Licari  Car- 
melo, vini e generi alimentari, Catenanuo- 
va. — Magri Giuseppe, salumeria, via Um- 
berto 109. — Ronsisvalle Filippo, mercerie, 
via Positano 3 e via Daniele 53. — Stella 
Angelina, via Grotte Bianche 31. 
CHIETI: Civfici Filivpo, Umberto, Dome- 

nico e Giuseppe, Ortona a Mare. — Mum- 
molo Giacomo, tessuti, Pescara. — Politi 
Nicola, cartoleria, Ortona a Mare. — Ricci 
Napoleone e. Orlando. Amalia, legnami, 
Guardiagrele. — Valentinetti Guglielmo fu 
Giuseppe, caffè e liquori, Ortona. Attivo 
L. 6996; passivo L. 17.276,10. 
MASSA: Conti Iside, generi alimentari e 

stoffe, Comano. Attivo L. 52.000; passivo 
L. 68.000. 
MESSINA: A/leano Maria. — Giannetto 

Angelo fu Francesco,..frutta. 
RAVENNA: Lanconelli Primo, calzature, 

Bagnacavallo. 3 7 
REGGIO EMILIA: Rivi Carlo, Caffè Italia. 
TREVISO: Sonego Paota mar. Da Ros, 

Vittorio Veneto. Curatore avv. S. Zava, di 
Conegliano. 4 
VICENZA:. Camposilvan Pietro, esercizio 

mulino, Recoaro. Curatore avv. Alessandro 
Segala, di Valdagno. Attivo L. 80.000; pas- 
sivo L. 94.620. — Pupin rag. Francesco, lu- 
brificanti. Curatore rag. Iginio Zennaro. 

Una morta el una ferita 

per un crollo a Sulmona 
i SULMONA, 10 serà 

Ieri è. accaduto un grave e tragico 
crollo.. In un modesto appartamento 
al terzo piano di uno stabile in via 
Vello, abita la famiglia Settevendem- 
mie composta di due ragazze: Croci. 
fissa, di anni 16, Alma, di anni 12, e 
della madre Annunciata. Ieri, mentre 
quest’ultima era assente e le due gio- 
vani stavano accudendo a faccende 
domestiche, il tetto della casa crolla- 
va improvvisamente, sfondando i pa. 
vimenti dei piani sottostanti e travoi- 
sendo le due disgraziate, Sul posto ac- 
correva numerosa ‘gente che, terroriz- 
zata. ha assistito ‘impotente al crollo 
dei muri della casa, che si abbatteva- 
no anch’essi, mentre una densa. corti. 
na di polvere si levava dalle macerie. 
Alcuni reparti di truppa,. carabinieri 

e militi, prontamente ‘accorsi, dopo 
molta fatica estrassero dalle macerie 
il cadavere di Crocefissa morta per a- 
sfissia e poi la povera Alma, che ha 

{riportato numerose ferite, 

La la Mostra di radiofonia 
inaugurata a Milano 

MILANO, 10 sera 
S. E. Pierazzi, sottosegretario al- 

le Comunicazioni, è giunto questa 
mattina accompagnato dall’on. A- 
lessandrini e dal comandante Pes- 
sion Direttore generale delle Poste 
e Telegrafi, per inaugurare la, pri- 
ma mostra nazionale di radiofonia 
indetta dalla Associazione Radio. 
fonica Italiana in unione agli in 
dustriali. della. Radio. 

S. E. Pierazzi si è recato prima 
a visitare il palazzo delle Poste, n- 
ve ha partecipato a un vino d’oru. 
re, durante il quale ha. ricordate 
l’opera del. Regime per i postele- 
grafonici che sono servitori fedeli 
della Patria. 

Il Sottosegretario alle Gomunica- 
zioni ha quindi inaugurato la Mo- 
stra della radiofonia alla Perma- 
nente delle Belle Arti in via Prin. 
cipe Umbetto,. Ricevuto dal Comi 
tato ordinatore e salutato dall’in 
segnere Montù, S. E.  Pierazzi 
è ‘detto lieto che il Ministro delle. 
Comunicazioni gli abbia affidato il 
gradito incarico di inaugurare que- 
sta Mostra che sta a documentare 
come anche nel campo della radio- 
fonia l’Italia voglia bastare a «è 
stessa. Nel sottolineare il significa. 
io di questa prima manifestazione 
della associazione radiofonica italia. 
na, S. E. Pierazzi rileva che quan. 
do dalle ‘antenne. come dagli alberi 
delle navi la parola viene lanciata 
nell’immensità dello spazio, qualun: 
que sia la. bandiera che su.di esse 
garrisce, si ripete un nome caro al 
nostro cuore (Italia) perchè bisogna 
ricordarlo, il prodigio è dovuto al 
zenio di Guglielmo Marconi. S..E. 
Pierazzi riafferma che l’Italia. non 
è più soltanto un Paese fiorito e 
dal bel cielo Juminoso che vure pia- 
ce tanto anche a noi italiani, ma 
una terra in cui si lavora e si pro- 

Si 

spera la Patria. Dice quindi che e- 
gli inaugura volontieri la Mostra 

il centro propulsore della vita pro- 
duttiva nazioniale dalla quale mosse- 
ro le prime camecie nere quando 
soltanto col sacrificio si poteva spe- 
rare la risurrezione della Pairia. 

Il Sottosegretario ha dichiarato 
infine anerta la, Mostra in nome de) 
Re; si è poi recato alla sede -del 
Popolo d’Italia e ha partecipato 24 
una, colazione offerta, in suo onore 
dalla Presidenza della Mostra. 

Il Congresso antituberco- 
lare si è chiuso a Palermo 

PALERMO, 10: matt. 
I partecipanti al Congresso nazio- 

nale antitubercolare hanno visitato — 
ricevuti dal prof. Sardegna — l’Istituto 
provinciale antitubercolare che com- 

diurno. I congressisti ‘hanno manife- 

no larghe previdenze i bambini al 

del sole. 

nitamente alle autorità cittadine ha 

fanzia ricevano larghissimi.. benefici 

ne, rafforzandone la razza. 

ciale. ha avuto luogo la seduta di 
chiusura del 

antitubercolare, ed ‘‘esprimenti 

colosi sia estesa agli insegnanti, 

al massimo la quota 
consorzi antitubercolari, 

duti in guerra. i 

diologi. 

.. I passeggeri salvi 
TRIESTE, 10 matt. 

Maraffa, per scansare 

sarsi nel fondo, 

automobile. 9 

«LUCCA 10 sera 

per una quindicina di giorni, 

duce con fervore fascista nei sicuro]s 
miraggio di fare più grande e pro-|Ti 

radiofonica in questa Milano che è|T 

prende un dispensario ed un sanatorio 

stato il loro alto compiacimenio per 

la grandiosità dei locali e.Ja larghezza 
degii impianti. Hanno visitato succes- 
sivamente l’Aiuto-materno, ove ricevo- 

disotto dei tre anni ed infine la Casa 
istituto elioterapico perma- 

nente ove 150 fanciulli predisposti al- 
la tubercolosi sono sottoposti ad af- 
fettuose e .proficue cure,.L'on. Morel- 
li, che accompagnava i congressisti u- 

ipronunciato un. entusiastico discorso 
e rivolgendosi ai ricoverati, ha fatto 
rilevare come solo per volere del Ca- 

po del, Governo, la maternità e. l’in- 

tendenti 1a salvare infinite vite uma. 

Nel pomeriggio al palazzo provin- 

Congresso, presenti il 
Prefetto ed il Podestà. Sono stati an- 
provati vari ordini del giorno, di plau- 
so per gli enti che svolgono la. lotta 

voti 

perchè l'assicurazione contro la tuber- 
ai 

mezzadri, agli affittuari, ai piccoli pro 
prietari, perchè le provincie elevino 

comunale pei 
merchè 1’0- 

pera maternità ed infanzia continui a 
sussidiare le ricerche dei prof. Busi 
e. Paolucci che porteranno ad un'a- 
zione decisiva nella lotta antituberco- 
lare, e perchè si provveda a proteg- 
gere specialmente i congiunti dei ca-| 

Bologna è stata scelta come sede 
del 4.0 Congresso. E’ stato tenuto a 
Palermo anche un Convegno di ra- 

UN'AUTO IN UN BURRONE 

Nei pressi del Monte Maggiore, una 
automobile, con a bordo. i commercian- 
ti triestini Duilio Paparotti e Diogene 

un’altra auto- 
mobile che veniva in senso inverso, 
precipitava dal ciglio della strada in 
un burrone profondo circa trecento 
metri. 1 due commercianti riuscivano 

fortunatamente, dopo i primi balzi del. 
la macchina, a saltarne fuori. e ad.ag- tr È 
grapparsi agli arbusti ed alle pietre ì 

mentre l'automobile andava, a fracas- 

In seguito essi potevano ‘con molti 
sforzi risalire sulla strada dove ebbero 
le prime cure dai passeggeri dell'altra, 

Rissante che asporta il naso 

con un morso all’avversario 

Si ha da Andruccoli che in una ris- 
sa, derivata da scherzi, Alberto Roma. 
nini con un morso asportava comple- 
tamente il naso ad Angelo Pelli, quin- 
di si dava alla latitanza. Il Pelli si fa- 
ceva medicare all'ospedale. Ne avrà 

EMIGRANTICLANDSSTIN]| 
‘arrestati a Genova 

GENOVA, 10 sera 

Agenti di pubblica sicurezza ‘hanno 

fatto ieri irruzione a bordo di un pi- 

roscafo che. stava per salpare diretto 

a Buenos Aires, essendo sorto il so- 

spetto che si trovassero sulla nave de- 

gli emigranti clandestini. Dopo accu- 

rate indagini sono stati trovati nasco- 

sti nel deposito di carbone sette con- 

tadini di -Reggio Calabria. che,. sprov- 
visti di passaporto, tentavano di espa- 

iriare. Sono stati @&rrestati e tradotti 

alle. carceri. E’: stato pure. arrestato 
per sospetto. favoreggiamento il mari- 

naio Giovanni Chiesa, di‘22 anni. L’au- 

torità sta ricercando gli altri complici, 

IH sesretario dell’on. Bottai 

vittima di un investimento 
PESCIA, 10 sera 

E° morto questa mattina alle ore 10 
ne lnostro ospedale, dove era stato ri. 
coverato domenica. scorsa. per un in- 
cidente automobilistico — scoppio di 
una gomma, e conseguente ribaltamento 
— il cav. Bruni Giuseppe, di anni 44, 
di Migliarino. (Catanzaro), segretario 
particolare di S., E, Bottai. 

BOLLETTINO DEL TEMPO 
10 ottobre 1929 

dalle ore 12 del.9 alle ore 12 del 10 ottobre 

È ITTÀ Temperatuta| STATO | STATO- 
nelle. 24 ore. del ciele del. mare 

mass. | min. 
Bologna, , | + 23 | +12 | serano 
Ancona , , | -- 26 {---- 13 |.1]a ‘coperto | agitato 
Catania, .|-- 23] -+ 16] sereno calmo 
Firenze... |-+ 23] 13 | sereno 
Fiume. . ,| +20] + © piovoso mosso 
Foggia .-..|-+-28| + 18 | ccperto 
Genova, ., {+ 25{ + 15] sereno legg. mosso 
Messina, .{-- 25 15 | sereno calmo 
Milano, .{-+ 19 sa 9 | sereno 
Napoli ,, { +23 {4-18 { 5a ccperto | legg. messo 
Palermo, , | +24] -- 161 3/y Coperto | legg. mosso 
Roma... | +25| + 16} 12 (coperto | grosso 
San Remo | + 23 x 15.| sererio calmo 
Sassari ,,/<+21I 14 11/2 coperto 

‘aranto, , | +24 + 17|'1{s ‘coperto | legg. mosso 
Torino ,.,j-+20} + 8 sereno 
Trento... tetti a: 
Trieste ,,/--23] + 10! picvcso agitato 

tipoli ,,j4+ 25 + 18} coperto leg. mosse 
Venezia. . || 24] + 10 sereno calmo 

Situazione ‘barica: “L'anticiclone del Gol- 
fo di Guascogna si protende ‘sull’Europa 
centrale e. sul Mediterraneo occidentale. 
L'Europa settentrionale è nord-orientale è 
in regime ciclonico con nuclei sull’Islanda 
e sul Baltico. Un'area. ciclonica a carattere 
però non stabile è sul medio Adriatico, 

Probabilità: L'alta. pressione di ponénte 
ha riportato sull’Italia condizioni di bel 
tiempo. Anche la depressione adriatica ten- 
de a calmarsi..I venti spireranno fra mae- 
stro e ponente, alquanto. forti sulla Sarde- 
gna ‘e sull’Alto Tirreno, moderati altrove. 
Ancòra venti grecali un po’ forti sull’alto 
Adriatico. Cielo parzialmente nuvoloso sul. 
le Venezie, sull’Istria;.e sull’alto e medio 
Adriatico con pioggie residue. Pioggie spar- 
se sul medio e basso Appennino, sulla Sar- 
degna e sulle regioni meridionali” estreme 
cielo vario, sul restante d'Italia -cielo sere- 
no. La temperatura. sarà. stazionaria o in 
lieve diminuzione. ‘Maré agitato alto' e me- 
dio: Tirreno, alto e medio Adriatico e coste 
sarde. Alquanto agitàtòo basso Adriatico. “ 

CORRIERE BOLOGNESE È . 

. LE CONDIZIONI 
DEL COMM. CASSARINI 

Jn te'egramma di S.E. Arpinai. 

all’illustre fi‘ autropo 

Dopo l’inicdente accorso al comm. 

Cassarini le alternative di speranza 

e timore intorno alla salute dell'il- 

lustre ferito non hanno cessato di 

avvicendarsi lasciando sospeso. l’a- 

nimo della cittadinanza che tuita 

s’interessa vivamente alle notizie ve- 

nute dall’Ospedale di Castelfranco. 
Nella giornata dell’altro ieri, le 

condizioni dell'amico nostro: perven- 
nero ad un punto critico che giunse 

ad allarmare gli amici e gli estima-| 

tori dell’infermo. Quanti circonda- 
no la silenziosa stanza di dolore 
hanno passato ore di pena e i sa- 
nitari compresi: della grave respon 
sabilità loro incombente hanno ten- 
tato quanto era possibile per. solle- 

vare il comm. Cassarini e fornirgli 
con titti i mezzi della ‘scienza la) 
possibilità di resistere: ‘all’assalto 
delle avvenute complicazioni, 
Finalmente la ‘crisi pare risolta. 

Non bene certi di sapere esprimere 
con parole nostre lo stato del ferito 
agli innumerevoli che attendono no- 
tizie, ci siamo rivolti alla cortesia 
del dott. Mantovani il quale ci ha 
fornito .il «bollettino seguente: 

« I fenomeni di insufficenza car- 
diorenali .che tumultuosamente în: 
sorsero mareldì sera, ieri notte € 
ieri. hanno. accennato. ‘a «diminuire 
di. intensità, Del lieve mutamento 
in meglio .si è cvvantaggiato lo sta- 
to generale del malato che ha trova- 
to corrispondenza in un più efficace 
risveglio della coscienza. E° legitti- 
mo quindi sperare che l'organismo 

sappia trovare una linea di resisten- 
za Se non, per ora, di vittoriosa ri- 
presa ». s 

Siamo quindi in un periodo di at- 
tesa e invitiamo a pregare con noi 
tutti che abbiano a cuore la salute 
dell’illustre filantropo, perchè que- 
sto accenno di resistenza, tanto\ più 
raro in un organismo di grave età, 
sia efficace e duraturo; perchè la sa- 
lute ritorni a ristabilire la fiorida 
e vegeta senilità dell'amico nostro. 

Alle condizioni del comm: Cassa- 
rini, come. dicemmo, grande è l’inte- 
ressamento. Il Sottosegretario agli 
Interni S. E. Arpinati che molto lo 
stima, ha così telegrafato da Roma 
ove ha appreso la notizia della gra- 
ve caduta: | 

«.Dolentissimo incidente occorsote, 
Le formulo i voti più sinceri per u- 
na pronta guarigione e perchè pos- 
sg tornare alla Sua feconda attività 
di ‘bene. Arpinati ». ; 

S. E. il nostro Cardinale Arcive: 
scovo ha voluto giornalmente veni- 

re. informato ‘dello stato di salute 
dell’infermo e delle ‘alternative di 
speranza e di timore che dominava. 
no gli intimi di lui. S. Eminenza 
Reverendissima ha fatto sapere che 
prega per una pronta. guarigione, 
All’Ospedale di Castelfranco conti 

nuano a giungere telegrammi e let- 
. tere di amici, beneficati ed estima- 

tori. Fra gli altri è giunto anche un 
dispaccio di rammarico e di augu- 
rio del Sen, :Oviglio.il quale ha inol- 
tre fatto chiedere telefonicamente 
precise notizie. Date le condizioni in 
cui permane l’infermo, sussiste an- 
cora, proibizione assoluta di  visi- 
tarlo. 

LA CERIMONIA 
per l’inausurazione 
dell’anno scolastico 

Ieri mattina alle ore 10.ha avuto 
luogo la cerimonia  dell’inaugura- 
zione dell’anno scolastico che, per 
disposizioni di S., E. il Ministro del- 

l'Economia Nazionale ha avuto ca- 
rattere di austera solennità. 

Alle ore 9.30 gli alunni delle va- 
rie scuole si sono riuniti nel cortile 
del palazzo comunale. Il corteo così 
formatosi ha sostato dinnanzi alla 
lapide che ricorda il bollettino della 
vittoria, in piazza Nettuno. 

La medaglia d’oro capitano Cian- 
cabilla ha letto il testo del bolletti- 
no per ricordare ai giovani i] docu- 
mento che consacra le glorie del no- 
stro Esercito e la magnifica vittoria 
delie armi italiane sul secolare ne- 
mico. 3 

Recatisi. quindi nel cortile del- 
l’Archiginnasio gli studenti hanno 
ascoltato la nobile parola. del R. 
Provveditore ‘agli Studi che ha te- 
nuto la conferenza inaugurale. -E- 
rano presenti le Autorità militari, 
civili ed ecélesiastiche, fra. cui ab- 
biamo notato S. E. il Prefetto gr. 
uff. Guadagnini, S. E. Aldrovandi 
Marescotti, Ambasciatore del Re a 
Berlino, il canonigo Mattioli in rap- 
presentanza del Cardinale Arcive- 
scovo, S. E. G. B. Nasalli Rocca di 
Cornegliano, il gen. Gualtieri, Co- 
mandante il Corpo d’Armata, il 
Gel: Carboni della Divisione ed. c!- 
ri. 
Alle ors 12 il corteo si è sciolto 

al suono degli inni patriottici ese- 
Gatti dalla banda del Presidio mili- 
are. 
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FATTI E MISFA 

Lite fra inq 
Mentre tale Ferri Maria Té@ 

fu Giovanni, di anni 23, abili 

invia A; Costa 118, saliva 19 

ieri le scale di casa, s’imbatf 

nella  coinquilina Nanni Mar 

Dradi, di anni 29 che le lan@ 

una frase ritenuta, dalla  S@f- il Mi 
Ferri, offensiva, Cosicchè, quaflott. Gi 
più tardi l’incontro fra le due minato i 

ne si ripetè sulle stesse scale 1880 de] 

Ferri 2 stuzzicare l’altra. Ppi che 

Questa volta le parole moi Mi fperc 

ebbero una. conseguenza... © erale di 

mentata. La Nanni, otfesasi, #2 nomi 

ed in modo così persuasivo dit ha inc 

stringere la sua avversaria a #'azione 

medicare alcune contusioni, gleonte Gi 
bili in quindici giorni. tente, 

La stessa Ferri si recò a ded. parte 
ziare l'aggressione patita e pi@ grado 
pure che nel piccolo combattilMportan 
to ‘intervennero altri due indif@imente 

i quali riuscirono a calmare je È le ca 

ne esasperate. j i 
e (PR PO { 

Fermo di un trasportò H Sexi 
di fizo 

Gli agenti del dazio di porta ® nome 
fermarono ieri due individui tag degr 

ceste contenenti del pollame, °° prov: 
pianto dendo ad essi la provenienza 

so, I due messeri, colla scusa dHEBi Gro; 
care le carte di identità, riuscilf*merito 
a squagliarsela, lasciando sul P&©Me, pr 
due sporte contenenti 13 pol diva 
galline faraone ed un grimall alla, } 
Inoltre abbandonarono nelle conte 
degli agenti una, bicicletta ved STARIA 
Più tardi un altro. viandante &°94a » ; 
tava di.passare per la barriet&® di ral 

ziaria con una terza sporta dif. . 
lame, ma interrogato e tenuto & Visita 
chio dai dazieri non seppe Î0 alla” 
alcuna. indicazione | soddisfa! a 
circa la presenza di quei pollifalro, ier 
quindi provveduto al suo fermMAaporia 
attesa di schiarimenti maga@tario. Ge. 
Trattasi di tale Leonelli Vine@retario 
non meglio identificato. " greta 

. : rat 
Denuncia par appropr ua 

ine" andame 
Tale Giacobazzi Dante, fu Rene 

di anni 52, domiciliato a Molfnilion: 
via Francesco Selvi 1, denun4 $ 
alle autorità di aver consegna? Ì 
quintali di vino in deposito a Mecenteny 
Bonfiglioli Eugenio, di anni 4ino. ha a 
morante in via A. Costa 2, colf per Jay 
cizio' in Via S. Vitale 12. n) neia. c 

Il vino consegnato doveva. 8 noveml 
trattenuto nelle cantine del Ze gi 4, 
glioli il quale avrebbe dovuto È Sistem: 
re il prezzo di quello via viafin sinisti 
duto, al legittimo proprietari ‘il:cana 

Il Bonfiglioli stesso però né per L; 
fatto imputatogli ed a fede @£ Proget 
ha presentato una fattura perAnature . 
4833.60, importo della suddetta -#580.000, 
tita di vino, nella quale è detl0* Costry 
il pagamento fu. stabilito. pel dorre 
Tanti: < Ue di Bi 

î ‘ Sistemi 

FIRENZE, 10 sera 

tato .alla propria casa. 

Operaio investito 

FIRENZE, 10-sera. 

Forni e veniva investito da. un vago 

l'ospedale, moriva poco dopo. 

Ciclista travolto da un’auto 

Si ha da Pontedera che sulla pro. 
vinciale fiorentina, in località Le Fon. 
tine, un'automobile, condotta da Carlo 
Poggiolini di Livorno investiva il co- 
lono . Pilade - Bellagamba, ventisetten- 
ne da Santa Maria a Monte, che tran. 
sitava in bicicletta. Riportata la frat- 
tura del cranio, cessava di vivere po. 
‘chi minuti dopo che era stato traspor- 

mortalmente da un vagone 

Si ha da Portoferraio che l'operaio i SERTITO NIRO 
Ernesto Ciardelli, di anni’ 29, da Pi.j E 
sa, lavorava su un ponte degli Alti ; 5 

ne di minerale, riportando gravi fe- 
rite, Trasportato dalla Misericordia al. 

SÌS tema Nervoso 

PcANTINE 

Re Cn 
" 

IRR 

Hoo 

efficaciss 

Mi sono giovato del» 

DE GIOVANNI con ci- 

timi pisultati nella ne- 

vrasiteniae anche nella 

CESARE LOMBROSO 

D+ ” 
si OS RATA RIE DE CADE 

TINEVROTICO DE 
GIOVANNI su maiati | 
di esaurimento nervo» 

so e l'ho trovato sem- 

pre ben composto ed 

GUIDI BACCELLI 

L'ARTINEVROTICO 
DE GIOVANNI è il mi- 

gliore mezzo per come 

battere la nevrasienia. 

PAOLO MANTEGAZZA 

YVROTICO 

alto DAR. 

n
 

dae 

VANI 
ricostituente 

€ Poni
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RIER 
Ufficio di Corrispondenza: Udine, Via Treppo n. i Telefono 2-52 

ì assegnato le dimis- 
na) è pria) “i : Ni merchè paio Segreltario 

F a... Tale del P. NF, 
sasi, Tea Nomina del nuovo vice-Pode- 
VO da a incontrato la più larga sod- 
ria a Fazione’ negli ambienti cittadini. 
oni, gieonte Giovanni Gropplero ex coniì- 

Miente, decorato di Croce al ine. 
grande guerra 

di Artiglieria 
di onorevolmente, At. 

€ copre con assidua atti- 
cariche di Presidente del 

w comunale, provinciale di 
s assermann e di presidente 
zione Combattenti di Mo- 

porta # 
ividul 

diedero e di 
alla pubblica cosa. 

nie Giovanni Gropplero la Ra nane de « L'Avvenire 
soll Tge vivi sensi di omag- 

egramento è di augurio. 

visita del Podestà 
alla Trattoria Comunale 
pui Îl Podestà, cu, co. Gino ftario Goo) accompagnato dal Se- siati: nerale. della. Provincia; dal 
Segreta ale del Comune e dal carlo particolare, ha, visitato 

‘india. Vada Comunale fermandosi eSiname e constatando l’otti- a; 
ndamento di tutti i servizi, 

dGazio 
Utalia 

di 

a Modia Îlioni per lavori pubblici 
in provincia 

Bo pomente S. E, il Capo del Go- 
assegnato una notevole ci- > 

pr Atene) Pubblici. Nella nostra 
vévalii Nevano lavori. si inizieranno 
; del'@Mo:; Te e ammonteranno a un e. ‘di Mizzi X Ste milioni di lire così divise: 

spezione “definitiva. arginatu- 
Ta Tagliamento fra il cippo 

i : Navigabile Venezia-Gra- 

> de per il con aglio delle ra perAnature . ZUas È 

delta 580.000, ‘1 lume Meduna, per li- 
è dei È ops zione argine destro torren- 

kia pone di Remanzacco al 
Si lo, per L 500.000. Sis 

temazione bacino montano, tor- 
Comune di Treppo 

455.000, 
4 Camino en del: Tagliamen 

AE € Tivestimento ‘murale del- 
Pi di ue Meduna nei Co- 
È 190.000 Giokgio e Zoppòla, per 

A Costruzione argine destro del Tor- 
# ® di Buttrio, per L, 283.000. 

=“ 

le = 
dranze Sali li a cura dell'Ufficio 
mne ‘di Caduti ‘in Guerra le ne ld > i vin Gue 

i soli. co netali, un sottufficiale e 
linvasione — uti durante la guerra 

ri Dartira, esumate nei vari Ci- 
ec drv da Udine dove sono 

‘origi è, alla volta dei loro 
Wi Die. Al corteo partecipe 

€ Autorità Civili e Mili- 
è salme 
TUDDA, È. Prolunghe scortate dal- 

® Cavou Correranno via Poscol- 
Ùe, via Vita. Piazza Vittorio Ema- 

x Vittorio Veneto e via Aqui- 

della stazione avverrà 
» mi S. E. Mons. 

vindi bit la, rituale be- 
‘0Po resi gli onori 

"on aero C. Verranno caricate, 
} appositamente invia- 

Vle Ungheresi, il quale 

Arta € da un ufficiale, 
© Nuovamente reso ‘ad 
delle armi,i. 

— 4 

si tp ersa del decano 
tipografi udinesi 

Ospedale Civile, dove 
ato in. seguito sad 
h fpoinonite: “è ‘se 

i; ilpografo tAngelo 
diligente QMnNi 72, valente. o- 

delle x Pravo, che allo Sta 
E, poli Grafiche Friulane 

mendall'epoca: della li. 
entre era entrato al 

scolo di S. Paolino fin 
à Te stato beruum.ven- 

O 

tarvisio 
E. il Saluto 

sc 

e 
quali ; 

Ò Do ci Proto i presso lai 
FÉ Cristian, O. de Sa 
(Re serupolesi® esemplare, un lavo. pra. 0 0s0 affezi 5) uit o sua liezion 
: Meritata sti la 

OMPagnj MA e, 
Cara: i 

at tia. rivolgiamo 
finchè Osso innalziamo 

gloria seri Signore dia. la 
ti Gallia sua anima bella. 

glia, ati. 
lanze sentite, 

ne dell’anno 
Professionali 

ORO ébba 
TOfess 

ero 
© luogo l'apertura 

ù lonali di via Graz: 
Sa Scolaresca si è por- 

° Della Cappella del: 
€ alla S. Messa 
Prof. Don Giu- 
tore della. Scuo- 
elevato discorso. 

Anti si rag ccompagnate dal- 
ta Ticever 

fel sig 
SPettacolo. rettore. Fu certo 

UMeroza o Solante vedere una 
volonta ooita dì fanciulle 
e la. Sc 

£ior 

in 

Euovì HI 
» 

Ga session Ly Sg ionieri ho attenan di esami testè chiusa ° l'abilitazione in Com. 
VAL Seguenti candida- 

3 mi Dobrowalny 
‘Sa Îlotto Ennio; San- “Alda pe :DI Luciano; Toni- PR aaa Angelo; Cat- 

A'YAgNO | Emanuele: 

Odroipo; per.L;143.300 | 

‘presentiamot 

‘| Festeggiamenti: straordinari. 

Vicario Carlo; . Zani Luciano; Donatis 
Eligio; Fabbro Enore; Zardo Antonio; 
Capri Diego; Prinzi Giordano. 

a 

L’augusto riscontro del Papa 
agli uomini cattolci 

Abbiamo detto ‘della bella giornata 
di ritiro spirituale tenutasi domenica 
scorsa in Seminario da parte degli Uo- 
mini Cattolici delle Unioni parrocchia- 
li cittadine e del messaggio di omag- 

gio mandato al Santo Padre. 
II Sommo Pontefice, a mezzo de] 

suo Segretario di Stato, Card. Gaspar- 
ri. sì è degnato rispondere come se- 
gue: 

« Fervido omaggio devozione Uomi- 

ni Cattolici giunto . particolarmente 
gradito S. Santità che auspicando co- 
piosi fruiti santo ritiro invia propizia- 

trice benedizione apostolica. S.E. mon- 
signor Arcivescovo rimettendo l’augu- 
sto messaggio all’on, avv. prof. G, B. 
Biavaschi, lo accompagnava con Je se- 
guenti nobili righe: 

« Trasmettendo il telegramma . che 

reca l’auspicata benedizione del S. Pa- 
dre, mi congratulo veramente della 
magnifica attestazione avuta. e sono 
certo che essa sarà novello incitamen- 
to a lavorare per la realizzazione dei 
comuni Santi Ideali, 

#8 Giuseppe, Arcivestovo: 

Neve sui monti 
La temperatura è sensibilmente 

rinfrescata. Abbiamo .avuto l’altra 
sera un temporale con lampi e tuo- 
ni e acqua a catinelle specie nel 
tarcentino, nel tricesimano ecc. In 
alta montagna ha. nevicato e le ci- 
me.:delle. Alpi Carniche sono tutte 
incappuceiate di bianco. Primo sa- 
luto dell'inverno che si avvicina, 

Trattoria Comunale 
Oggi, mattina: Pasta e fagiuoli o 

pasta in brodo, Pesce o roastbeèf; con- 
torno — Sera: Riso e patate o fagiuo- 
li, Uccelletti di vitello o uova, con- 
torno, 

Cade da un castagno e muore 
Ci informano che l’altro giorno a 

S. Pietro al Natisone certo Iussa 
Giavanni, detto Ivan, d'anni 64, del- 
la frazione di Ponteacco;\si recava 
ad abbacchiare Je: castagne in un 
suo fondo» sopra .il paese. Durante 
tale lavoro, sopra un. alto castagno, 
gli si schiantava un ramo sotto i 
piedi e cadeva dall’altezza di m. 7 
circa. Batteva la testa sopra una 
pietra e restava freddo cadavere 
per la rottura del cranio. Il caso 
produsse profonda impressione in 
tutta la zona, perchè il Iussa era 
assai conosciuto. 

Varie di cronaca 
Sul Lavoro -- Maneggiando ‘una scalpello 

certo Giuseppe Fasano .di' anhi :28 si pro 
dusse accidentalmente una è ferita lacero] 
contusa al dito indice della manò sinistra. 
Guarirà in s/giorni. î 
— Il falegname Angelo Colle di anni 37 

durante .il lavoro alla sega circolare. si 
produceva accidentalmente una ferita la- 
cero strappata al dito indice della mano 
destra guaribile in pochi giorni. 
— Certo Vittorio Lodolo di anni 15, ap- 

prendista meccanico, si produceva casual- 
mente. una;.grave. ferita lacero .contusa al 
dita mignolo della mano sinistra. Guarirà 
in_42-gierni. PRE Mr 

Le incognite comuni della strada — In 
Viale Palmanova l'altra sera una motoci- 
cletta guidata da certo Corso Donato di 
anni 27, con in sella anche il falegname 
Antonio Gusberti di anni 27, per un im- 
provviso slittamento. si. rovesciava travol- 
gendo ‘î due -gitanti. Il Gusberti. riportava 
la frattura. del’ polto destro e il Donato 
varie ferite lacero contuse multiple. 

Cade da un albero — Il quindicenne Lui- 
gi Van di Guglielmo arrampicatosi su di 
un albero in Via Marinoni cadeva mala. 
mente a terra riportando la frattura. del-; 
l’avambraccio. Guarirà in un mese. 

Grave caduta — La piccola Giuseppina 
Biasizzo di anni 5 cadendo nella propria 
abitazione riportava la frattura del brac- 
cio destro, Trenta giorni di cura, 

VISSANDON= 
Chiusura della ‘Santa Missione 

e festa del Santo Rosario 
Domenica scorsa. Vissandone visse 

una giornata entusiastica. Si solenniz. 
zava la sagra annuale della B. V. del 
Rosario con la chiusura della Santa 
Missione, predicata dai ‘rev.mi Padri 
Lazzaristi, della Compagnia di San 
Vincenzo de’ Paoli, e precisamente dal 
Padre Righetti e Padre Pompedda, 
che per quindici giorni, e cioè dal 21 
settembre al 6 ottobre, con la loro pa- 
rola e con quella esperienza che è 
loro propria, seppero guadagnare a 
Dio tutta la popolazione, la quale, no. 
nostante ì lavori pressanti della sta- 
gione, accorse numerosissima mattina 
a. sera ad ascoltarli, Numerosissime 
pure: furono le Sante Comunioni che 
raggiunsero la cifra di circa tremila, 
su una popolazione di appena 6000 a- 
nime. Si-calcola che alla funzione di 
‘chiusura. siano state presenti oltre 2000 
nersone, anche per l’affluenza dei pae- 
si viciniori,. La chiesa troppo piccola 
per. questa cirfostanza, era così zep- 
na da mancare il.respiro, e zeppo era 
pure il «piazzale di fuoti, ma: la vote 
squillante del P, ‘Righettî sì fece da 
tutti sentire. Lo. spettàcolo eta‘ impo» 
nenie.e-suggestivo .Cosa mai’ più vi- 
sta. a Vissandone..: Fu solennizzata la 
festa: della ::B. V. ‘del Rosario:scon'-pa- 
negirico: tenuto dal P, Pompedda. Or- 
dinatissima e devota la, processione. 

: Una lode-va pure tributata alla can- 
‘toria. locale; che. sotto .la .cuida. pa- 
ziente «a solerte: del sionor' Petris Ge 
lindo eseguì magistralmente scelta.mu. 
sica. sacra, - 

- MAGNANO IN RIVIERA 
Perla. ricorrenza della solennità 
del. $. Rosario, che sarà onorata 
dalla-presenza di S. Ecc, Mons. Ar- 
Givescovo, il Comitato ha preparato 
iper domenica 13 corr. un program- 
‘ma’ di :straordinari festeggiamenti. 
‘' Alle ore ‘6.80: arrivo di S. E. l’Ar- 
civescovo, S, Messa con Comunione 
Generale. Alle: ore 8.30: Apertura 
della grande: Pesca di Beneficenza 
pro Asilo-Monumento. Alle ore 10: 
Solenne inaugurazione: del nuovo 
Altare della, Madonna, Messa solen- 
ne con Assistenza Pontificale e. S. 
Cresime. Alle ‘ore 14.30: Vesperi 
Pontificali, Benedizione. della Ban- 
diera del Circolo « Ferdinando Ur: 
li », Processione con intervento. di 
S, Eccellenza., ; DR 

La sera alle. ore 19, in piazza, 
sarà proiettata la film: La Concilia- 

| zione. Seguirà un grandioso spetta- 
colo pirotecnico. Durante la giorna- 
ta sì terranno: concerti bandîst?ci. 
Le vie del paese saranno riccamen- 
te addobbate e la sera saranno fan- 
tasticamente illuminate, 

Pesca di beneficenza. — Afiluisco- 
no i doni alla grande Pesca di Be- 
neficenza. Fra i ricchi e numerosi 
doni notiamo: Un magnifico acqua- 
santiere in onice con l’Immacolata 
in oroy dono di Sua Santità; uh ric- 

‘Card: Van Roey che rivolse brevi 

.me-in Italia nelle.magnifiche orga. 
‘mizzazioni:«cattoliche |. per ricristia- 
‘inizzare la loro patria. 

‘|conoscenza delle giovani belghe per 

co servizio in argento per scrittoio, 
dono di‘$. M. il Re; una cartella 
del Debito Pubblico di L. 200, dono 
di .S. A. .il Principe Ereditario; an- 
fora.in alabastro e Medaglia Ponti- 
ficia, dono di S. E. l’Arcivescovo e 
moltissimi altri tra cui macchine 
agricole, servizi d'argento, biciclet- 
te ecc. 

5. LORENZ) DI SEDEGLIANO 
Grave lutto del Parroco, — (Rit.) 

Il giorno 27 del passato settembre 
si è spenta serenamente nel Signo- 
re, munita LL: tutti i conforti reli- 
giosi, ‘la buona signora. Luigia Mi- 
coni in Morandini, madre del no- 
stro parroco. don Giacomo Moran- 
dini. 
Donna -di grande fede e di rara 

virtù, consacrò tutta la sua vita al 
bene della famiglia che la circon- 
dava. di meritata venerazione; fortè 
nel dolore e nei patimenti seppe pu- 
rificarsi, specialmente in. questi ul- 

timi anni, con-la. rossegnazione cri- 

stiana, che impreziosì la sua vec- 
chiaia di grandi meriti e fu di edi: 
ficazione a quanti -l’avvicinavano. 

La sua. morte segnò un lutto per 
tutto il paese, che partecipò unani- 
me. al dolore del’ suo amato parro- 
co, tributando'larga messe di suf- 
fragi all’anim# dellà cara estinta e 
accompagnando con ‘impone@ti fu- 
nebri all'ultima; dimora la lacrima- 
ta salma, I funerali. furono celebra- 
ti da mons. Manzano: Vic. For. di 
Codroipo, che . era. circondato da 
una quarantina. di sacerdoti; con la 
partecipazione unanime di: tutto. il 
paese e di moltissimi intervenuti 
anche dai paest:limitrofi ‘eda quelli 
ove il M. R. don Giacomo fu a cura 
d’anime. Non mancava una rap- 
presentanza di'Tricesimo. Il Pode- 
stà di Sedegliano si fece pure rap- 
presentare al funerale; 

La .solenne manifestazione di do- 
lore. sia-di conforto.'al. figlio ‘sacer- 
dote ed a. tutta Ja-famiglia. 

La Redazione di Udine de « L’Av- 
venire d’Italia.» presenta le più vi 
ve condoglianze al M.-R. don Gia: 
como Morandini ed a tutta la fami- 
glia così profondamente colpita nei 
suoi più teneri affetti. 

. . . 
Varie dalla. Provincia 

A Tolmezzo la Sezione dell'O.N.D. ha or- 
ganizzato per domenica 20 corr. una gita 
in Val Calda: partenza col ‘trenino. per 
Paluzza alle 8,50; colazione al sacco a Ra- 
vascietto e ritorno per Comeglians. Le pre- 
notazioni si ricevono. a tutto il 19 corr 
presso l’Associazione Pro Carnia, 

A Beano di Codroipo per cause acciden 
tali un incendio è scoppiato nella casa del 
signor ‘Valentino Bin causando danni per 
12 «mila. lire, 

A Bevazzana di Latisana il colono Stefa- 
nello Giovanni conduceva un toro ad abbe- 
verarsi quando l’animale si imbizzarriva è 
lo atterrava calpestandolo. Il poveretto ha 
riportato varie. ferite. Il toro verine cattu- 
rato dopo una caccia movimentata, 

A Latisana certo Centassi Guglielmo gi- 
rovago è stato arrestato per bestemmie. 

A Bagnaria Arsa la contadina Dalzo ca- 
deva lavorando in campagna in malo mo- 
do. producendosi la lussazione del. polso de-, 
stro con la frattura dell’osso radiale. 

VENEZIA 

500 giovani cattoliche 

belghe nella nostra città 
(0. BY) Il magnifico  pellegrinag- 

gio belga, organizzato con' ordine 
mirabile dai dirigenti nazionali e 
al quale partecipano più di 500 gio- 
vani cattoliche dj tutte le. ciosesi 
del Belgio. giunto martedì sera a 
Venezia seguendo il programma pre- 
stabilito, ha ieri compiuto Ja sua 
sosta nella ‘nostra città, prima. di 
proseguiré per Roma. 
Guidate dai membri della direzio- 

ne, ‘con a capo l’Abbè Mampaey e 
la segretaria.generale signorina Van 
‘den Hensel, dai direttori diocesani 
e‘dalle dirigenti; da una vasta rap- 
presentanza della gioventù femmi- 
nile cattolica di Venezia con il Con- 
siglio: Dictesano .e un gruppo nu- 
meroso della Sezione ‘signorine, le 
500. giovani belghe hanno. portate 
hella: nostra. città una nota di viva- 
ce ‘entusiasmo, di ardore di giovi- 
nezza nell’ideale comune della reli- 
gione, dell’ammirazione entusiasta 
delle bellezze artistiche e naturali 
di Venezia. ; 

Una. sorpresa cara ha  maggior- 
mente entusiasmato il pellegrinag. 
gio..- Da domenica è a Venezia il 
cardinale belga Van Roey, il quale, 
ospite dei wreverendi Padri Fran. 
cescani della Vigna, ha celebrato 
ieri mattina la Messa a S. Marco 
per le giovani cattoliche. 

«Lasciati. i vari alberghi presso ia 
stazione, convennero a S. Marco sui 
molo verso le 7 le giovani del pel- 
legrinaggio;-coi loro reverendi assf- 
stenti, mentre }Abbè Mampasp con 
un motoscafo accompagnava»da San 
Francesco della Vigna ‘il cardinaie 
Vai-Roey che al molo venne accol- 
to da applausi’ vibranti e festosi.. 

In gruppo, sesuendo il Cardinale, 
il pellegrinaggio prese posto nel 
la Basilica occupando J'Altare mag-|' 
giore; li coro e.le Cappelle attizue. 
Il Cardinale celebrò la S.. Messa, 
‘assistito dal ‘canonico. De Tonghe; 
dall’Abbè Leélef suo segretario © 
dall’Abbè Mampsey mentre in tutti 
gli altari della Basilica celebrava- 
no i direttori dincesani e canonici. 
Il reverendissimo ‘arciprete .monsi- 
gnar: Rachello' e: mons. Piccoli, as 
sistente ‘della. G. F. C. di Venezia, 
erano presenti alla funzione sempli- 
ce e commovente per il raccogii. 
mento devoto, per i canti degli in- 
ni' e dei mottetti liturgici, delle gio- 
vani belghe che infondevano una 
armoni soave. 
:’Dopo 1a funzione generale, uscito 
il pellegrinaggio dalla Basilica con 
il ‘Cardinale... vennero fatte nume- 
rose fotografie e fra festosi applausi 
venne accompagnato sul molo: il 

narole di affettuoso compiacimento 
ni dirigenti. e. dopo aver. banedetto 
prese nosto nel motoscafo col suo se- 
gretario e il canonico. De Jonghe, 
diretto alla pantenza. ich 

L'omaggio al card. La Fontaine 
Nella sala dei Banchetti a. render 

omaggio all’Eminentissimo Patriar- 
ca si radunarono il Pellegrinaggio 
e le rappresentanze di Venezia, Sa- 
lutato. da, vibranti ‘applausi .il. Pax 
triarca prese posto.nel tronetto cir- 
condato dai Reverendi Assistenti. e 
dalle dirigenti del Belgio e:di Vene- 
zia; era presente anche la signorina. | 
Medail presidente dell’U. F.C. 1. 

Rivolse brevi parole nella sua lin- 
gua il Canonico Wathelet dirigente 
l’azione religiosa e:che presiedeva la 
gioventù cattolica belga.: Dopo aver- 
la presentata all’Eminentissimo dis- 
se come vorrebbe fare nel Belgio, co- 

i Parlò ‘poi: in:francese:a nome del 
Consiglio Diocesano :di:Venezia la si. 
gnorina: Magnifichi, presentando le 
sorelle Belghe con gli ossequi della 
loro migliore devozione e ‘invocando 
la benedizione del Patriarca sul Pel 
legrinaggio. La vice. presidente di 
Liegi signorina Gielen espresse la ri- 

le cordiali accoglienze avute a Mila. 
no e a Padova dalla G..F. C. I, e in 
modo speciale a Venezia. Aggiunse 
altre parole la vicepresidente di 
Gand, della parte fiamminga; signo- 
rina Verschraegen esprimendo la fe-| 
licità d’esser a Venezia ei sensi di 
omaggio al. Veneratissimo  Cardi- 
nale.. : 

Il discorso del Patriarca 

HI cardinale che: seguî con atten- 
zione le espressioni rivoltegli, rispo- 
Se in francese col seguente. discorso; 
‘Dopo essersi rallegrato ‘perchè il 

pellegrinaggio andrà a Roma che 
è il centro del monda e il regno del- 
la lucé”è<della vita. verace e, avrà 
la grazia di vedere il S. Padre, di 
ascoltarne‘la voce paterna, grande 
gioia per l'anima. cristiana, sì dice 
commosso della pietà delle giovani 
Belghe che, a Venezia pér venerare 
le spoglie dell’Evangelista invoca- 
no la benalizione del Patriarca. 
Egli prega la SS!ma Vergine Nico- 
peja per il Pellegrinaggio e per il 
Belgio i cui cattolici formano un 
meraviglioso bastione del cattolici- 
smo perchè un popolo amantissimoa 
della--religione. Si congratula di a- 
ver inteso che la gioventù cattolica 
femminile belga ha a cuore « la pre- 
ghiera; Fazione; il sacrificio »} sul 

l'esempio .di S. Rosafidà Viterbo sua 
concittadina è patrona della Gio- 
ventù femminile itàltana; ‘la piccola 
terziaria francestatia ‘che sotto il 
giogo di Federico ;.Ìl,-.nemico, dei 
Comuni e della Chiesa si’misurava 
in lotta ineguale con: gli ‘eretici Pa- 
taroni. “ieri sa 

« Preghiera,.' azione, 
prosegue il Patriarca, .rendono sem- 
pre vane le mere: idei- nemici: della 
Chiesa e della Patria e mandano a 
vuoto .i -loro progetti. Seguite dun- 
que l’esempio delta ‘mia piccola. S; 
Rosa. Crescetè ‘è ‘date fiori come Jai 
rosa piantata in.riva «ai chiarì ru. 
scelli, Spandete"toavi profumi come 
cuelli del Libanò. Schiudetevi 6 fiori 
come il giglio; imbalsamate la terra 
dei vostri odori e benedite il Signore 
nelle opere sue.;.Che la benedizione 
di Dio -scenda-.sw. di: voi. sulle vo- 
stre famiglie, sulla .vostra. eroica 
Nazione »; eta a 63 
Dopo la. benedizione. del _Patriar- 

ca. le giovani belghe cantano il loro 
magnifico inno :e-»le veneziane. ag- 
giungono .quello ‘della, Gioventù ‘cat- 
tolica femminile itsliana,., mentre 
fra applausi.e ossequi al Cardinale 
ha fine il simpatico ricevimento, 

Uscite dal Patri&tcato le: giovani 
prendono. posto. aì. tavolini del Flo- 
rian per .consumare-«la colazione; 
poi a gruppi guidate dai direttori 
diocesani, . .ile ‘dirigenti nazionali 
e dalle signorine veneziane. inizia» 
no .le visite în programma: al Pa- 
lazzo Dv:ale,. alla” Basilica ‘di San 
Marco, al campanile, alla. chiesa di. 
S Zaccaria e alla<:Basilica «dei Fra» 
ri. Nel pomeriggio su appositi va- 
porini si recano *s*visttare lé-isolé 
di Murano con le interessanti ve- 
trerie;..di Burano; 
dei:mefletti; poi di 
rini si portano afg 
pernottato :la. sgén 

fermeranno una selti- 

mM i A horror È 
Suggestiva festa dei bim 

‘ai'Ss. Apostoli 
Bomenica scorsa nella Chiesa dei SS. 

Apostoli si svolse una suggestiva e 
commovente cerimonia. Un gruppo di 
quindici fanciulli della Caserma Manin 
ai Gesuiti, si accostò per la prima vol- 
ta allla Santa Comunione, assistiti dal- 
l’infaticabile Direttore del Patronato 

prof. Don Giovanni Barbaro e da al- 
cuni membri delle Associazioni Catto- 
liche della parrocchia. La S. Messa 
venne celebrata dal Rev.mo Parroco 

Don Attilio Galimberti, il quale dopo 
il Vangelo tenne un’appropriato di- 
scorso, esortando i, piccoli a prose- 

guire’ nella via del bene già intrapre- 
sa. Alle ore 11,30, accompagnati dal 
suddetto Direttore, si recarono nella 
Basilica di San Marco, ove ricevettero 

il ‘Sacramento della Cresima da S. 
Ecce. Mons. Jeremich, funzioré@ndo da 
padrini i detti membri delle Associa» 

zioni Cattoliche, i quali noi offersero 
ai cresimati un lauto pranzo ,servito 

inapuntabilmente in una saletta della 
‘Trattoria Rubini ai Gesuiti, Al ban- 
chetto intervennero anche il Rev.mo 
Parrco ed il Direttore che ebbero dai 

piccoli commensali vive dimostrazioni 
di: affetto e di gratitudine per quanto 

avevano. fatto in loro favore. 
‘*Figliocci. e padrini passarono poi 
Mel'cortile del patronato, ove posaro- 
‘no. per.un gruppo fotografico. 

: J preposti ringraziano vivamente tut- 
te.quelle persone che coll’apera 0 col- 
le offerte sia in denaro che con degli 

indumenti, vollero concorrere così no- 
bilmente al felice esito di così santa 
Împresa, destinata a far germogliare 
nelle anime di questi fanciulli ì più 
puri sentimenti di fede e di cristiana 
petà. ; 

Il Circolo Artistico 
per Ettore Tito 

Sabato sera, 19 corrente, nella sede 
del Circolo Artistico, gli artisti, gli a- 
mici e gli estimatori di Ettore Tito si 
riuniranno per festeggiare l’eminente 
pittore, recentemente nominato acca- 
demico d’Italia, Tutti coloro, soci e 
non saci, che desiderassero intervenir- 
vi saranno interessati di inviare la 
loro adesione alla Segreteria del Cir- 
colo, ; 

i. Concorsi 
La R. Prefettura comunica: 
Con Decreti Ministeriali del 29 set- 
tembre:.p5:p. è stato indetto un con- 
corso pèr-ésame per l'ammissione di 
150 ‘alunni:di gruppo A), e di 50 alun- 

ni 

‘|ni di. gruppo. B) nell'amministrazione 
dell'Interno.‘ 
‘Le norme del concorso sono depasi- 

tate presso la R. Prefettura alla quale 

potranno ‘fivelgersi gli interessati. 
<‘ Le' domandé;, 6rredate dai documen- 
ti prescritti, «dovranno essere presenta- 
te non éltre ‘1 15 novembre p. v. alla 
Prefettura: della Provincia nella quale 
risiedono’ gli ‘aspiranti el concorso. 

Arrivo di 10 navi inglesi 
* Jeri alle 11, proveniente da Ragusa 

è giunta un’altra sezione della squa- 
dra. Navale Inglese. del Mediterraneo, 
composta del «cruiser» ammiraglio 
«Cairo» del capo flottiglia «Mackay» e 
di otto destroyers. Le belle navi si s0- 
no ormeggiate di fronte ai giardini 
.pubblici. 
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TREVISO 

La solenne inaugurazione 
deli’ anno scolastico 

delle scuole Medie 

Ieri mattina alle nove e mezza, se- 
condo le istruzioni del: Capo del Go- 

verno, ‘ha avuto luogo l'inaugurazione 

ufficiale dell'anno scolastico 1929-30 
delle scuole: Medie cittadine. 

è La cerimonia si è svolta-nella Pale- 
stra Comunale di Viale Verdi, e riuscì 
oltremodo solenne. 

Vi parteciparono le autorità cittàdi- 
ne e fra esse il Commissario Prefetti: 

zio comm. -Lauricella | col Segretario 
generale del Comune cav. uff. avv, Ce- 
stari, il consigliere di Prefettura cav: 
Aria per .S. E. il Prefetto; il Vice Que- 
store;: gli: on. Chiarelli-Olivi -ecc. 

Oltre le varie scolaresche con le ban- 
diere. dei rispettivi Istituti, abbiamo 
pure notato rappresentanze dei Collegi 
ed il corpo insegnante al. completo. 

. Il discorso ‘d’inaugurazione ‘è stato 
tenuto «dal prof. Silvio Zorzi, che îu 

«assai applaudito. 

Quindi si è formato un’imponente 
corteo ‘che ‘ha percorso il’ Viale Battisti 
e Piazza Duomo per recarsi alla caser- 
ma. del 55. fanteria, ove .sull’Ara dei 
caduti fu deposta una corona d'alloro. 

Per. il Calmaggiore quindi. il corteo 
si portò in Piazza dei Signori dove so: 
stò dinanzi alla. statua dell’Indipen- 
denza ed alla lapide dei Caduti fasci- 
sti, ove pure furono deposte’ corone ‘di 
alloro. 

Dinanzi ad. esse il corteo sfilò in- 
ferminabile, salutando. romanamente; 
mentre..la musica del “Turaz azespan- 
deva le note degli Inni della Patria. 

Tutti: gli studenti quindi furono. am- 
massati davanti al Palazzo del Gover- 
no e, dopo il saluto alla voce, le sco- 
laresche rientrarono alla sede dei ri- 
spettivi Istituti, 

li ringraziamento 

dei capi istituto" 
I Capi d'istituto delle Scuole Me- 

diè compiono «il gradito dovere di 
ringraziare. vivamente le ‘autorità 
che si compiacquero d’intervenire 0 
di farsi ranpresentare «alla solenn® 
inaugurazione: dell’anno’ scolastico; 
ed esprimono, ‘anche pubblicamen- 
te, la più cordiale riconoscenza, al 
prof. Silvio Zorzi, che vi tenne una 
orazione in tutto «degna della scuo- 
la italiana e del momenito presente 
della vita nazionale; * 

‘Nuovi geometri ragionieri 
Hanno conseguito il diploma di 

ragioniere nella seconda sessione 
di esami: Benvegnù Raoul, Bettolo 

Luigi, Bonetto Antonio, Mazza Lui- 
gi, Meneghelli Aldo, Murolo Gian: 
ny, Riva Giuseppina, Vianello Net. 
tuno, Zacchieri Antonio (interni), 
Zoccoletti Ernesto (esterno). i 
Hanno conseguito il diploma di 

geometria: Dal Bo Guido, Posenato 
Aurelio, Sartoretto Aldo (interni), 
Cusin Antonio, Padovan Battista (e- 
storni). » 

e 

Varie di cronaca. 
Ciclista vittima di investimento 

Un grave investimento è avvenuto 

alle ‘quattro: e ‘mezza del pomeriggio 
di ieri in..Viale Cairoli,, 

I motociclista Umberto Cacciolato 
fu Giovanni ‘d’anni 32, abitante a S. 
Lazzaro n. 303, martiva a quell'ora dal 
Bar: Marcati a Porta Manzoni, diri- 
gendosi ‘verso. Porta Fra Giocondo. 
Vistosi preceduto da. .un ciclista che 
correva in mezzo alla strada, il Cac- 
ciolato suonò la.-tromba ed acclerò per 
passare. alla sinistra: del medesimo, 
ma ‘questi, che doveva svoltare per-il 
varco «di cvia. Filippini, gli. chiuse la 
strada, impedendo-ogni Possibilità. di. 

passaggio.: nia Si: 
Visto il: nericolo il Cacciolato diede 

mano ai freni, inchiodando la. mac- 
china, che però, slittando, si. riversò 

sopra ‘il ciclista, il quale fu gettato 
violentemente a terra. ì 
Soccorso immediatamente \dall’inve- 

stitore e da tale Graziati Luigi, con 
l’auto 2578 T. S. che stava passando, 
il ‘disgraziato, che è tale Luigi Verza 
fu Sante d’anni 50 abitante ‘in Viale 
Francesco Baracca n. 18, ‘fu traspor- 
tato. all'ospedale, ove gli si riscontrò 
la. frattura esposta della gamba sini- 
stra.” ! 

Anche il motociclista, che ebbe la 
macchina gravemente danneggiata, ri- 
portò varie ferite ‘ed 'escoriazioni ai 
ginocchi ed alle mani, guaribili in ot- 
to ‘giorni. i 

Altri due furti 
Da una cassa esistente nella came. 

ra da .letio di tale Vittorio Giacomin 
fu Pietro, d’anni 39,. da. Monastier, e 
ni.-la. bella sommetta di 1800 lire: che 
precisamente: entro una. scatola di lat- 
ta,.è venuta a mancare in questi gior. 
costituiva il sudato risparmio di quel 
povero. diavolo. Le ‘indagini dei ca: 
r'abinieri di. Sat Biagio; che ricevet- 
tero la-denuncia del furto, non han. 
no. avuto ancora‘ esito alcuno. Si du 
bita che i ladri abbiano scalato «una 
finestra del primo piano, dato che 
nessun segno o scasso fu lasciato da 
gli abili lestofanti. 
— Il:commerciante divini Franchin 

Aldo di Girolamo, d'anni 37, da Fie- 
ra, ritornando l’altra sera da Oderzo 
con. il camion e rimorchio, ha avuto 
lungo la strada: asportato un coper- 
tone cerato e delle funi ‘che potevano 
valere in tutto 550: Hire: 1) forio è sta. 
to denunciato. ai san»bininsi, 

-|[tori in «ogni singolo 

- PADOVA 
Le nuove opere 

pubbliche 
Abbiamo ieri elencate alcune del. 

le. nuove costruzioni che saranno 
inaugurate in occasione dell’an- 
nuale della marcia su Roma. Con- 
tinuiamo.oggi la rassegna. 

Se durante. l’anno. cne volge al 
termine hanno l-vorato Comune e 
privati, non e stata certamente con 
fe -.mani in. mano l’Amministrazio- 
ne. provinciale. 

E. il 27 ottobre saranno inaugu- 
rati-i dispensari antitubercolari di 
Cittadella e di Monselice, il primo 
costruito ex-novo, il secondo com- 
pleiamente sistemato. 
Come è noto, scopo di questi di- 

spensari mandamentali è quello 
dell’accertamento diagnostico e di 
identificazione dei predisposti alla 
‘tubercolosi. ; 

Abbiamo dunque .ora, in. provin- 
cia tre dispensari antitubercolare: 
quello; maggiore, di Padova e quel- 
li or ora nominati di Cittadella e 
di Monselice: la rete del Consorzio 
provinciale '.antitubercole. contro il 
terribile male ‘si va, dunque, infit- 
tendo e. speriamo. che: nell’anno 
prossimo possano - sorgere queste 
provvide istituzioni anche negli al- 
tri mandamenti, 

Il e-atributo del Consorzio anti- 
tubercolare per i lavori e le siste- 
mazioni di Cittadella e Monselice 
è stato di lire 30..mila, oltre .a lire 
22.500 per gli apparecchi radiogra- 
fici, 

Un'altra spesa dovuta all’Ammi- 
nistrazione. provinciale e che sarà 
inaugurata il 27 ottobre è il ponte 
delle Galle, sulla strada provincia- 
le. Caomposampiero-Loreggia; . colà 
esisteva un vecchio ponte, mal si- 
curo.e.insufficiente al traffico, Il 
vecchiò : ponte ha dovuto cedere: il 
posto al.nuovo.la cui.spesa è stata 
di lire 237 mila, 
Completamente trasformata è sta- 

ta-la sede «lella. caserma : dei RR. 

CC. in ‘Prato della Valle: la Pro- 
vincia ha speso ben 520 mila lire, 
Passiamo ora .a. dare uno sguar- 

do: alle. opere. compiute dal Genio. 
civile. 6%; 

di bonifica; quelli di: difesae quelli 
ci-sistemazione idraulica di naviga- 
zione. I primi, eseguiti. dal .Consor- 
zio. Bacchiglione-Fossa-Paltana, sot- 
to. l'alta sorveglianza . dell'Ufficio 
del. Genio civile, hanno .richiesto 
una spesa-di tre milioni e duecen- 
tomila.-.lire. Vengono «aggiunti i la- 
“wari compleemntari di bonifica del 
bacino ‘orientale e del sottobacino 
di S. Silvestro, la cui importanza 
è messa. in chiaro rilievo dalla ri- 
nascita delle campagne che trag- 
gono un più ampio respiro ed una 
più attiva fonte. di vita e di svi- 
luppo. ‘ 

I lavori di:difesa eseguiti a diret- 
ta cura del Genio civile sono sparsi 
per. i molti corsi d’acqua. Per e- 

|sempio, lungo il fiume Brenta, nei 
Comuni di Piazzola, '. Curtarolo; 
Fantaniva, San Giorgio. in Bosco, 
Campo San. Martino, Padova e Co- 
devigo, sono stati fatti. importanti 
lavori di sistemazione per un milio- 
ne--e . cinquecentoquarantacinque 

‘|mila liré; lungo ‘il fiume Bacchi- 
|glione, i di 

‘+ Saccolongo, .Padova;- Ponte S.. Ni- 
neì ‘Comuni di' Veggiano, 

colò, Casalserugo, Pontelongo, Cor- 
i rezzola ‘e Codevigo si sono spesi un 
milione e trecentomila lire; a Car- 
tura lungo il canale «Cagnola, ot- 
tantacinquemila e setecento; nei 

Comuni di Loreggia ' e di Cadone- 
ghe per il torrente Muson dei Sassi 
lire quattrocentosessantaseimila. 

Altre opere di sistemazione gene- 
rale sono £’-te eseguite nei Comuni 
di Mestrino e Camisano, da Torre 
Rossa ad Arlesega, per il fiume Ce- 
reson, dove furono spese un milio- 
ne e seicentomila lire, 

Moltissime altre opere sono state 
eseguite direttamente dallo Stato 
inerenti a edifici destinati ai servi- 
zi pubblici, specie per l’aggiorna- 
mento delle caserme e che richiese- 
ro una spesa. di ottocentosingquan- 
tunmila lire. 

Per rendere, finalmente, più age 
vole la navigazione furono esegui. 
te a cura. dello Stato delle ‘opere 
importanti nei Comuni di Noventa 
e di Permunia con la spesa di due- 
centomila, lire, si 

Per i sacerdoti missionari. 
Il rev.mo Preposito degli Oblati, 

P. Giuseppe Fusaro, comunica: 
« Si ricorda ai Ven, Confrateliù 

iscritti all’Opera delle Missioni: gi 
pepolo l'adunanza straordinaria di 
martedì p. v. 15 corr, 

Dopo la Messa, che verrà celebra. 
ta alle ore 8,30, nella Chiesa di San 
Tomaso per i soti vivi e defunti, 
S,. Ecce,mons, Vescovo terrà que- 
stanno il discorso stabilito «dali 
Regola, discorso che riuscirà fecon- 
do per l’opera così preziosa ‘e tanto 
‘benedetta. delle Sante Missioni. 

Pregustiamo ‘la soddisfazione del- 
ta presenza totale: dei Confratellì î- 
scritti, ai quali fin.da questo mo- 
mento diciamo il grazie di cuore ». 

CI ù 

Opera nazionale Dopolavoro 
‘nuovi: Direttori Comunali 

: Ci. si.. comunica: : 
i «Il Commissario straordinario del 
Dopolavoro provinciale console prof. 
comm. Francesco Pancrazio con il se- 
gretario provinciale signor Zambelli; 
proseguono nell’opera di ricostruzione 

dei. Dopolavori comunali, eontinua a 
riunire. settimanalmente i commissari 
comunali per la costituzione dei diret. 

comune: della 
provincia, Per giovedì 10 corrente è 
indetta un’altra riunione a. cui do- 
vranno partecipare i commissari co- 
munali dei seguenti comuni: 
Pozzonava, Rubano, Saletto di Mon- 

«|tagnana, S. Elena d'Este, S. Giustina 
in cole, <«S; Margherita d'Adige, San 
Urbano, Selvezzano, Solesina, Stan- 
ghella, - erassa -Padovana; Tombola, 
Veggiano, . Vescovana, Vighizzolo, V 

la. del Conte, Villa Estense, Villafran- 

ca. Padovana, Villanova . di. Campo: 
sampiero, «Vo'-Euganeo, = 
Domenica scorsa l'ispettore provin: 

ciale del Dopolavoro rurale dr. Fran. 
co Mantovani si è.recato a Cartura, 
Boara Pisani e Monselice ove ha .pre- 
so contatto con-le autorità politiche e 
sindacali ‘dei «luoghi e ha proceduto 
alla nomina: dei direttori. ‘ : 

VR > 
| Ferve da parte ‘della’ Direzione .te- 

cnica sportiva del Dopolavoro provin: 
ciale l’organizzaione del nuovo torneo 
di volata «Trofeo Chinol», . 

La Ditta' offerente del superbo trofeo 
ha inoltre offerto un certo numero di 
bottiglie del suo pregiaio aperitixn 

I lavori sono. di ‘tre specie: quelli : 

|nesi Nora. 

offrire ai giceatori prima - dell'inizio - 
delle partite, 
Numerose squadre ‘hanno. già. fatta. 

pervenire la loro iscrizione fra le qua- 
li notiamo: Montagnana, Mezzomo Bi 
Selvezzano, Tencarola A è B, Silvestri=" 
ni, 55.ma Legione M. V. S..N, riserve, 

Viscosa, Sordomuti, 
Altre squadre hanno preannunciata, 

la loto partecipazione fra cui due di 
Piove di Sacco. La nuova competizio. 
ne Volatistiea si annuncia di già inte- 
ressantissima, Il torneo sarà disputa- 
to ad elminazione e non impiegherà 
più di tre domeniche, Le iscrizioni;:che _ 
si ricevono presso la sede del Dopola- 

voro provinciale: in via Dante 32, si’ 
chiudono giovedì 10 corrente. 

La graduatoria dei maestri 
Diamo. la graduatoria dei vincitori 

del concorso magistrale regionale ve- 
neto per il biennio 192931, 

Concorso generale maschiie 

1. Lovisetio Ettore; 2. Bonadimani 
Alfio; 3, Pietropolli Oreste; 4. Beinat 
Gian Paolo; 5. Fontana Giuseppe; 6. 
De Benedictis Francesco; 7, Geremia 
Aldo; 8. Bavaresco Giovanni; 9. Bene- 
detto Urbano; 10. Turri. Bruno; .11, 
Savoia Umberto; 12. Zandonella Borto. 
lo; 13. Duse Vincenzo; 14. Calzavari. 
ni G. (condizionalmente); 15. Vascon 
Luigi; 16. Marino Sante; 17. Dalla 
Martina Giuseppe; 18. Vignaduzzo Lu- 
ciano; 19. Penzo Casimiro; 20. Spa- 
gnolo Vero; 21. Dalla Vecchia Anto- 
nio; 22. Romanin Vittorio; 23, Cando- 
ni Luigi Antonio (condizionalmente); 
24. Fabrci Gio. Maria; 25, Gallino Cor. 
rado (condizionalmente); 26. Marango- 
ni Umberto; 26 bis Occhipinti Andrea; 
27. Zocche Beniamino; 28. Vidale Gio. 
vanni; 29. Molinari. Teodorino; 30. 
Zandonai Aldo Angelo; 32. Ferretti 
Pietro: 33. Alviano Michele (condizio- 
nalmente); 34, Toffanin Giovanni; 33. 
Sferrazza Salvatore; 36; Trusgnac Gin 
seppe; 36 bis Pavan Pietro (condizio. 
nalmente); 37. Pavarin Odorico; 38. 
Muratori. Antonio; 39.. Penzo Gentile; 
40, .Mogavero Nicolò; 41, Nervo Virgi- 
nio;; 42,, Colombini Renzo; 43. Perin 
Giovanni; 44, Tombolan Elia Alessan- 
dro; 45, Domenichelli Piero; 46. Zam. 
pol Eugenio; 47. Paglia Domenicanto- 
nio; 48. D'Andrea Antonio Giovanni; 
9. Borsato Giovanni Battista; ‘50, Mai. 
Strello Mario; :51.. Piva Ernesto; 52. 
Pappalardo Rosario; 53... Fracastoro 
Guido; 54. Pio Pens Antonio (condizio 
nalmente); 55.: Galerani Giuseppe; 56, 
Allione Giovanni; 57. Costa - Gino; 58, 
Parolo . Armantino; 59. Cugino Anto- 
nio; 60. D’Agaro Fabio, i 

Concorso generale femminile 

1. Del Turco Angela; 2. Billo. Ada; 
3... Vicariotto. Cristina; 4, Faggioli An-- 
nunziata.;. 5, Tamburini Giuseppina; 
6. Bortolato Giuseppina; 7. Chieregato. 
Maria;.8. Bazzana Giuseppina (condi-- 
‘zionalmente); 9. De Pretto Maria; 10: 
Bendinelli Elisa; 11. Vanni Edda; 1%, 
Bignardi Amalia (condizionalmente);. 
‘13. Roma Elsa; 14. De Roberto Magda 
15..Paola Maria: 16. Sansatornino Ma. 
ria; 17. Galliussi Emma; 18. Rodi- 
ghiero Maria; 19. Venuti Elda (condi- 
zionalmente); 20. Canciani Elda; 21. 
Botter Flavia; 22, Orlandi Maria; 23. 
Verzola Corinna; 24. Brugnoli Angela; © 
25. Dall’ Ara: Artemisia; 26.- France- 
schi Maria:; .27. Edifizi Adelia; 28. 
Brocchieri Carolina; 29. Piasentini A. 
da; 30. Finozzi Margherita; 31, Storti 
Lena; 38, Brunelli Natalina; 33. Straz.. 
zarìi Ines:.34. Fuga Augusta; 35. Per-- 
don Matilde; 36. Casali Marcedes; 39. 
Finatti Rosina; 40. Cenacchi Augu- 
sta; 41, Agostinacchio- ‘Anna; 42. Ca- 
pussotto Ida; 43. Tempesta Maria Ir- 
ma; 44. Cavazzana Clorinda; 45. Tra- 
verso Maria; 46. Gallizia Ines: 47. Per- 
tile Giovanna; 48, Miserocchi Adal con- 
dizionalmente) ;49. ‘Pagura Irene; 50. 
Piombi Erminia; 51. Bozzano Rachels; 
fcondizionalmente); 42. Brifo Gemma; 
53. Iussa ‘Rina; ‘54, Cescuiti. Margne= 
rita; 55. Rimini Esterina; 56. Colla 
Téresa; 57. Beneventi Maria; 58. Rub- 
biani. Ida; 59. Maddalon Maria; 60. 
Cancellieri Ines: 61. Colle Stella; 62. 
Beri. Eros; 63. Pescosta Lauretta; 84. 
Muccinelli Anna; 65, Bon Iole; 66, 
Fusato Gisella; 67. Giacomelli Ermene. 
gilda; 68.. De Rosa Ada; 69. Bauli Mi- 
randa; 70. .-Ardenti Morini; .71.. Mo. 
ni Emma; 72. Cavalli Alberta; 73. Fac- 
ca Lidia; 75, Leban Natalina; 75) Tom. 
maselli. Gigetta; 76. Bresciani Sele- 
ne; 77. Greco Valentina; ‘78. Scochiat- 
ti Angiolina; 79. Vaccari Elvira; SA 
Nanino. Teresa; 81. Bacchi Maria; 82. 
Da! Bosco ‘Pierina; 83. De Piero Gio. 
vanna; 84: Cattaneo Angela; 85. Rubi- 
ni Agnese; 86. Muzy Angela; 87. 
Sbaiz :Alma (condizionalmente): 88. 
Bortolani Maria; 89. Cazzador Maria; 
90. Basile Silvia; 91.. Zonato. Angela; 
92,. Berni Iris; 93. Peruch Lina; 94. 
Napolitano Elide; 95. Santomaso Fau- 
sta: 9%, Sassi Fausta; 97. Artalda Vit. 
torina: 98. Trinca Giuseppina; 99. Ma- 
rangoni Rina: 100, Rigoni Paolina ; 
101. Poluzzi Erminia: 102. Raimondi 
Zelia; 103. Rubbodi Mafalda: 104. Bo. 
namico Bruna; 105. Carnevali Luigia; 
106: Coassin Elisa: 
Maria; 1098. Nava Giulia . Bermini 
Emma: 110. Coppiardi Ca lina; 111. 
Rinaldi Maria; 112. I i Adele; 
113. Rinaldi Amida; 11%. Gressani L 
cia: 115. Morello Maria; 116. Toffanini 
Irene; 117. Floriani Maria; 118. Se- 
rena Igina; 119. Picotti Rita; 120. Lo- 
do Corinna: 121. De Crignis Enemest 
122. ..Cattaruzzi Vittorina; 123. Clan. 
dio Assunta; 124. Gherre -Milka; 125, 
Cucumazio Assunta: 126. Zuiani An; 
cela: 127. Dolcetti Maria; 128, Allegri. 
Elvira; 129. Veronese. Domenica; -120. 
Agazi Elena ved, Reschielian ; 131. 
Laarini Giusenvina fcondizionalmen- 
te); 132, De Penpe Maria Pia; 183. 
Sboarina. Tole: 134. Terzani Maria Pia 
(condizionalmante): 135. Reginato. Fu. . 
genia: 1368.. Vivani Giovanna. (condi. 
zionalmente);. 137. Monai Ninfa; 138, 
Di ‘Nali Laùra; 189. Seita Elena in 
«Gasparotto; - 140, Buniotto Emma {con- 
dizionalmente); 141,. Chiorboli Santa 
142. Lorenzini Maria; 143.. Montresot 
Anna. (condizionalmente): 144. Rettini 
Tris; 145. Nicolato Fiordiligi; 146: Mo. 

ix (continua). . 

Esportazione ossa gremgie 
Il. Consiglio Provinciale. dell’Econo- 

mia in base ad analoga partecipazione 
pervenuta dal Ministero delle Finanze, 
informa che a datare dal 1.0 corrente 
le.dogane sono state autorizzate a con- 
sentire direttamente la esportazione 
delle ossa greggie per qualsiasi desti- 
nazione. PEA 

e 

Piccola cronaca =: 
Perchè. colpito da. mandato dì 

cattura, dovendo scontare 20 giorni 
di prigione, nc- avendo pagato una: 
multa, fu arrestato il sessantano- 
venne Savo. Scipione. fu: Luigi da 
Padova. DE 

—. Certo Basso Nicola di anni 37. 
da Teolo, fu arrestato dai carabi- 
nieri di quella stazione, perchè con. 
travventore alla vigilanza speciale. . 
‘— Perchè. trovati privi di. mezzi 

di sussistenza, in attesa che la loro 
posizione sia chiarita, furono fer- 
mati certi Borella Erminio di anni 
28. da Strà, Pilardi Antonio senza 
fissa .dimora, Vida Eugenio. da 
Trieste e Massimo Lugli di anni 37.. 
— Lavorando si ferì alla mano. 

sinistra Vettore Giuseppe d’anni 28... 

| -———1lt1hkDÌTÉT.__m___ 

Per i mutamenti di indirizzo. 
| Preghiamo gli ahbonati che chiedo. 

no venga mutato l'indirizzo dî invie , 
del giornale di voler unire alla richie. 
sta lire una (anche în francohslti) ner 

(luiti costo della nuova targhetta 

DAR boa tà 
"+0 cani ARNO VIENI 
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IL PROCESSO POLLASTRI ALLE ASSISE DI MILANO 

IL POLLASTRI PRONTO ALL’ERGASTOLO 
SI SCONFESSA E ANCHE IL PEOTTA NEGA 

Er) MILANO, 10 sera 
Terminata ieri la prima fase degli 
interrogatori del primo gruppo di im- 
putati, oggi s'inizia quella del secon- 
do gruppo con il capobanda Pollastri, 
la cui posizione si basa sulle stesse 
confessioni ch’egli fece a Parigi dopo 
il suo arresto il 10 agosto 1927. 

L'udienza è aperta alle 9;20, Il Pre- 
sidente fa avanzare nella gabbia il Pol- 
lastri e lo invità.a parlare. 

“Più che l’ersastolo 
che volete fare?,, 

:— Nella mia dichiarazione fatta a 
Parigi al comm. Rizzo quando fui ar- 
restato, gli risposi che non ne sapevo 
niente. Fu il giorno dopo; quando il 
Rizzo mi interrogò nuovamente, che ic 
parlai. Ma devo spiegare. Quella po: 
lizia mi aweva martirizzato. Le foto- 
grafie pubblicate dal Matin e dal Pe. 

tit Parisien possono attestare in quale 
stato mi trovassi, E in proposito può 
deporre anchelo stesso Rizzo. 

Pres. — È come mai avete trascina- 
to nel fatto il De Rosa? 
‘Imp. — De Rosa, sapendo che io ‘ero 

anarchico come lui, mi sfruttava ‘con- 
tinuamente. Da me ‘ebbe migliaia di 
lire. : 

Pres. — Volete dire che l'avete ac- 
eusato per rappresaglia? 
*. Imp. — Si, per rappresaglia. 
' Pres. — Ma non. pensavate alle res 
sponsabilità cui andavate incontro? 
Imp. {sospirando).-— Più di darmi 

Fergastolo che cosa vogliono fare? Dar 
mi la morte? ‘L’accetterei volontieri.: 
Pres..-.Ci sono le dichiarazioni che 

ha fatto il De Rosa. 
‘Imp. — De Rosa può dire quello che 

vuole. 

Pres. — Il De Rosa parla anche di 
confidenze avute da voi circa il pro- 
getto di un attentato al Capo del Go- 
verno. 

Imp.  (risolutamente). Se avessì 
meditato una cosa di questo. genere 
hon mi sarei confidato col De Rosa. 

Il Fresidente cerca quindi di far en- 
trare l'imputato nei particolari. ; 

. “Voi vivevate di rapine,, 
s+ "C'è. poi -un altro particolare, 
soggiunge il Presidente. — Quando il 
maresciallo Nava si recò a Rho per 
arrestarvi in. casa di De Rosa, trovò 
un-mastello contenente dei pantaloni 
su cui furono rilevate macchie di san- 
gue. Questo rinvenimento fu messo «in 

rapporto al delitto di Mede. 
—.Io ho dato biancheria, — osserva 

il bandito, — e anche qualche indu- 

Mento da lavare alla Piolatto, che di- 
morava presso il De Rosa con me.e 
col Peotta; ma non so nulla di quelle 
macchie. Devo poi rilevare. che quei 
pantaloni non erano miei. 

| Pres. — Sapete che il Peotta venis- 
se ogni mattina a Milano per ritorna- 
re la sera a Rho? 

- Imp. — Sì, ‘con la Piolatto; finchè]! 
questa non fu arrestata. Ma non soj” 
che cosa ci venissero a fare. 

| Pres. = Voi e Massari vi Spacciava- 
te “Der tomeAeIcianii di. salumi ‘e di 

suini. 
See: — Si. 
- Pres. — E portavate ‘spesso una bor- 
sa ‘da ‘legale? 
‘Imp. — Io non ho mai portato bor. 
se di questo genere. Non so se la por- 
tasse il Massari. 

he 

* ‘Presi — Il commerciante non l’avete 
mai fatto però. Voi vivevate » di ra- 

‘pine. 
Imp. (che tiene a precisare). — Pre- 

go, una.rapina, una-sola rapina, quel- 
la, del cassiere Casalegno a Tortona. 

‘Pres. — Con quali mezzi vivevate? 

.Imp. — Sono venuto in Italia con 

dei fondi. Capirà, ero stato condanna. 
to in Francia per un furto di 700.000 

liré e non potevo essere ritornato a 

mani vuote, 

poi riguarda me,,! 
a sparatoria e al man: 

0, dove in casa Mas 
o i ferri-del mestie- 

dichiara il Polla- 
3tri;;— ci recammo co i da Milano in 
automobile fermandoci ‘a duecento me- 
tri“ illa casa. Peotta non c’era. Col 

i discesi dalla macchina.e Mas- 

per ‘avviò alla saracinesca, che fun 
zionava. ‘da portà d’ingresso, semi-ab- 

| bassata € chiamò «Michelin» 
del De Rosa) non «Paolin» come: cre- 

iero di intendere gli agenti che sta- 
nio ‘appostati nell'interno. «Ci. fu ri 

$posto: «El ghe :rhinga» e vedemmo 

sbueare il Nava in maniche di cami- 

cia. Spararono loro. e sparammo noi. 

Prés. — Cioè chi sparò? 

“Imp: — Io e il Massari; ma forse 

Buerarono prima gli agenti. 

‘Pres: — ‘Secondo voi, sparaste per 

intimorire? 
Imp. — Sì, solo per intimorire, Al: 

frimenti avremmo potuto fare una strà 

go. Poi fuggimmo con l'automobile... 

On, Alfieri di P. C. — Da chi era 

faiaata la macchina? 
“ Imp. (sarcastico) — 
feur »; 

On. Alfieri — E.chi era lo « chauf- 

feur »? 
Imp. — Questo poi riguarda me. 

‘© «e avessi saputo.. ,, 
‘ Presidente. — Dunque Dc Rosa disse 

che aveva messo i ferri sotto la seri. 

vania e che la dovevate cercarli. — 

‘Pollastri. — Sì, E col Massari ho 

combinato di andarli ‘a prendere. Ab- 

biamo noleggiato una , automobile, sia- 

‘ mo arrivati a Rho, abbiamo fatto fer- 

mate la macchina un po’ distante, e 

‘ci siamo avvicinati alla saracinesca. 

‘Dentro abbiamo sentito un movimen- 

È ciali Sg 

Dallo «chauf- 

Proc. Gen. — Cera il Peotta con 

Voi? r 
‘Pollastri — No; il Peòita non Cera. 

Presidenie — Dunque, siete andati 

ia'a prendere i Terti voi éd il Mas- 

Sari. Il Peatta non C'era. Perchè ave- 

îe fatto compagnia al Massari? Dite 

the i ferri erano suoi: non Lap 

andare a ritirarli lui? ‘ 
_.. Pollastri — Massari era mio amico 

&d'io gli ho fatto compagnia. 
«Pres. — Non avevate alcun altro pro- 

getto? Per esempio quello: di compie- 

fe una vendetta verso il De Rosa? 

Pollastri — No, no. 
“Pres. — Voi non avete sospettato 

fhe il fermo o arresto della Piolatto 

non dip e dalle dichiarazioni, 

dalle accuse partite dal De Rosa? 

‘Pollastri — Se. avessi saputo  del- 

l'accusa del De Rosa quando se lo è 

Sari 

(nomej 

imesiì.. 

genti al Diana, invece di portarlo .al- 
la. stazione, lo avrei portato in cam- 
bagna a... spasso, Lo avrei portato... 
Presidente — In carrozza, quando è 

stato commesso questa specie di rat- 
to del De Rosa, chi c’era? 

Pollastri. — lo .che son rimasto a 
terra, ed il Massari. E' il Massari che 
ha trascinato. il De Rosa. 
Presidente — E il Peotta non c'era? 
Polastri — Il Peotta in quella cir- 

costanza non. c’era. 

Il Presidente legge le dichiarazioni 
ricevute dal Questore Rizzo. 

In tali dichiarazioni il Pollastri 
si confessava autore del. delitto . di 
Tortona, nel 1921, e del delitto di. Me- 

de. e ne assumeva. « la. completa rée- 
sponsabilità », 

A. Tortona aveva. ucciso .il- cassiere 
Casalegno derubandolo. di 30,000 lire, 

ed era assieme ad, altri ché non volle 
nominare. 

Poi narra minutamente. i particolari 
dli Torreberretti ,dove dice di essersi 
?ecato per derubare un negozio. 

Alle 22.50 si incamminarono verso 
Mede. Accortisi che due carabinieri lo 

{seguivano in' bicicletta, il Pollastri si 
fermò. Gli altri proseguirono. I ca- 
rabinieri intimaron l'e alt! » e quelli 
spararono uccidendo i due militi, 
Aggiungeva di avere letto nei. gior- 

nali che altre persone erano imputa- 
fe. dell’ercidio dei carabinieri e _ del 
l'intenzione di compiere un furto nel- 
la Banca, e dichiara: « Noi siamo as- 
solutamente estranei al tentativo. di 
furto nella Banca, come gli altri sono 
assolutamente estranei all'uccisione 
dei carabinieri. ì 

La: P..C. osserva. che .il Pollastri 
disse che furono sparati due colpi in 
aria, poi altri che vccisero i due ca- 
rabinieri. Ciò corrisponde esattamente 
ai colpi che riferisce di avere sentito 
un teste: due colpi prima, poi, dopo 
qualche minuto altri setto od otto 
colpi. 

La P.C. desidera si tenga nota della 
scrupolosa esattezza di questi parti- 
colari. : 3 
Veniamo all'uccisione del carabinie- 

re Pulvirenti e del ‘maresciallo Tn 
Corte. Mentre l'imputato sta per in- 
cominciare il racconto, si- incrociano 
aleune domande fra‘ gli avvocati. 

Il Pollastri che si è interrotto due 
o tre volte fa un gesto seccato. 
— ‘Se ron stanno zitti rion ‘dico più 

niente! Ne ho già abbastanza. sulle 
spalle; dunque mi lascino stare! — E 

si mette a' sedere. 
Poichè mancano appena dieci minu- 

ti al mezzogiorno, ‘il Presidente so- 

spende l’udienza. 
. ì + . ® > xvi 

Udienza pomeridiana 
L’udienza pomeridiana si apre alle 

14.90: ed vil; comma; Curtino .. riprende 
senz'altro l'interrogatorio del. bandito 
di Novi, interrotto t mezzogiorno. 
Pres. — Voi avete negato di‘ essere 

stato a Ventimiglia, quando venne uc- 
ciso il milite Gavarino. Insistete? 
Imp. — Negherò sempre, poichè non 

lio nessuna colpa di quel delitto. 
Pres: — C'è chi vi avrebbe. ricono 

sciuto per la cicatrice che. ‘avete ad 
una tempia. 
«Imp. — Come difatti è stato riferi- 

to, ma la cicatrice io non lho dove è 
stato detto. 

Pres. — I proiettili ‘trovati na cor- 

po del milite Gavarrino sono’ risulta- 
ti uguali a quelli che hanno ucciso 
i carabinieri Somaschino e Gerbi' a 
Camporosso: 
Imputato. — Non saprei cosa dire. 

To non ho sparato contro il Gavarri- 
no. Lo dico e lo dirò sempre. ‘Perchè 
dovrei nasconderlo? Ormai non posso 
&vere condanna superiore va “quella 
che ho già'e cioè l'ergastolo. 

“Non ho ucc'so 
nemmeno qui due,, 

Pres. — E dell'assassinio del Soma- 
schino e del Gerli avvenutò nel dicem- 
bre del 1926 a Camporosso quando, i 
due carabinieri sorpresero voi e Mas- 

«che tentavate essatriare, . cosa 
dite? 

Imp. -- Se non. sono mai. stato a 
Ventimiglia, non posso aver. ucciso 
nemmeno quei due. 
Pres. — Quando siete. riparato in 

Francia vi siete ritrovato subito. col 
Peotta e col Massari?. 
‘Imp. — Ci siamo visti dopo. alcuni 

Poi, continuando nega. di aver 
compiuto. insieme ai, due amici delitti 
e reati, mentre il Presidente. gli con- 
testa l'imputazione di associazione a 
delinquere, di. cui egli deve rispondere 
appunto col Massari, col. Peotta, col 
Corti e cogli altri,imputati. Il Polla. 
stri continua a negare. 

Pollastri. —. Io .non ho mai avuto 
soci. Quando mi occorrevano prende-|: 

‘Ivo il compagno che mi-era a portata 
di mano. 

Si passa alla letiura dei precedenti 
interrogatori del Pollastri. resi allo 

stesso comm. Curtino che presiede ora 
il ‘procésso; nei quali il bandito: ha 
sostenuto, come. stamani, che fu iljl 
Massari ad uccidere i due ‘agenti in 

‘via. Genera] Govone ed è’ anpunto a 
proposito di ‘questo che ‘il Presidente 
ghiede ancora: al Pollastri sevimtutto 
miello che è successo in'.via Genera] 
Govone la responsabilità spetti al Mas- 
sari: ; ) . di 
— Ne ha uccisi due e ha buttato: il 

terzo nella botola? — chiede il comm. 

Curtino. 
A questo punto nasce un incidente 

fra‘ gli avvocati. e-il rumore è così as 
sordante che il Presidente minaccia di 
sospendere l'udienza. 

Il P. G. cav. Bolognini chiede quin- 
Ai al Pollastri: « Vof avete lasciato 
l’Italia il giugno del 1927, dono lecci. 
‘lio di Mede. Chi era PON yOl?Pcicre 

Anche il manicomio ‘di Collegno 
Imp. — Io ho espatriato solo. Gli al- 

tri li. vidi dopo. ,, 
Avv. Massali.—.Ho da ‘presentare’ “dn 

certificato del manicomio di Collegno, 

te il Pollastri. E del 13 opabre, del 
1920. 

On. Farinaccì — Mi oppongo per- 
chè manca. la‘ garanzia ..che quel dgx 
cumento sia.ufficiale. 

P. G. — Tù linea generale € ‘gioridt 
ca mi associo e non. ho nillat in _con- 
trario a Che si allechi agliventi, mero 

L’on. Farine SOR cpp otti 

Bo Lato Mese e Horo nale Laren 

preso coll’automobile in mezzo agli.a- 

‘Ne ho abbastanza sulle s-alle!,.|. 

quello di Canella e- Bruneri, rinardan- 

te allegando il certificato agli ‘atti: e 
ne ordina la letiura, 

Avv. Mazzali — Faccio rilevare che 
il Pollastri è stato assolto dal tribu- 

nale militare di Torino e faccio nota- 
re anche il secondo internamento del 
Pollastri nel manicomio ' di: Reggio 
Emilia. 

Presidente — Anche questo va inse- 
rito a verbale. D'altra parte, se i do- 
cumenti non sono esatti. denunciete- 
mo..l’avvocato per uso di documenti 
falsi... (ilarità). 

L’interrogatorio del Peotta... 
che non è Peottal 

E finalmente si viene all’interrogato- 
rio del Peotta. 

Pres. —-Voi «Peotta ‘sapete le. impu- 
tazioni che vi si fanno: associazione a 
delinquere e delitto di Mede. 
Imp. — Questo dibattito è la ripeti- 

zione di.quanto abbiamo già discusso 

tre.anni fa, ma prima di passare a rac- 
contare .i fatti voglio dimostrare che 
io non sono affatto Peotta, 

Pres, — Da quando le facoltà men- 
tali vi si sono ‘alterate? 

Imp. — Da quattro giorni chiacche- 
ra lei, Presidente, lasci or. che parli 
un po' io, 

Pres:.— Non voglio sproloqui. Perla- 
te dei fatti. 

Imp. — A lei consta che io sono Pe- 
otta. Sono. proprio Peotta io? 

Pres. — Non rgicominciamo a fare.lo 
smemorato .0. il finto pazzo. Dite se 
siete stato voi o no ad uccidere l’ore- 
fice a-Milano? 
Imp. — Verrò anche a quello, ma mi 

lasci dire. Intanto io voglio dimostra. 
re che io non sono Peotta. 

P. G. — Facciamolo allontanare, 

messo a tacere 

Imp. — Ab, no, perdinci! Mi oppon- 
go io. Oggi tocca a me & non cedo. 

Poichè il Peotta ritorna a fare il paz- 
zoide e il commediante il Presidente 
lo fa sedere e invita il cancelliere # 
leggere il verbale d’istruttoria che io 
riguarda. Peotta ascolta come non si 
trattasse di lui e la lettura ri 
monotona per vari minuti: 

Si rileva come Peotta abbia risposto 
Varie volte con ‘un «assoluto silenzio 
alle domande del 
che gli contestava le varie imputazio. 

ni. Peotta ha fatto anche Je sue mera- 
viglie quando gli si disse ‘che il Polla- 
stri si era accusato col De Rosa del- 
l'assassinio dei due, carabinieri di Me: 
de. 
Quando il Presidente dice a ‘Peotta 

cosa abbia. a. dire della. deposizione 
dell'avv. Aldisio che figura fra i testi. 
moni, Peotta, con aria melodrammati- 
ca, scatta e. dire: «E’ una menzogna. 
Io, non ho parlato che della Piolatto. 
Come potevo parlare di Mede? ». Quin- 
di dice: «Signor Presidente vuol far 
leggere i rapporti dei carcerieri? 

Pres. — Ob, ..vedo che siete tornato 
iucido di mente... 

Imp. — lo non sono mai to. E' iei.che 
lo dice. E' dei che fa questa insinua 

zione. 
Pres..— Bene, bene faremo. leggere 

anche questo. 
E dà ordine che si procede alla let- 

tura dell’atto, che proverebbe che l’im- 
buiato in carcere non fu. mai tran- 

quillo. 

La difesa chiede una perizia 
| Avv, Bentini — To ho perduto-la spe- 
ranza di ‘Comprendere Peotta. Per ciò 
prego di lasciarmi déttare a verbale 
la seguènte dichiarazione: ‘« La difesa 
Peotta, preso atto  dell’interrogatorio 
del Peotta stesso, confusionato in mo- 
do tale "da dare almeno in apparenza 
l’idéa e Vimpressione di un’alterazio- 
ne mentale; richiamandosi alle sue pre 
cedenti riserve, insiste perchè il Pre- 
sidenté voglia per evidenti ragioni di 
giustizia, ordinare che il Peotta sia 
sottoposto ad un esame. peritale allo 
scopo di ‘accertare se égli possa assi- 
stere con comprensione al dibattimen- 

to e di difendersi se se sia, un 
simulatore ». 

L'avv. Danesi per la.P. C. ribatte 1a 
tesi che la. proposta . dell'on. Bentini 
non. può essere presa .in considerazio- 
ne perchè la nube nel-cervello di Peot- 
ta è arrivata proprio quando è arriva- 
to. a Milano il suo capo . il. Pollastri. 
Anche l’avv.. Favia si associa all’avv. 
Danesi e l'on, Farinacci interviene per 
dichiarare che anche la difesa Annar- 
ratone non può accettare l'istanza del. 
Von, Bentini, perchè Annarratone non 
nuò aspettare la guarigione del Peotta 
per essere ridonato alla. sua. famiglia. 

Il. P., G. Bolognini sì oppone «an- 
eh’egli all'accoglimento dell'istanza e 
'1.Presidente risolve l'incidente. preci- 

in .ondizioni di difendersi, ordina.la 
prosecuzione de]. di'‘aitimento.. Quindi 
la seduta viene. sospesa per una quin- 
dicina, di. minuti. 

Anche Peotta nega tutto. 
Alla ripresa il Peotta pare disposto 

a rinunciare al suo. atteggiamento di 
nrima e il Presidente gli ridà la paro- 
la, ma Peotta invece di entrare nella 
natrazione dei fatti si rimette a fare 

la Storia della sua amicizia con Pol- 
lastri è a parlare delle sue idee anar- 
chiche tanto da dar l'impressione che 
agli cerchi. di parlare di ‘tuito all’in- 
fuori di quello che si vuot sanere de 
‘ni; I Presidente allora. si impazien- 
tisce e lo invita perentoriamente ‘a 
dichiarare se ha: partecinato' all’ecci- 
dio. di: Mede; al delitto di. via Man- 
toni e ‘al fatto di Rho. © 

Peeotta nega. intto seccamente rispon- 
fendo alle varie contestazioni 
Presidente finchè alle 18.20-il dibat- 
‘imento è rinviato a domattina. Con- 
*‘imueranno le contestazioni el Peotta 
» se nossibil» la narrazione della “sua 
martecinazione vai i Vari delitti. - 

JLe uve da. str usi ad Ascoli 
i dii ‘ROMA; 10 sera 

Gi ta fo fiano che il Comune di A- 
scoli ha preso onportuni provvedimen- 
i ner. dichiarare da tavola quelle qua- 
lità di uva che, pur essendo adatte al. 
‘a vinificazione, normalmente, per con- 
suetndine Jocale, in questa stagione si 
vendono .al, mercato e si consumano 
cpme frutta. Il provvedimento adottato 
Aall’autorità comunale ed. anprovato]mn 

‘in vivissimo desfd@rio “più Wolte: ma. 
Rifestato, sai: consumatori, dai rodut. 

i e dai commercianti, poichè con 
lecsrAdette qualità! di uva bene- 

rina fell’astensione dal dazio consn. 
>» en pra enolicato in ragione di li. 

n ca a; guintale: 

giudice istruttore] zi 

sando «che, siccome.il Peotta.:si trovai, pe 
; 3 ‘stito ieri mattina presso Demblin' (Po- 

del. 

fiala autorità covertnativa, risnonde a. 

Ii comunismo in Francia e 

ia capitolazione laburista 
. «PARIGI, 10 sera 

La. situazione. del -Partito. comuni- 
sta in Francia ‘appare critica ‘a più 
di un giornale. ma Cachin sull’Huma- 
nité risponde citando due cifre: sette- 
mila franchi. sottoscritti hella . sola 
giornata di martedì a .favore dell’Hu- 
manité .e cinquemila copie al giorno 
in più nella tiratura di. quel giorna- 

ile per la sola. città.di, Parigi. 
Tuttavia è vero. che, l'armonia non 

regna. assoluta nelle file del. comuni 
smo francese. Dopo l'esclusione, ordi- 
nata dal Comitato centrale del par- 
tito. del sindaco#di ;Glichy,.è-la volta 
ora del sindaco di Prats de Mollo, ca- 
‘poluogo. ‘del'.cantoné di Cherét' nei Pi- 
renei, che viene radiato per avere ri- 
cevuto ufficialmente il prefetto dei 
Pirenei ‘Orientali ‘e’ per non'avere or- 
ganizzato nel Comune la. manifesta: 
zione del primo agosto: Anche’ questa 
sanzione però ha’ provocato un atto di 
solidarietà col -sindaco da ‘parte del 
Consiglio ‘comunale composto” di co- 
munisti, 

Intanto il Figaro critica ‘ancora una 
Volta ‘Ta: politica “der Governo: laburi- 
sta inglese, 'cheUadéstisa di aver confe- 
rito nuova ‘forza àl ‘comunismo .aven- 
do accettato. di riprendere ‘senza spe- 
ciali garanzie le relazioni ufficiali con 
il ‘Governa dei Soviet. 

« L'Inghilterra, — afferma il giorna- 
le, — è. venuta::simprovvisamente; a 
presiare ai Soviet un soccorso inatte- 
so Mac Donald, che si ‘vanta di esse- 
re ispirato da Dio per fare la felicità 
dal suo popolo, ha commesso, sino 
dal principio del suo Governo, errori 
che rendono Ia sua pretesa per lo me- 
no sacrilega. Appena diventato .Pri- 
mo Ministro ha ‘dichiarato solenne 
mente che bisognava ristabilire le 

relazioni dell'Inghilterra con la Rus- 
sia. E per riannodare'T6 relazioni con 
Mosca, Mac Donald-non ha avuto 
paura di consentire a Una capitola: 
zione completa e scandalosa ». 
Secondo il Figaro, ‘tutta l'Inghilter- 

ra riteneva che i Governo ‘avrebbe po- 
sto delle condizioni. prima, e succes- 
sivamente avrebbè nominato un am- 
basciatore, e il Ministero laburista sem 
brava essersi incamminato. su questa 
via, poichè la Gran: Bretagna: aveva 
già fatto. un numero sufficiente di e- 
sperimenti dolorosi.nelle sue relazioni 
coi Soviet per. non.avvertire la. neces- 
sità. Gi prendere valide precauzioni. 

«.Tutiavia,.-— aggiunge il giornale. 
Mac Donald ha riallacciato. Ile rela- 

li coì Soviet senza, precisare nes- 
ma condizione. ig di Petto. facile 

SE L'AS già ca lungo tem. 
n0 e ‘nostre caserme; i nostri arsena- 
ii. le nostre industrie ‘sono oggetto 
della propaganda è dello ‘spionaggio 
sovietico. ‘Ora. ‘è la volta dei sindaci 

o dei consiglieri comnnali che vengo- 
no invitati a .dimiettersi dalle loro 
funzioni ner ordine di Mosca, come 
se gli elettori. è .gliv.eletti. fossero. .a 
disposizione combleta dei Soviet.. Per- 
sino. membri della « Ceka » vengo- 

no tranquillamente a ‘Parigi. sotto.<il 
nretesto di. contrellare- l'Ambasciata 
tussa >». Loto SISI 
Concludendo i) ‘sitnale rileva Î ne- 

ricoli di un ‘simile.stato di «cose. fa- 
cendone ricadere la responsabilità sui 

Govertio che si-mostra molto . debole 
nei rigmardi: dell’attività. comunista. 
svolta in Francia secondo gli: ig 
di Mosca, ®. 

Giacimenti. di fosforiti |. 
«in Russa i 

; i se MOSCA AO: sera 
A Kasakstisl .presso. Ahtinbinsk 

sono stati scoperti nuovi; giacimenti 
di fosforiti. Dai calcoli faltti i giaci- 
menti conterranno circa due: milio 
ni di tonnellate .di. fosforiti. Queste 
si CRA a ‘pochissima profondità. 

‘ (Radio Stef.) 

Delitto politico nel È essico 
‘LONDRA, 10 sera 

Il Times ha da pica Yorkk in da- 
ta di ieri: ; 
«Aurelio Caliu; ‘Capo della sezione 
di Tampico del partito Vasconcellos 
nella ‘cambagna ‘presidenziale. del 
Messico, è’ stato’ assassinato © nella 
strada’ da cinque avversari politici a 
colpi di pistola è di‘coltello. Uno dei 

cinque è stato arrestato è ha fatto pie- 
na confessione. si di ce ‘che’ ‘anche 
Hernande, ‘un altrò ‘dei capi sosteni- 
tori di Vasconcello$ a AAROPICO, sia 
stato ‘aggredito é ferito ». 

Cinque vittime: in Tolone 
di un investimento ferroviario 

BERLINO, 10 matt. 
Un treno. viaggiatori è stato inve- 

lonia)' da ‘un ‘convoglio ‘merci; L'urto 
violento hà’ datimieggiato-le locomotive, 
una: delle quali‘‘è ‘precipitata. ‘dalla 
scarpata. Anche otto carri si sono 
sfasciati, Cinque: viaggiatori :sono ri- 
masti uccisi « 2% ‘hanno riportato fe- 
rite. gravi. Il macchinista del tre.) 
merci che, forse a'‘cansa della nebpia, 
aveva: oltrepassato'il segnale di fer: 
mata ‘causano tiarnaliogi i è stato 
tratto in arresto. 

Quattro contudini 3 in Galizie 

uccisi dagli ebrei 
; BERLINO, 10 matt. 

bra ebrei e contadini nella Galizia 
orientale i’ rapporti, sono molto tesi, 
Un sanguinoso . episodio è avvenuto 
domenica nel paesello. di . Jaryczow, 
dove un. gruppo di giovani. ucraini 
aggredì gli eb:ei che assistevano nel- 
la sinagoga, al..servizio divino per la 
festa del capo d’anno., Quando gli ag- 
grediti videro che i, ‘contadini vole- 
vano. strappare. al'e. donne. i. gioielli 
che esse avevano ind sso, diedero l’al- 
larme, e tutta la popo! azione israelita 

È accorse sulla piazza. Quattro conta- 
dini accerchiati\dagli ‘@brei furono ué- 

ni, per vendicare le vittime, si appo- 
starono sulla strada provinciale e 
malmenarona e derubarono .tutti gli 
ebrei che si recavano al mercato. Uno 

degli israeliti versa ‘in fine .di vita. 

i Cinque "Hersond® 
dise e parecchie. altre. ferite. in uno. 
scontro avvenutò tra l'espresso Pit- 
tisburg-Washington e un treno merci 
a Portage. (Radio Stef.) 

Iso posto il comm. Almansi, 

|ferto ai 

isi, altri rimasero feriti. Ieri gli ucrai-| 

Ifinane morti. in uno ian 
‘PITTSBURG, 10 sera .|: 

isono rimaste uc-| 

I servizi del Lloyd 

cer la navigezione aerea 
LONDRA; 10 matt. 

L'Inghilterra ha deliberato di e- 
stendere anche alla navigazione 
aerea i servizi del Lloyd Register! 
ha così accettato di assumersi l'i 
spezione dell’aviazione’ civile ‘e’ la 
verifica dei certificati di navigabi- 
lità. Il nuovo reparto del Lloyd cu- 
rerà pure l'ispezione agli ‘apparec- 
chi danneggiati per la determina- 
zione delle avarie. Della speciale 
commissione per. l’aviazione del 
Lloyd, faranno parte rappresentanti 
delle società assicuratrici, delle dit- 
te costruttrici, dei proprietari di ap- 
parecchi e dei gruppi interessati ai 
servizi aviatori. rada Stef.) 

Uno scor tro in Ispagna. 
MADRID, 10 sera 

Si ha da Hugecald Overa (Alme- 
ria) che da un treno che traspor- 
tava. del minerale si sono staccati 
alcuni vagoni che precipitavano .da 
una scarpata andando ad investire 
un.treno.-merci che si trovava.in un 
sottostante binario.” Si deplora un 
morto e due feriti. I danni subiti 
dal. tnateriale supera i 600 mila 
pesos, 

idro frazces» perduto 
PARIGI, 10 matt. 

Per la seconda volta in pochi gior-|. 
ni un idroplano postale, in servizio]: 
da Marsiglia ad Algeri, è caduto in 
mare, L’apparecchio è stato atteso 
invano ad Algeri alle ore 11 di ieri 
e ricerche sono state subito ‘inizia- 
te per rintracciarlo. Il vapore Tim- 
gad, avvisato per radiotelegrafia. ha 
potuto ritrovare l’idroplano e prén- 
dere a bordo l’equipaggio‘e la posta. 
Il velivolo venne quindi preso a ri- 
morchio dal piroscafo, ma dopo’ po- 
co si sfasciò e affondò. 

IL CONGRESSO 
di Medicina del Lavora 

NAPOLI, 10 sera 
Stamane, ‘alle ore 11, ‘alla Regia 

Università, ha avuto luogo la solen- 
ne inaugurazione dell’ ottavo còn- 
gresso di Medicina del Lavoro. So- 
no intervenute tutte le autorità e 
notabilità cittadine, il rappresen- 
tante del Cardinale Arcivescovo, il 
Rettore e il Corpo Accademico del. 
la R. Università ed i niù noti cul 
tori della patologia del lavoro, Ai 
tavolo della presidenza avevano pre- 

Razio 
Commissario per il Comune, l'on. 
Nicolò Castellino presidente del ‘Co- 
mitatò. organizzatore, del Congres- 
so, il prof. Devoto direttore della 
Clinica. di malattie professionali di 
Milane. l'on. Fioretti in rappresen- 
tanza del Segretario dè] Partito fa- 
scista. Jì Regio Commissario ha pòr- 
tato il saluto della Città ai nume- 
rosi congressisti rilevando come 1a 
attuale riunione sia da annoverarsi 
tra le più significative. manifesta. 
zioni di. solidarietà umana, L'on, 
Castellino. si è compiaciuto per. ta 
larga trattazione che avranno i pro 
blemi della tutela, del lavoro nel. 
l’attuale congresso. 

( I. prof... Devoto ‘ha. esposto per 
sommi capi i problemi riferentis: 
Alla medicina del lavoro ben augu- 
rando per i lavori del congresso. 
L'on: Fioretti ha morto agli inter 
venuti il saluto di S. E. Turati ‘e 

{poscia il comm..Almansi ha, dichia-| 
tato, aperto il congresso. 

Alle ore 12 al Palazzo Mumicivale 
ba, avuto luogo un ricevimento ‘of. 

congressisti dal Comune. 
Alle ore 15 il congresso inizia i suoi 
lavori con Ja relazione. det profes 
sore Ferrarini, Direttore! della (1 
nica medica di Catania, sul. SIE 
St, lavoro nelle miniere». 

Il programma delle oncranze 
it:liane a Mistral 

i ROMA. 10 matt. 
Présso il. Ministero: delle  Corpora- 

zioni e. sotto Ja presidenza, di S. E. 
Bottai, sì è riunito ieri per la ‘seconda 
volta il Comitato italiano per le ‘ono- 
ranze a Mistral, composto dall’on. Di 
Giacomo di S. E. Marinetti, del prof. 
Crispini, di Mario Chini, “di Galassi, 
Paluzzi, Sapori, G. B. Angi: etti, U, 
Biscottini, Di Marzio etc. Il comitato 
ha approvato il seguente importantis- 
simo programma per le onoranze che 
avranno inizio nel settembre 930, sta- 
bilendo in linea di massima lle seguen- 
ti manifestazioni: letture, conferenze 
mistraliane ‘Ila sala, Borromini di 
Roma, lapide commemorativa del sog- 
‘giorno di Mistral a Roma da ‘opporsi 
sulla facciata dell'albergo ove il poeta 
dimorò; «pubblicazione ‘di sun. volume 
di divulgazione sull’ opera di ‘Mistral 
e. di alcuni studi filologici Infine pre- 

parazione di un convegno di poeti dia; 
letbali co 

Un Banchetto | a "Luigi Barzio) 
ROMA, 10 sera 

‘ La Segreteria dei fasci ‘italiani 
all’ estero ha offerto oggi ‘all’alber- 
go: di Russia una colazione in ono- 
re di Luigi Barzini, direttore -del 
Corriere d'America, che. si appre- 
sta a ritornare a New. York «dopo 
un: breve periodo trascorso in' Ita- 
lia. Alla colazione hanno  parteci- 
pato i ministri’ Sirianni, Balbo, 
Bottai e ‘Acerbo, il sottosegretario 
on. Ricci e l’on. Melchiori ‘vice se- 

‘leretario del P.N.F., il capo dell’Uf- 
ficio stampa del Capo del Governo, 
on. Lando Ferretti, l'on. Amicucci 
segretario del Sindacato nazionale 
fascista dei giornalisti, i deputati 
on, De Stefani, Di Giacomo, Polve- 
relli, Ridolfi e Basile, 
del Corriere della Sera Aldo Borel 
li, il direttore della Stampa Curzio 
Malaparte, il dir.ttore ‘del Giornale 
d’Italia Virginio Gayda, il sig. Ho- 
del presidente dell’ Associazione 
stampa, estera, alcuni corrisponden- 
ti di giornali ital'ani e americani e 
funzionari del. ministero. degli Este- 
ri * della segreteria dei fasci all'e- 
stero.. Allo «champagne» - hanno] 
parlato il comm. Piero Pari, e il 
festeggiato... gd non 

- Nello Quillici ricevuto 
dal Capo del Governo. 

‘ROMA, 10‘sera; 
s; DR il Capo del Governo ha rice- 

vuto a Palazzo Venezia. il; dotti Nel- 
To-Quillici direttore | el Corriere. Pa- 
dano col cuale si è intrattenuto su 
questioni giornalistiche. i 

‘saranno riesaminate nella stessa se- 

istato mio ministro della guerra, co- 

il direttore 

-|rantatre, da; Bolzano, discendeva ih bi- 

‘|zione.di-Vezzano, si .trovò ‘incontro ad 

Importanti riunioni sindacali 

al Ministero 
delle Corporazioni 

ROMA, 10 sera 
La conclusione dei contratti di la- 

voro rimasti sospesi nelle varie pro- 
vincie per le categorie dei me eial- 
lurgici e la. definizione di alcui*. 
importanti questioni in sede di ap- 
plicazioni coi contratti stessi, for- 
ma oggetto di particolare cura da 
parte “delle organizzazioni sindaca- 
He del Ministero delle Corpora- 
zioni. Risulta anche che alcuni dei 
più importanti contratti; ad  esem- 
pio quello della Liguria, sarà di- 

scusso nei punti controversi special. 

mente per ila fissazione. dei, minimi 

di paga presso il Ministero. delle 

Corporazioni i] 22 p..v.. come pure 

de le questioni sorte a Cuneo per la 

‘classifica degli operai. Anche per 

i metallurgici di Torino saranno af- 

frontate e risolte entro il egrrente 

mese le divergenze sorte nell’ appli. 

razione del contratto per la diversa 

interpretazione data dalle parti ad 

sleune disposizioni di esso rifletten- 

ti .i cottimi individuali e di squa- 

dra, la. divsione in. reparti fonda: 

mentali «84 altri vari oggetti. 

Le riumioni sono fissate presso il 

Ministero delle Corporazioni per il 

25. p. v. e dalla loro conclusione 

si avvantaggerà certamente la chia- 

rezzo, dei rapporti di lavoro della 

importantissima categoria. di indu- 

stria. 
pn 

A COLLOQUIO 

con un ex sovrano 
ROMA, 10 sera 

Un collega della Tribun& si è re- 

cato alla Legazione dell’Afganistan 

per intervistare l'ex. sovrand, Aman 

Ullah. i 
La presa di Cabul rende la visita 

e l'intervista doppiamente ‘interes- 

sante, 
‘+ Che ne penso della presa di 

Cabul? egli ha detto, senza atten- 

dere domanda. — Né sono lietissi- 

mo. 
-— Considerate l’azione. di Nadir 

come svolta. in vostro favore? 
— Non posso dirvi nulla di pre- 

ciso. Dirò soltanto. questo: Nadir 

Kan mi è stato sempre fedele, E* 

mandante delle mie. forze armate, 
rappresentante del mio Governo a 
Parigi. Non ho alcuna ragione per 
dubitare di ‘lui. Ma, ad ogni modo, 
desidéro ‘aggiungere. che se ariche 
egli avesse conquistato il regno per 
sè, non gliene. serberei rancore, a- 
vendo il meri'» di ‘avere; scacciato 
l’indegno Bascià ‘Bakao. Voglio 
soltabito il bene del nia. popolo. Non 
chiedo altro. Che il mio popolo sia 
ben. governato, progredisca, sia fe- 
lice. Dirò di più ancora; e le mie 
parole non daranno luogo ad equi- 
voci. Se Nadir Khan, decidendo di 
salire egli al "Trono, mi chiedesse 
un giorno di rappresentarlo qui, 
come suo ministro, io accetterei. 
Ve lo ripeto: ia mia persona. passa 
in seconda, linea dinanzi al benes- 
sere del nonolo afgano, . ; 

PREGEVOLI. AFFRESCHI 

scoperti a Perugia 
PARUGIA, 10 matt. 

Un importante affresco è stato 
messo in luce durante la ‘esecuzio- 
ne di lavori di restauro nell’antica 
Chiesa di . Sant'Agostino. a . Porta 
Sant'Angelo. In una cappella del 
braccio sinistro della crociera si rio- 

tavano certi frammenti di pittura 
-|[murale con la data del 1398. Inizia- 

tisi saggi a cura, della Sovrinien- 
denza ai monumenti, sono venuti in. 
luce altre parti interessanti dell’af- 
fresco, I colori sono ancora vivi, ia 
tecnica, del disegno è ottima, lo sti- 
le.è del.primo Trecento. Si tratta 
di scene della vita di Sant Antonio 
Abate, I lavori di ricerca conti 
nvano, 4 

Anche nella cappella dell’antico 
nobile Collegio della Sapienza sono 
venuti in luce residui di un affresco 
Jel secolo XV. che. occuna. tutta. ja 
parete di fondo rappresentante una 
scena della Crorifissiona con bellis 
sime figure «della Maddalena, di S. 
Giovanni d'Arimatea: dei dme la Aro. 
ni e con. ARSCR seorci di angeli in 
volo. ; 

o 

Mortali investimenti 

nel Ferrarese 
‘FERRARA, 10 sera 

‘Questa sera faceva ritorno da; Fer- 
rara, dirigendosi: ‘ad Ambrogio*di Coj- 
paro, l’affittuario signor Benini Oddo. 
ne..di Agostino, di anni 40. Essendo 

la propria motocitlettà, portante il nu- 
mero di targa 792, a forte velocità, Nei 
pressi di Ponte Travagli, ‘a circa due 
chilometri da Ferrara, un gatto, sbu- 
cato improvvisamente, attraversava la 
strada. Il Benini. cercando di evitare 
l’investimento. del gatto, sterzava bru- 
scamente perdendo l'equilibrio. La mo- 
tocicletta andava così ad urtàre contro 
un palo telegrafico ed un paracarro 
che trovavansi sul ciglio del. canale at- 
tiguo. ‘Il disgraziato motociclista, sbal. 
zato di sella, batteva fortemente ij] ca- 
vo sulla: massicciata rimanendo alli 
stante. cadavere. 

— In località Mulino, presso Baura, 
per cause non bene accertate. l'agri- 
coltore Mutini Angelo di Ercole, d’an. 
ni 44, fin Baura, rimaneva, investito da 
una motocicletta che, ‘a corsa. veloce 
transitava sulla strada comunale, Il 
Mutini, gettato a terra, riportava Ja 
frattura della gamba destra, contusio. 
ni multiple al viso e ferite varie. Tra. 
sportato all'ospedale di Ferrara, è sta- 
to ricoverato con’ prognosi riservata, 
manifestando sintomi di commozione 
PERITO. 

«+ 

Vuole evitare un investiment: 

e si frattore ) cranio 
agi * BELLUNO, 10 sera 

* Verso. le dlaiioniot ‘tale De Pelle-|- 
grin Angelo fu Domenico di anni qua- 

cicletta verso Belluno per la riva in 
pendenza assai ‘accentuata. 3 

Giunto a mezza riva presso la tre- 

un'auto ‘di proprietà del.:sig. Antonio 
Zanolli, che saliva a corsa regolare. 

Il ‘Pellegrin-tagliò la ‘strada ed andò 
si Wattere il capo contro .un paracarro. 
va tando la frattura del cranio. Tn 
sua morte fu immediata. 

l'ora un po' tarda, il Benini lanciava| 

TRE DONNE A TREVI( 
ferite da un marito b 

TREVIGLIO, 10. 
Ieri nel pomeriggio a Trew 

passanti per Corso Roma e via 
cipio furono a un tratto messi è 

larme. dallo. sparo di vari: colpi 
voltella. proveniente dal pian 

della casa sita al numero 14 Li 
Municipio. Gli accorsi trovarol 

donne distese a terra in una pos 
sangue, mentre «un uomo stavi 
ecclissarsi, stringendo ancora Di 
gno Ja rivoltella fumante, Dai Pi 
lari subito. raccolti ecco come p la 
ricostruire il triste fatto. Da. £ 
anni si erano uniti in: matril 
certo. Rantini Pilota, che ora; 
35 anni, lucidatore di. mobili 
di Schio e qui. abitante colla lf 
in via Municipio 12, e certa 
Boldini, saria. Dal matrimonio 
quero due. bimbe le quali. ora 60 
una. sel anni e l’altra quatiro, 

II matrimonio però non fu d 
fortunati perchè presto — dice 

la. torbida indole. dell'uomo — 
coniugi si manifestò 
compatibilità di carattere, — 20890 
vieppiù col tempo, tanto che i dil 
cisero di separarsi, prima ami 
mente e Doi legalmente. La IN 
andò ad abitare colle bambine È 

ai 

3 

bitante nella ‘stessa via. - 
Poco tempo dopo la separazi@ 

Pilota, manifestando un vivo 
ner Je bambine, poteva ottenere 
moglie che le. figliole gli fosse . 
date. per qualche ora ogni gio 
stivo. Ma anche: questa. coneé 

mattina il Pilotta; acquistava: Ul 
voltella .Quindi dopo si recava 54 
tro in casa della moglie e senza 

rir parola, snianata l'arma, espl 
colpi “all'impazzata. Prima. ad. 
ferita fu \una giovinetta, 
Pesali. d'anni 15, che si trovati 

flere la moglie, Ja suocera e la 

in condizioni gravi; mentre: J?. 
due se la caveranno in pochi» 

Cade da una scalaî 
rimanendo cadavere 

PRATO, 10.2 
“Questa sera, alle ore 17, l’oper@ 

sini Umberto, della officina me 

taggio di ‘un ingranaggio pos 
una. macchina, e all’auopo si 
nito. di. una scala, 
Tutto sembrava proceder 

mente, quando un urlo di ù 
cio usciva dalle labbra: dei- par! 
novero Marini, perduto l'equilib 4 
deva. dall'alto della scala, trascll 

dando a fracassarsi il cranio col 
pavimento. s 
Trasportato all'ospedale, vi dee 

noco dopo lasciando nel pianto-& 
glie ‘e. numerosa, prole. 

+ Veliero naufragato. 6 

alla Meloria 
‘ L'equipaggio è salvo | 

LIVORNO, 108 
La pioggia ha ceduto al vento. 

beccio, che ha reso in questi gi® 
mare iempestòso è per consegue 
navigazione irta di pericoli, Noi 
chi sono i danni in mare; ; 

Fuori' del. Molo Nuovo navig 
\cutter « Sant'Elena .Imperatrice ». 
tonnellate, al comando di M? 
Strenita, con’ due persone di. edf 

VICENZA, 10 
Nel pomeriggio di ieri. cire 

17,30, ad una curva della stra@ 
conduce a Vicenza nei pressi, 

Pietro in Gù sì trovavano impI9 
mente di fronte due motociclisti 
ti Alessandro De Biasi di anni # 
di ritorno dalla città si dirig@” 
Bressanvido, ove risiede, e il t!° 

inevitabile, Il Di Biasi rimaneva 

ra tramortito per una grave seri 
la. testa; trasportato all’ospedi 
l'automobile. della contessa 2 
Che.si trovava a passare d 

ne ricoverato con pr si: : 
Il Zancado trasportate EEA 
ospedale da un'altra’ macchir ) 

saggio guidata da 
niva. ricoverato cor 
gamba, destra ed 4 
conto. 

parte anche la società calcisti0à 
speria », 
riggio di domenica con una 
rappresentativa ‘laziale per la ‘4 
offerta dal Governatore di SEA 
rante il Joro soggiorno saran, 
vuti dal Capo del Governo, deri 
stro degli Esteri e dal segreta 
Fasci all’estero. 

1! nono anniversario deli’ occuF” 
di Wilna da parte del genera!% 
sowski è stata considerata’ in © 
nin come una giornata di lutto. | 

della ditta. Antonio Collini si (Mello del 
‘|al pastificio Feneri e procedeva 2*g 

si dietro il pesante ingranaggio gs 

x è . . 1 

sulla provinciale trevis! 

che. si incontrerà nel... 

i dise 

al Co 
bblica 
e Sottr: 

ario quo 

come 7 

Qirizzo ( 
Ministe 

Monale, 

Innanzi 
Sto del ; 
in tem 

che "« 

tono 
un’assolultoriforme 

criteri 
nome dl 
una ne 

dbne al I 

i euoî: genitori «in via Municipio non 
il marito presso la propria mali Ssato: 

lanto ne 
Mi ivere 

ile atte 
promel 
come 
nel cer 

dovette essere sospesa, perchè il italian: 
ta, ogni volta che aveva con sè -J@8si, che 
bîne, faceva ber loro .dei liquol® a 

; Ppare 
assai- muotevano ‘alla Toro salut@ o 

h 4 st Qualsia 
sicchè Ja dorma si ‘trovò costr@ ulia; 
negare al marito ‘di vedere le DI, no 

Il Pilotta, irritatissimo, deci, Che } 
vendicarsi sulla moglie. non sol0 italian; 
vuranco sulla madre di-lei e SUnga uu 
sua. zia che conviveva .con ]olf ella de 
lui ritenute, complici nel rifiut08z;j che , 

rfezioni 
esti pri. 
emeni 

o ha pi 
certa | DM. avrà 

cupata in. qualità di apprendista e dale 
in casa.della Boldini, e che eblS es 
forata da una pallottola la spali sere 
poi..da volta della zia, certa Angiini. 
Gritti, colpita al braccio; da 94 appu 
il forsennato sparò contro la MBrale de 

Il Pilotta mentre cercava di Mella am 
sarsi veniva «fermato. dall’anPfbne con 
dei .RR. CC, Manogoli, il quale È 

va a trascinarlo in caserma. Qui detriti 
‘oposto ad interrogatorio, con unb'ettuale 
smo. inverosimile, rispose sec utto qu 
la;.sua intenzione era. quella. di & con un 

uisce 1 
‘o dolendosi di aver colpito inv rivoluz 

riamente la ragazza. 
ana sot 

Le tre. donne:,sono. state ricollà Ì fas 
all'ospedale. -La moglie del ferilli cisr 

‘e Mpo 

” Neipii. 

timo . 

contra 

leva ins 
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© perfin 
Compa 
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za di 
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on oe 
tra. ri ri} 

Diacin 
Quali £ 

ino ha 

igioso 1 
ne naz 
amento 
inte for 

Mrazioni 
Noi ai 

oclam: 

ero se 
gio. Il veliero, a circa duecent0; l’educ 
dalla Meloria, per il mare furi0; Ù; 
dava ad infrangersi sulla scogl Sin 
capitano e. i due marinai potev2Mi0!8 Sia 

‘[sere salvati dal velier oe Carlo TMale de) 
navigava in quei pressi. I tre !Mqogi 
ghi sono stati sbarcati nel nosito] a 

Mento Tr 

Grave scontro motacicli@tinzen. 
Tv 

noi 8) 

è ha de 

) nostre 
Idersi 
so dall 
hole sec 

Msulti 

Ura n 
ne Angelo Zancado, il quale inVW0ranza 
dirigeva a Vicenza. Data la br@WSato fi; 
stanza fra le due macchine l'UlSidetta 

di 

N.paa 
tolicisn 

a lav 

Htimi € 
istro 

istico. 
Pfession 
valente 
ri Ila sci 

j funzio, 

— NOTIZIE sommari “Sag 1a 
Casi di tifo si sono -verificati ‘ Ra a 

grado. H ig dell'Ufficio sanitt ile, la 
dichiarato alla stampa che è D°8ìmo RI 
rio adottare subito provvedimeft pp, SS 
‘a prevenire un’epidemia. > ‘, : hdi 

Dopolavoristi di Berna e di ÒSNani; 
soho’ partiti per Roma. de grufa mina 


